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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 agosto 2013 , n.  110 .

      Regolamento recante norme per la progressiva demateria-
lizzazione dei contrassegni di assicurazione per la responsa-
bilità civile verso i terzi per danni derivanti dalla circolazio-
ne dei veicoli a motore su strada, attraverso la sostituzione 
degli stessi con sistemi elettronici o telematici, di cui all’ar-
ticolo 31 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’articolo 31 del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito con modifi cazioni in legge 24 marzo 2012, 
n. 27, recante “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 
sviluppo delle infrastrutture e la competitività”, il quale, 
al fi ne di contrastare la contraffazione dei contrassegni 
relativi ai contratti di assicurazione per la responsabilità 
civile verso i terzi per danni derivanti dalla circolazio-
ne dei veicoli a motore su strada, detta disposizioni in 
tema di dematerializzazione dei contrassegni medesimi, 
prevedendo la loro sostituzione con sistemi elettronici o 
telematici, anche in collegamento con banche dati; 

 Visto, in particolare, il comma 1 del richiamato artico-
lo 31 del decreto-legge n. 1 del 2012, il quale rinvia ad ap-
posito regolamento, adottato dal Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, sentito l’ISVAP, la defi nizione delle mo-
dalità per la progressiva dematerializzazione dei predetti 
contrassegni, delle caratteristiche e dei requisiti dei siste-
mi elettronici o telematici sostitutivi dei contrassegni me-
desimi nonché la fi ssazione della loro entrata in vigore; 

 Visto l’articolo 21, commi 4 e 5 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modifi cazioni in 
legge 17 dicembre 2012, n. 121; 

 Visto l’articolo 45, comma 6, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e l’articolo 127 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Ritenuto di dover provvedere a dare attuazione alla 
richiamata disposizione legislativa contenuta nell’artico-
lo 31, comma 1, del decreto-legge n. 1 del 2012, nonché, 
limitatamente alle sole informazioni contenute nella ban-
ca dati di cui al presente regolamento, dare attuazione al 
citato articolo 21, comma 5, del decreto-legge n. 179 del 
2012; 

 Sentito l’IVASS che, istituito ai sensi dell’articolo 13, 
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con mo-
difi cazioni in legge 7 agosto 2012, n. 135, è subentrato 
all’ISVAP dall’1 gennaio 2013 ed ha espresso il proprio 
parere con nota n. 09-13.004012 del 12 aprile 2013; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, Sezione Con-
sultiva per gli Atti Normativi, espresso nell’adunanza del 
21 febbraio 2013; 

 Data comunicazione al Presidente del Consiglio in data 
11 giugno 2013, ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intendono per:  
   a)   “dematerializzazione dei contrassegni”: la sosti-

tuzione dei contrassegni relativi ai contratti di assicura-
zione per la responsabilità civile verso i terzi per danni 
derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su strada, 
con sistemi elettronici o telematici che garantiscano, at-
traverso la connessione con la banca dati di cui alla lettera 
  c)  , anche mediante l’utilizzo di dispositivi o mezzi tecnici 
di controllo e rilevamento a distanza delle violazioni delle 
norme del codice della strada, approvati od omologati ai 
sensi dell’articolo 45, comma 6, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, la corrispondenza dei dati relativi 
al veicolo con l’esistenza e la validità della copertura as-
sicurativa obbligatoria; 

   b)   “processo di dematerializzazione”: l’insieme dei 
processi organizzativi e tecnici tesi alla progressiva de-
materializzazione dei contrassegni; 

   c)   “banca dati”: quella costituita presso il Centro 
elaborazione dati della Direzione generale per la motoriz-
zazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
alimentata dalle informazioni contenute nell’Archivio na-
zionale dei veicoli e nell’Anagrafe nazionale degli abili-
tati alla guida, di cui agli articoli 225 e 226 del decreto le-
gislativo n. 285 del 1992, nonché dalle informazioni e dai 
dati forniti gratuitamente dalle imprese di assicurazione, 
direttamente o attraverso sistemi informativi centralizzati 
istituiti presso le associazioni di rappresentanza, relativi 
alla data di decorrenza, di sospensione e di scadenza delle 
coperture assicurative r.c. auto dei veicoli a motore; 

   d)   “sistemi elettronici o telematici”: il complesso 
delle procedure e tecnologie utilizzate per la progressiva 
dematerializzazione dei contrassegni; 
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   e)   “impresa di assicurazione”: quella con sede le-
gale nel territorio della Repubblica autorizzata ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, all’esercizio dell’attività assicurativa nel ramo 
r.c. auto; quella con sede legale in un altro Stato membro 
dello Spazio Economico Europeo abilitata ai sensi degli 
articoli 23 e 24 del decreto legislativo n. 209 del 2005 nel 
territorio della Repubblica all’esercizio dell’assicurazio-
ne nel ramo r.c. auto, in regime di stabilimento o di libertà 
di prestazione di servizi, nonché quella con sede legale in 
uno Stato terzo, autorizzata ai sensi dell’articolo 28 del 
decreto legislativo n. 209 del 2005 nel territorio della Re-
pubblica all’esercizio dell’attività assicurativa nel ramo 
r.c. auto in regime di stabilimento.   

  Art. 2.

      Oggetto, ambito di applicazione e decorrenza    

     1. Il presente regolamento defi nisce le modalità per la 
progressiva dematerializzazione dei contrassegni di as-
sicurazione per la responsabilità civile verso i terzi per 
danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su 
strada, attraverso la sostituzione degli stessi con sistemi 
elettronici o telematici, così come previsto dall’artico-
lo 31 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito 
in legge, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27. 

 2. Il processo di dematerializzazione si conclude entro 
due anni dall’entrata in vigore del presente regolamento 
con conseguente cessazione da quella data dell’obbligo 
di esposizione del contrassegno di cui all’articolo 127 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché 
all’articolo 181 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285. 

 3. Entro il termine previsto dal successivo articolo 4, 
comma 1, lettera   e)  , la corrispondenza dei dati relativi 
al veicolo con l’esistenza e la validità della copertura 
assicurativa obbligatoria, potranno essere verifi cate an-
che mediante l’utilizzo dei dispositivi o mezzi tecnici di 
controllo e rilevamento a distanza delle violazioni delle 
norme del codice della strada approvati od omologati ai 
sensi dell’articolo 45, comma 6, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285.   

  Art. 3.

      Banca dati    

     1. Presso la Direzione generale per la Motorizzazione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituita 
la banca dati di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   c)  . 

 2. Al fi ne di garantire la completa dematerializzazione 
dei contrassegni di cui all’articolo 2, comma 1, nonché 
la successiva operatività dei sistemi di controllo previsti 
dall’articolo 31, comma 3, del decreto-legge n.1 del 2012, 
la banca dati è alimentata in tempo reale, all’atto del rila-
scio del certifi cato di assicurazione, di cui all’articolo 127 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e, in ogni 
caso, entro il termine di decorrenza della copertura di cui 

all’articolo 1901 del codice civile, nonché all’atto della 
sospensione o dell’eventuale scadenza anticipata delle 
coperture assicurative della responsabilità civile per la 
circolazione dei veicoli a motore. A tale adempimento 
provvedono le imprese di assicurazione, direttamente o, 
ferma restando la loro responsabilità e garantendo co-
munque la veridicità, tempestività e validità delle infor-
mazioni, per il tramite degli intermediari di assicurazione 
che ne hanno rappresentanza, attraverso collegamento 
web ed idonee interfacce messe a disposizione dal Mini-
stero delle infrastrutture e trasporti, ovvero avvalendosi, 
in alternativa, di sistemi informativi centralizzati istituiti 
presso le associazioni di rappresentanza delle imprese di 
assicurazione. 

 3. Le informazioni relative alla copertura assicurativa 
per la responsabilità civile verso i terzi sono rese disponi-
bili mediante l’accesso telematico gratuito alla banca dati 
da parte di chiunque ne abbia interesse. 

 4. Limitatamente alle sole informazioni, corrispondenti 
a quelle dei contrassegni, contenute nella banca dati di 
cui al presente regolamento, la trasmissione dei dati re-
lativi alla copertura assicurativa per la responsabilità ci-
vile verso i terzi, rilevanti in chiave antifrode, prevista 
al comma 4 dell’articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito in legge, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 221 del 2012 si attua, ai sensi del comma 5 del 
medesimo articolo 21, con le modalità di cui al comma 2 
del presente articolo.   

  Art. 4.

      Processo di dematerializzazione    

     1. Al fi ne di garantire la completa dematerializzazio-
ne dei contrassegni assicurativi, secondo criteri di gra-
dualità e sostenibilità tecnologica dell’implementazione 
della banca dati, il processo di dematerializzazione di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)   , si articola nelle 
seguenti fasi, ciascuna delle quali seguita da un congruo 
periodo di sperimentazione:  

   a)   nel termine di trenta giorni dall’entrata in vigo-
re del presente regolamento, la Direzione generale per la 
motorizzazione defi nisce e rende operativa la struttura 
informatica del database costituente la banca dati di cui 
all’articolo 3; 

   b)   nel termine di sessanta giorni dalla entrata in vi-
gore del presente regolamento, la Direzione generale per 
la motorizzazione provvede al popolamento del database 
attraverso la connessione ed il trasferimento massivo alla 
banca dati delle informazioni contenute negli archivi isti-
tuiti presso l’Associazione nazionale fra le imprese assi-
curatrici (ANIA); 

   c)   nel termine di un anno dalla entrata in vigore del 
presente regolamento, la Direzione generale per la mo-
torizzazione defi nisce e, nel successivo termine di mesi 
sei, rende operative, le connessioni informatiche, nonché 
i sistemi di accesso e trasmissione via web delle informa-
zioni necessarie all’aggiornamento del database, da parte 
delle imprese di assicurazione secondo tutte le modalità 
previste all’articolo 3, comma 2; 
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   d)   nello stesso termine di operatività di cui alla pre-
cedente lettera   c)  , la Direzione generale per la motorizza-
zione defi nisce ed attiva i sistemi di accesso via web da 
parte dei cittadini alle informazioni detenute nella banca 
dati e indica le modalità e i requisiti per l’accesso; 

   e)   nel termine di diciotto mesi dalla entrata in vigo-
re del presente regolamento, la Direzione generale per la 
motorizzazione defi nisce e rende operativa la predisposi-
zione della banca dati di cui all’articolo 3 per garantire la 
possibilità di collegamento con i dispositivi, le apparec-
chiature ed i mezzi tecnici per il controllo del traffi co e 
per il rilevamento a distanza delle violazioni delle norme 
del codice della strada previsti dalle vigenti disposizioni 
contenute nel decreto legislativo n. 285 del 1992, fatta 
salva l’eventuale adozione del decreto di cui all’artico-
lo 31, comma 3, ultimo capoverso, del decreto-legge n. 1 
del 2012. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed il 
Ministero dello sviluppo economico rendono noto, at-
traverso comunicazione fornita sui rispettivi siti web, 
lo stato di realizzazione del processo di dematerializza-
zione, di cui al presente articolo, e delle relative fasi di 
sperimentazione. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. É fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 9 agosto 2013 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     ZANONATO   
  Il Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti
     LUPI  

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 9, foglio n. 269
  

     NOTE 

  Avvertenza:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — Per il testo dell’articolo 31 del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infra-
strutture e la competitività), pubblicato nella Gazz. Uff. 24 gennaio 
2012, n. 19, S.O., si veda nelle note all’art. 2. 

 — Per il testo dell’articolo 21 del decreto legge 18 ottobre 2012, 
n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), pubblicato 
nella Gazz. Uff. 19 ottobre 2012, n. 245, S.O, si veda nelle note all’art. 3. 

 — Per il testo dell’articolo 45, comma 6, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), pubblicato nella 
Gazz. Uff. 18 maggio 1992, n. 114, S.O., si veda nelle note all’art. 1. 

  — Per il testo dell’articolo 127 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni private), pubblicato nella Gazz. 
Uff. 13 ottobre 2005, n. 239, S.O., si veda nelle note all’art. 2. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Gover-
no e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri),
pubblicata nella Gazz. Uff. 12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 “3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.”.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo degli articoli 45, comma 6, 225 e 226 del citato 
decreto legislativo n. 285 del 1992:  

 “Art. 45. Uniformità della segnaletica, dei mezzi di regolazione e 
controllo ed omologazioni. 

 1. – 5. (  Omissis  ). 
 6. Nel regolamento sono precisati i segnali, i dispositivi, le appa-

recchiature e gli altri mezzi tecnici di controllo e regolazione del traf-
fi co, nonché quelli atti all’accertamento e al rilevamento automatico 
delle violazioni alle norme di circolazione, ed i materiali che, per la loro 
fabbricazione e diffusione, sono soggetti all’approvazione od omologa-
zione da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previo 
accertamento delle caratteristiche geometriche, fotometriche, funziona-
li, di idoneità e di quanto altro necessario. Nello stesso regolamento 
sono precisate altresì le modalità di omologazione e di approvazione.” 

 “Art. 225. Istituzione di archivi ed anagrafe nazionali. 
  1. Ai fi ni della sicurezza stradale e per rendere possibile l’acquisi-

zione dei dati inerenti allo stato delle strade, dei veicoli e degli utenti e 
dei relativi mutamenti, sono istituiti:  

   a)   presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un archi-
vio nazionale delle strade; 

   b)   presso il Dipartimento per i trasporti terrestri un archivio na-
zionale dei veicoli; 

   c)   presso il Dipartimento per i trasporti terrestri un’anagra-
fe nazionale degli abilitati alla guida, che include anche incidenti e 
violazioni.” 

 “Art. 226. Organizzazione degli archivi e dell’anagrafe nazionale. 
 1. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito 

l’archivio nazionale delle strade, che comprende tutte le strade distinte 
per categorie, come indicato nell’art. 2. 

 2.Nell’archivio nazionale, per ogni strada, devono essere indicati i 
dati relativi allo stato tecnico e giuridico della strada, al traffi co veico-
lare, agli incidenti e allo stato di percorribilità anche da parte dei veicoli 
classifi cati mezzi d’opera ai sensi dell’art. 54, comma 1, lettera   n)  , che 
eccedono i limiti di massa stabiliti nell’art. 62 e nel rispetto dei limiti di 
massa stabiliti nell’art. 10, comma 8. 

 3. La raccolta dei dati avviene attraverso gli enti proprietari del-
la strada, che sono tenuti a trasmettere all’Ispettorato generale per la 
circolazione e la sicurezza stradale tutti i dati relativi allo stato tecnico 
e giuridico delle singole strade, allo stato di percorribilità da parte dei 
veicoli classifi cati mezzi d’opera ai sensi dell’art. 54, comma 1, lettera 
  n)  , nonché i dati risultanti dal censimento del traffi co veicolare, e at-
traverso il Dipartimento per i trasporti terrestri, che è tenuta a trasmet-
tere al suindicato Ispettorato tutti i dati relativi agli incidenti registrati 
nell’anagrafe di cui al comma 10. 

 4. In attesa della attivazione dell’archivio nazionale delle strade, la 
circolazione dei mezzi d’opera che eccedono i limiti di massa stabiliti 
nell’art. 62  potrà avvenire solo sulle strade o tratti di strade non com-
prese negli elenchi delle strade non percorribili, che annualmente sono 
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pubblicati a cura del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella 
  Gazzetta Uffi ciale   sulla base dei dati trasmessi dalle società concessio-
narie, per le autostrade in concessione, dall’A.N.A.S., per le autostrade 
e le strade statali, dalle regioni, per la rimanente viabilità. Il regolamento 
determina i criteri e le modalità per la formazione, la trasmissione, l’ag-
giornamento e la pubblicazione degli elenchi. 

 5. Presso il Dipartimento per i trasporti terrestri è istituito l’ar-
chivio nazionale dei veicoli contenente i dati relativi ai veicoli di cui 
all’art. 47, comma 1, lettere   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)   e n ). 

 6. Nell’archivio nazionale per ogni veicolo devono essere indica-
ti i dati relativi alle caratteristiche di costruzione e di identifi cazione, 
all’emanazione della carta di circolazione e del certifi cato di proprie-
tà, a tutte le successive vicende tecniche e giuridiche del veicolo, agli 
incidenti in cui il veicolo sia stato coinvolto. Previa apposita istanza, 
gli uffi ci del Dipartimento per i trasporti terrestri rilasciano, a chi ne 
abbia qualifi cato interesse, certifi cazione relativa ai dati tecnici ed agli 
intestatari dei ciclomotori, macchine agricole e macchine operatrici; i 
relativi costi sono a totale carico del richiedente e vengono stabiliti con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 7. L’archivio è completamente informatizzato; è popolato ed ag-
giornato con i dati raccolti dal Dipartimento per i trasporti terrestri, dal 
P.R.A., dagli organi addetti all’espletamento dei servizi di polizia stra-
dale di cui all’art. 12, dalle compagnie di assicurazione, che sono tenuti 
a trasmettere i dati, con le modalità e nei tempi di cui al regolamento, al 
C.E.D. del Dipartimento per i trasporti terrestri. 

 8.Nel regolamento sono specifi cate le sezioni componenti l’archi-
vio nazionale dei veicoli. 

 9. Le modalità di accesso all’archivio sono stabilite nel regolamento. 
 10. Presso il Dipartimento per i trasporti terrestri è istituita l’ana-

grafe nazionale degli abilitati alla guida ai fi ni della sicurezza stradale. 
 11. Nell’anagrafe nazionale devono essere indicati, per ogni con-

ducente, i dati relativi al procedimento di rilascio della patente, nonché 
a tutti i procedimenti successivi, come quelli di rinnovo, di revisione, 
di sospensione, di revoca, nonché i dati relativi alle violazioni previste 
dal presente codice e dalla legge 6 giugno 1974, n. 298 che comporta-
no l’applicazione delle sanzioni accessorie e alle infrazioni commesse 
alla guida di un determinato veicolo, che comportano decurtazione del 
punteggio di cui all’articolo 126  -bis  , agli incidenti che si siano verifi cati 
durante la circolazione ed alle sanzioni comminate. 

 12. L’anagrafe nazionale è completamente informatizzata; è popo-
lata ed aggiornata con i dati raccolti dal Dipartimento per i trasporti ter-
restri (1301), dalle prefetture, dagli organi addetti all’espletamento dei 
servizi di polizia stradale di cui all’art. 12, dalle compagnie di assicura-
zione, che sono tenuti a trasmettere i dati, con le modalità e nei tempi di 
cui al regolamento, al C.E.D. del Dipartimento per i trasporti terrestri. 

 13. Nel regolamento per l’esecuzione delle presenti norme saran-
no altresì specifi cati i contenuti, le modalità di impianto, di tenuta e di 
aggiornamento degli archivi e dell’anagrafe di cui al presente articolo.”. 

  Si riporta il testo degli articoli 13, 23, 24 e 28 del citato decreto 
legislativo n. 209 del 2005:  

 “Art. 13. Autorizzazione. 
 1. L’ISVAP alle condizioni previste dall’articolo 14 autorizza, con 

provvedimento da pubblicare nel bollettino, l’impresa che intende eser-
citare l’attività nei rami vita oppure nei rami danni ovvero, congiunta-
mente, nei rami vita e nei rami infortuni e malattia di cui all’articolo 2, 
comma 3. 

 2. L’autorizzazione può essere rilasciata per uno o più rami vita o 
danni e copre tutte le attività rientranti nei rami cui si riferisce, a meno 
che l’impresa non chieda che sia limitata ad una parte soltanto di esse. 

 3. L’autorizzazione è valida per il territorio della Repubblica, per 
quello degli altri Stati membri, nel rispetto delle disposizioni relative 
alle condizioni di accesso in regime di stabilimento o di prestazione di 
servizi, nonché per quello degli Stati terzi, nel rispetto della legislazione 
di tali Stati.” 

 “Art. 23. Attività in regime di stabilimento. 
 1.L’accesso all’attività dei rami vita o dei rami danni in regime 

di stabilimento nel territorio della Repubblica, da parte di un’impresa 
avente la sede legale in un altro Stato membro, è subordinato alla co-
municazione all’ISVAP, da parte dell’autorità di vigilanza di tale Sta-

to, delle informazioni e degli adempimenti previsti dalle disposizioni 
dell’ordinamento comunitario. Se l’impresa si propone di assumere 
rischi concernenti l’assicurazione obbligatoria della responsabilità ci-
vile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, la 
comunicazione include la dichiarazione che l’impresa è divenuta mem-
bro dell’Uffi cio centrale italiano e aderente al Fondo di garanzia per le 
vittime della strada. 

 2. Il rappresentante generale della sede secondaria deve essere 
munito di un mandato comprendente espressamente anche i poteri di 
rappresentare l’impresa in giudizio e davanti a tutte le autorità della Re-
pubblica, nonché quello di concludere e sottoscrivere i contratti e gli 
altri atti relativi alle attività esercitate nel territorio della Repubblica. 
Il rappresentante generale deve avere domicilio all’indirizzo della sede 
secondaria. Qualora la rappresentanza sia conferita ad una persona giu-
ridica, questa deve avere la sede legale nel territorio della Repubblica 
e deve a sua volta designare come proprio rappresentante una persona 
fi sica che abbia domicilio in Italia e che sia munita di un mandato com-
prendente i medesimi poteri. 

 3. Nel termine di trenta giorni dalla data di ricevimento della comu-
nicazione l’ISVAP indica all’autorità di vigilanza dello Stato membro 
di origine la normativa, giustifi cata da motivi d’interesse generale, che 
l’impresa deve osservare nell’esercizio dell’attività. 

 4. L’impresa può insediare la sede secondaria e dare inizio all’atti-
vità nel territorio della Repubblica dal momento in cui riceve dall’auto-
rità di vigilanza dello Stato di origine la comunicazione dell’ISVAP ov-
vero, in caso di silenzio, dalla scadenza del termine di cui al comma 3. 

 5.L’impresa, qualora intenda modifi care la comunicazione effet-
tuata, ne informa l’ISVAP almeno trenta giorni prima di mettere in atto 
quanto comunicato. L’ISVAP valuta la rilevanza delle informazioni 
ricevute in relazione alla permanenza dei presupposti che hanno giu-
stifi cato la comunicazione di cui al comma 4 e, se del caso, informa 
l’autorità competente dello Stato membro interessato.” 

 “Art. 24. Attività in regime di prestazione di servizi. 
 1. L’accesso all’attività dei rami vita o dei rami danni, in regime 

di libertà di prestazione di servizi nel territorio della Repubblica, da 
parte di una impresa avente la sede legale in un altro Stato membro, 
è subordinato alla comunicazione all’ISVAP, da parte dell’autorità di 
vigilanza di tale Stato, delle informazioni e degli adempimenti previsti 
dalle disposizioni dell’ordinamento comunitario. Se l’impresa si pro-
pone di assumere rischi concernenti l’assicurazione obbligatoria della 
responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore 
e dei natanti, la comunicazione include l’indicazione del nominativo e 
l’indirizzo del rappresentante per la gestione dei sinistri e una dichiara-
zione che l’impresa è divenuta membro dell’Uffi cio centrale italiano e 
aderente al Fondo di garanzia per le vittime della strada. 

 2. L’impresa può iniziare l’attività dal momento in cui l’ISVAP 
attesta di aver ricevuto la comunicazione dell’autorità di vigilanza dello 
Stato di origine di cui al comma 1. 

 3. L’impresa comunica all’ISVAP, attraverso l’autorità di vigilanza 
dello Stato membro d’origine, ogni modifi ca che intende apportare alla 
comunicazione per l’accesso nel territorio della Repubblica in regime di 
libertà di prestazione di servizi. 

 4. Ai fi ni dell’esercizio dell’attività, in regime di libertà di pre-
stazione di servizi nel territorio della Repubblica, l’impresa non può 
avvalersi di sedi secondarie, di agenzie o di qualsiasi altra presenza per-
manente nel territorio italiano, neppure se tale presenza consista in un 
semplice uffi cio gestito da personale dipendente, o tramite una persona 
indipendente, ma incaricata di agire in permanenza per conto dell’im-
presa stessa.” 

 “Art. 28. Attività in regime di stabilimento 
 1. L’impresa avente sede legale in uno Stato terzo, qualora intenda 

esercitare nel territorio della Repubblica i rami vita o i rami danni, è 
preventivamente autorizzata dall’ISVAP con provvedimento pubblicato 
nel Bollettino. 

 2. L’autorizzazione è effi cace limitatamente al territorio naziona-
le, salva l’applicazione delle disposizioni sulle condizioni per l’accesso 
all’attività all’estero in regime di libertà di prestazione di servizi. 

 3. L’impresa, qualora nello Stato di origine eserciti congiuntamen-
te i rami vita e i rami danni, può essere autorizzata ad esercitare esclu-
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sivamente i rami danni o i rami vita, salvo che richieda l’autorizzazione 
all’esercizio dei rami vita e dei rami infortuni e malattia. 

 4. L’impresa di cui al comma 1 deve insediare nel territorio della 
Repubblica una sede secondaria e nominare un rappresentante gene-
rale che abbia residenza in Italia e che sia fornito dei poteri previsti 
dall’articolo 23, comma 2, nonché del potere di compiere le operazio-
ni necessarie per la costituzione ed il vincolo del deposito cauzionale 
previsto dal comma 5. Qualora la rappresentanza sia conferita ad una 
persona giuridica, si applica la disposizione contenuta nell’articolo 23, 
comma 2, ultimo periodo. Il rappresentante generale o, se diversa, la 
persona preposta alla gestione effettiva della sede secondaria deve esse-
re in possesso, per la durata dell’incarico, dei requisiti di onorabilità e 
professionalità previsti dall’articolo 76. 

 5. L’ISVAP determina, con regolamento, gli altri requisiti per il ri-
lascio dell’autorizzazione iniziale, ivi compreso l’obbligo di presentare 
un programma di attività, nonché il possesso nel territorio della Repub-
blica di investimenti per un ammontare almeno uguale all’importo mini-
mo della quota di garanzia e con il deposito a titolo di cauzione, presso 
la Cassa depositi e prestiti o presso la Banca d’Italia, di una somma, 
in numerario o in titoli, pari almeno alla metà dell’importo minimo. Si 
applica l’articolo 14, commi 2, 3 e 4. 

 6. Con il provvedimento di cui al comma 5 sono inoltre disciplinati 
i procedimenti e le condizioni di estensione dell’attività ad altri rami, 
di esercizio congiunto dei rami vita e dei rami infortuni e malattia e di 
diniego dell’autorizzazione. Si applica l’articolo 15. 

 7. L’autorizzazione non può essere altresì rilasciata quando non sia 
rispettato dallo Stato di origine il principio di parità di trattamento o di 
reciprocità nei confronti delle imprese aventi la sede legale nel territorio 
della Repubblica che intendano costituire o abbiano già costituito in tale 
Stato una sede secondaria.”.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 31 del citato decreto-legge n. 1 
del 2012:  

 “Art. 31. Contrasto della contraffazione dei contrassegni relativi 
ai contratti di assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi per i 
danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su strada 

 1. Al fi ne di contrastare la contraffazione dei contrassegni relati-
vi ai contratti di assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi 
per danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su strada, il 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, sentito l’ISVAP, con regolamento da emanare 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto-legge, avvalendosi anche dell’Istituto poligrafi co 
e zecca dello Stato (IPZS) defi nisce le modalità per la progressiva de-
materializzazione dei contrassegni, prevedendo la loro sostituzione con 
sistemi elettronici o telematici, anche in collegamento con banche dati, e 
prevedendo l’utilizzo, ai fi ni dei relativi controlli, dei dispositivi o mezzi 
tecnici di controllo e rilevamento a distanza delle violazioni delle nor-
me del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285. Il regolamento di cui al primo periodo defi nisce le caratteristiche 
e i requisiti di tali sistemi e fi ssa il termine, non superiore a due anni 
dalla data della sua entrata in vigore, per la conclusione del relativo 
processo di dematerializzazione. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, avvalendosi dei 
dati forniti gratuitamente dalle compagnie di assicurazione, forma pe-
riodicamente un elenco dei veicoli a motore che non risultano coper-
ti dall’assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi prevista 
dall’articolo 122 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, con esclusione dei periodi di so-
spensiva dell’assicurazione regolarmente contrattualizzati. Il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti comunica ai rispettivi proprietari l’in-
serimento dei veicoli nell’elenco di cui al primo periodo, informandoli 
circa le conseguenze previste a loro carico nel caso in cui i veicoli stessi 
siano posti in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste 
equiparate. Gli iscritti nell’elenco hanno quindici giorni di tempo per 

regolarizzare la propria posizione. Trascorso il termine di quindici gior-
ni dalla comunicazione, l’elenco di coloro che non hanno regolarizzato 
la propria posizione viene messo a disposizione delle forze di polizia e 
delle prefetture competenti in ragione del luogo di residenza del pro-
prietario del veicolo. Agli adempimenti di cui al comma 1 e di cui al 
primo periodo del presente comma si provvede con le risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 2  -bis  . Le compagnie di assicurazione rilasciano in ogni caso atte-
stazione dell’avvenuta stipula del contratto e del pagamento del relativo 
premio entro i termini stabiliti, e la relativa semplice esibizione da parte 
del proprietario del veicolo, o di chi altri ne ha interesse, prevale in ogni 
caso rispetto a quanto accertato o contestato per effetto delle previsioni 
contenute nei commi 1, 2 e 3. 

 3. La violazione dell’obbligo di assicurazione della responsabilità 
civile derivante dalla circolazione dei veicoli può essere rilevata, dando-
ne informazione agli automobilisti interessati, anche attraverso i dispo-
sitivi, le apparecchiature e i mezzi tecnici per il controllo del traffi co e 
per il rilevamento a distanza delle violazioni delle norme di circolazio-
ne, approvati o omologati ai sensi dell’articolo 45, comma 6, del codice 
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modifi cazioni, attraverso i dispositivi e le apparecchiature per il 
controllo a distanza dell’accesso nelle zone a traffi co limitato, nonché 
attraverso altri sistemi per la registrazione del transito dei veicoli sul-
le autostrade o sulle strade sottoposte a pedaggio. La violazione deve 
essere documentata con sistemi fotografi ci, di ripresa video o analoghi 
che, nel rispetto delle esigenze correlate alla tutela della riservatezza 
personale, consentano di accertare, anche in momenti successivi, lo 
svolgimento dei fatti costituenti illecito amministrativo, nonché i dati di 
immatricolazione del veicolo ovvero il responsabile della circolazione. 
Qualora siano utilizzati i dispositivi, le apparecchiature o i mezzi tecnici 
di cui al presente comma, non vi è l’obbligo di contestazione immediata. 
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentiti l’ISVAP 
e, per i profi li di tutela della riservatezza, il Garante per la protezione 
dei dati personali, sono defi nite le caratteristiche dei predetti sistemi di 
rilevamento a distanza, nell’ambito di quelli di cui al primo periodo, e 
sono stabilite le modalità di attuazione del presente comma, prevedendo 
a tal fi ne anche protocolli d’intesa con i comuni, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica.”. 

  — Si riporta l’articolo 127 del citato decreto legislativo n. 209 del 
2005:  

 “Art. 127. Certifi cato di assicurazione e contrassegno 

 1. L’adempimento dell’obbligo di assicurazione dei veicoli a mo-
tore è comprovato da apposito certifi cato rilasciato dall’impresa di as-
sicurazione o dalla delegataria in caso di coassicurazione, da cui risulti 
il periodo di assicurazione per il quale sono stati pagati il premio o la 
rata di premio. 

 2. L’impresa di assicurazione è obbligata nei confronti dei terzi 
danneggiati per il periodo di tempo indicato nel certifi cato, salvo quanto 
disposto dall’articolo 1901, secondo comma, del codice civile e dall’ar-
ticolo 122, comma 3, primo periodo. 

 3. All’atto del rilascio del certifi cato di assicurazione l’impresa di 
assicurazione consegna un contrassegno recante il numero della targa di 
riconoscimento del veicolo e l’indicazione dell’anno, mese e giorno di 
scadenza del periodo di assicurazione per cui è valido il certifi cato. Il 
contrassegno è esposto sul veicolo al quale si riferisce l’assicurazione 
entro cinque giorni dal pagamento del premio o della rata di premio. 

 4. L’ISVAP, con regolamento, stabilisce le modalità per il rilascio, 
nonché le caratteristiche del certifi cato di assicurazione, del contrasse-
gno e di eventuali documenti provvisoriamente equipollenti e le moda-
lità per l’emissione di duplicati in caso di sottrazione, smarrimento o 
distruzione.”. 
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  — Si riporta l’articolo 181 del citato decreto legislativo n. 285 del 
1992:  

 “Art. 181. Esposizione dei contrassegni per la circolazione 
 1. E’ fatto obbligo di esporre sugli autoveicoli e motoveicoli, esclu-

si i motocicli, nella parte anteriore o sul vetro parabrezza, il contrasse-
gno attestante il pagamento della tassa automobilistica e quello relativo 
all’assicurazione obbligatoria. 

 2. I conducenti di motocicli e ciclomotori sono esonerati dall’ob-
bligo di cui al comma 1 purché abbiano con sé i contrassegni stessi. 

 3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 25 ad 
euro 99. Si applica la disposizione del comma 8 dell’art. 180.”.   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta l’articolo 1901 del codice civile:  
 “Art. 1901. Mancato pagamento del premio. 

 Se il contraente non paga il premio o la prima rata di premio stabi-
lita dal contratto, l’assicurazione resta sospesa fi no alle ore ventiquattro 
del giorno in cui il contraente paga quanto è da lui dovuto. 

 Se alle scadenze convenute il contraente non paga i premi successi-
vi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore ventiquattro del quindicesimo 
giorno dopo quello della scadenza. 

 Nelle ipotesi previste dai due commi precedenti il contratto è riso-
luto di diritto se l’assicuratore, nel termine di sei mesi dal giorno in cui 
il premio o la rata sono scaduti, non agisce per la riscossione; l’assicu-
ratore ha diritto soltanto al pagamento del premio relativo al periodo di 
assicurazione in corso e al rimborso delle spese. La presente norma non 
si applica alle assicurazioni sulla vita.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 21 del citato decreto-legge n. 179 
del 2012:  

 “ Art. 21. Misure per l’individuazione ed il contrasto delle frodi 
assicurative 

 1. L’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di in-
teresse collettivo (IVASS) cura la prevenzione delle frodi nel settore 
dell’assicurazione della responsabilità civile derivante dalla circolazio-
ne dei veicoli a motore, relativamente alle richieste di risarcimento e 
di indennizzo e all’attivazione di sistemi di allerta preventiva contro i 
rischi di frode. 

  2. Per favorire la prevenzione e il contrasto delle frodi nel settore 
dell’assicurazione della responsabilità civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore, nonché al fi ne di migliorare l’effi cacia dei 
sistemi di liquidazione dei sinistri delle imprese di assicurazione e di 
individuare i fenomeni fraudolenti, l’IVASS:  

   a)   analizza, elabora e valuta le informazioni desunte dall’archi-
vio informatico integrato di cui al comma 3, nonché le informazioni e la 
documentazione ricevute dalle imprese di assicurazione e dagli interme-
diari di assicurazione, al fi ne di individuare i casi di sospetta frode e di 
stabilire un meccanismo di allerta preventiva contro le frodi; 

   b)   richiede informazioni e documentazione alle imprese di as-
sicurazione e agli intermediari di assicurazione, anche con riferimento 
alle iniziative assunte ai fi ni di prevenzione e contrasto del fenomeno 
delle frodi assicurative, per individuare fenomeni fraudolenti ed acqui-
sire informazioni sull’attività di contrasto attuate contro le frodi; 

   c)   segnala alle imprese di assicurazione e all’Autorità giudiziaria 
preposta i profi li di anomalia riscontrati a seguito dell’attività di analisi, 
di elaborazione dei dati di cui alla lettera   b)   e correlazione dell’archivio 
informatico integrato di cui al comma 3, invitandole a fornire informa-
zioni in ordine alle indagini avviate al riguardo, ai relativi risultati e alle 
querele eventualmente presentate; 

   d)   fornisce collaborazione alle imprese di assicurazione, alle for-
ze di polizia e all’autorità giudiziaria ai fi ni dell’esercizio dell’azione 
penale per il contrasto delle frodi assicurative; 

   e)   promuove ogni altra iniziativa, nell’ambito delle proprie 
competenze, per la prevenzione e il contrasto delle frodi nel settore 
assicurativo; 

   f)   elabora una relazione annuale sull’attività svolta, formula i 
criteri e le modalità di valutazione delle imprese di assicurazione in rela-
zione all’attività di contrasto delle frodi e rende pubblici i risultati delle 
valutazioni effettuate a fi ni di prevenzione e contrasto delle frodi, e alle 
iniziative assunte a riguardo dalle imprese di assicurazione e formu-
la proposte di modifi ca della disciplina in materia di prevenzione delle 
frodi nel settore dell’assicurazione della responsabilità civile derivante 
dalla circolazione dei veicoli a motore. 

 3. Per le fi nalità di cui al presente articolo, l’IVASS si avvale di un 
archivio informatico integrato, connesso con la banca dati degli attestati 
di rischio prevista dall’articolo 134 del codice delle assicurazioni priva-
te, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e successive 
modifi cazioni, con la banca dati sinistri e banche dati anagrafe testi-
moni e anagrafe danneggiati, istituite dall’articolo 135 del medesimo 
codice delle assicurazioni private, con l’archivio nazionale dei veicoli 
e con l’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida, istituiti dall’arti-
colo 226 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive modifi cazioni, con il Pubblico registro auto-
mobilistico istituito presso l’Automobile Club d’Italia dal regio decreto-
legge 15 marzo 1927, n. 436, convertito dalla legge 19 febbraio 1928, 
n. 510, con i dati a disposizione della CONSAP per la gestione del fondo 
di garanzia per le vittime della strada di cui all’articolo 283 decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, e per la gestione della liquidazione dei 
danni a cura dell’impresa designata di cui all’articolo 286 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, con i dati a disposizione per i sini-
stri relativi ai veicoli di cui all’articolo 125 gestiti dall’Uffi cio centrale 
italiano di cui all’articolo 126 del medesimo decreto legislativo n. 209 
del 2005, nonché con ulteriori archivi e banche dati pubbliche e private, 
individuate con decreto del Ministro dello sviluppo economico e del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Ministeri competenti 
e l’IVASS. Con il medesimo decreto, sentito il Garante per la protezio-
ne dei dati, sono stabilite le modalità di connessione delle banche dati 
di cui al presente comma, i termini, le modalità e le condizioni per la 
gestione e conservazione dell’archivio e per l’accesso al medesimo da 
parte delle pubbliche amministrazioni, dell’autorità giudiziaria, delle 
forze di polizia, delle imprese di assicurazione e di soggetti terzi, non-
ché gli obblighi di consultazione dell’archivio da parte delle imprese di 
assicurazione in fase di liquidazione dei sinistri. 

 4. Le imprese di assicurazione garantiscono all’IVASS, per l’ali-
mentazione dell’archivio informatico integrato, secondo le modalità 
e nei termini stabiliti dal decreto di cui al comma 3, l’accesso ai dati 
relativi ai contratti assicurativi contenuti nelle proprie banche dati, for-
niscono la documentazione richiesta ai sensi del comma 2, lettera   b)  , 
e comunicano all’archivio nazionale dei veicoli di cui all’articolo 226 
del codice della strada, di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, e 
successive modifi cazioni, gli estremi dei contratti di assicurazione per 
la responsabilità civile verso i terzi prevista dall’articolo 122 del codice 
delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo n. 209 del 2005, 
stipulati o rinnovati. 

 5. La trasmissione dei dati di cui al comma 4 avviene secondo 
le modalità di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previsto 
dall’articolo 31, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. 

 6. Nell’esercizio delle sue funzioni l’IVASS evidenzia dall’elabo-
razione dei dati di cui al comma 3 i picchi e le anomalie statistiche anche 
relativi a imprese, agenzie, agenti e assicurati e le comunica alle imprese 
interessate che, con cadenza mensile, comunicano le indagini avviate, i 
relativi risultati e le querele eventualmente presentate. L’IVASS, in caso 
di evidenza di reato, comunica altresì i dati all’Autorità giudiziaria e 
alle forze di polizia. 

 7. Agli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede con 
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 7  -bis  . All’articolo 148 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, al comma 1, primo periodo, la parola: «due» è sostituita dalla 
seguente: «cinque».”.   

  13G00153  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  25 luglio 2013 .

      Rideterminazione delle dotazioni organiche del persona-
le del Ministero degli affari esteri, dell’Istituto agronomico 
per l’oltremare e dell’Automobil club d’Italia, in attuazione 
dell’articolo 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 Vista la legge 20 marzo 1975, n. 70; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-

cessive modifi cazioni ed integrazioni; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 

l’art. 3; 
 Visto l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 

2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario; 

 Vista la direttiva n. 10/2012, del Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifi cazione, emanata in 
data 24 settembre 2012, registrata dalla Corte dei conti il 
30 novembre 2012 - Registro n. 9 - Foglio n. 380, aven-
te ad oggetto «Spending review - Riduzione delle dota-
zioni organiche delle pubbliche amministrazioni - Art. 2 
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135. Linee di indirizzo e criteri 
applicativi»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del citato decreto-legge n. 95 
del 2012, in tema di riduzione delle dotazioni organiche 
delle pubbliche amministrazioni, che prevede che «Gli uf-
fi ci dirigenziali e le dotazioni organiche delle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle 
agenzie, degli enti pubblici non economici, degli enti di 
ricerca, nonché degli enti pubblici di cui all’art. 70, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni sono ridotti, con 
le modalità previste dal comma 5, nella seguente misura: 
  a)   gli uffi ci dirigenziali, di livello generale e di livello non 
generale e le relative dotazioni organiche, in misura non 
inferiore, per entrambe le tipologie di uffi ci e per ciascuna 
dotazione, al 20 per cento di quelli esistenti;   b)   le dotazio-
ni organiche del personale non dirigenziale, apportando 
un’ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della 

spesa complessiva relativa al numero dei posti di organi-
co di tale personale. Per gli enti di ricerca la riduzione di 
cui alla presente lettera si riferisce alle dotazioni organi-
che del personale non dirigenziale, esclusi i ricercatori ed 
i tecnologi.»; 

 Visto il comma 2, primo periodo, del predetto art. 2 del 
decreto-legge n. 95 del 2012 secondo cui «Le riduzioni di 
cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 si applicano agli uffi ci 
e alle dotazioni organiche risultanti a seguito dell’appli-
cazione dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148 per le amministrazioni desti-
natarie; per le restanti amministrazioni si prendono a ri-
ferimento gli uffi ci e le dotazioni previsti dalla normativa 
vigente.»; 

 Visto il comma 5, del citato art. 2, del decreto-legge 
n. 95 del 2012 secondo cui «Alle riduzioni di cui al com-
ma 1 si provvede, con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 31 ottobre 
2012, su proposta del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplifi cazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze considerando che le mede-
sime riduzioni possono essere effettuate selettivamente, 
anche tenendo conto delle specifi cità delle singole ammi-
nistrazioni, in misura inferiore alle percentuali ivi previ-
ste a condizione che la differenza sia recuperata operando 
una maggiore riduzione delle rispettive dotazioni organi-
che di altra amministrazione.»; 

 Visto il comma 6, del predetto art. 2, del decreto-legge 
n. 95 del 2012, ai sensi del quale «Le amministrazioni 
per le quali non siano stati emanati i provvedimenti di 
cui al comma 5 entro il 31 ottobre 2012 non possono, a 
decorrere dalla predetta data, procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. Fino 
all’emanazione dei provvedimenti di cui al comma 5 le 
dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate in 
misura pari ai posti coperti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto; sono fatte salve le procedure con-
corsuali e di mobilità nonché di conferimento di incarichi 
ai sensi dell’art. 19, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 avviate alla predetta data e le procedure 
per il rinnovo degli incarichi.»; 

 Visto il comma 10, del predetto art. 2, del decreto-legge 
n. 95 del 2012 secondo cui entro sei mesi dall’adozione 
dei provvedimenti di cui al comma 5 dello stesso art. 2 
le amministrazioni interessate adottano i regolamenti di 
organizzazione, secondo i rispettivi ordinamenti, appli-
cando le misure di cui allo stesso comma 10; 

 Visto il comma 10  -bis  , del predetto art. 2, del decreto-
legge n. 95 del 2012, ai sensi del quale per le ammini-
strazioni e gli enti di cui al comma 1 dell’art. 2 e di cui 
all’art. 23  -quinquies  , il numero degli uffi ci di livello di-
rigenziale generale e non generale non può essere incre-
mentato se non con disposizione legislativa; 
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 Considerato che il Ministero degli affari esteri non 
ha ancora ottemperato alle riduzioni previste dall’art. 1, 
comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148; 

 Visto l’art. 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 138 
del 2011 il quale stabilisce che le pubbliche amministra-
zioni, ivi indicate, debbono provvedere alla riduzione, in 
misura non inferiore al dieci per cento, degli uffi ci diri-
genziali di livello non generale, con conseguente contra-
zione dei vigenti contingenti del personale dirigenziale ad 
essi preposto, nonché alla rideterminazione delle dotazio-
ni organiche del personale non dirigenziale apportando 
una riduzione anch’essa non inferiore al dieci per cento 
della spesa complessiva relativa al numero dei posti in 
organico di tale personale, operando anche con le mo-
dalità previste dall’art. 41, comma 10, del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, 
dall’art. 1 della legge 27 febbraio 2009, n. 14; 

 Visto il sopra citato decreto-legge 30 dicembre 2008, 
n. 207, convertito con modifi cazioni, dall’art. 1, della 
legge 27 febbraio 2009, n. 14, il cui art. 41, comma 10 
individua quale strumento di provvedimento da adottare, 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Vista la proposta formulata dal Ministro degli affari 
esteri con nota n. 68630 del 25 marzo 2013, e relazione 
tecnica allegata, con la quale, al fi ne di dare attuazione 
alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, del decreto-
legge n. 138 del 2011, è stata rappresentata l’esigenza di 
procedere all’emanazione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, previsto dal comma 10, dell’art. 41 
del predetto decreto legge 30 dicembre 2008, n. 207; 

 Considerato che, in attuazione dell’art. 1, comma 3, del 
citato decreto-legge n. 138 del 2011, occorre conseguire i 
seguenti obiettivi:   a)   riduzione delle dotazioni organiche 
del personale con qualifi ca di dirigente di seconda fascia, 
cui seguirà, in linea con le disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 3, lettera   a)   della citata legge n. 148 del 2011, un 
decreto ministeriale, da adottare ai sensi dell’art. 4, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con il 
quale saranno individuati e defi niti i relativi compiti degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale, nonché la loro 
distribuzione nelle strutture di livello dirigenziale gene-
rale in cui si articola l’Amministrazione,   b)   riduzione del 
dieci per cento della spesa complessiva relativa alle vi-
genti dotazioni organiche del personale appartenente alle 
aree prima, seconda e terza; 

 Considerata condivisibile la proposta del Ministero 
degli affari esteri per la parte relativa alle riduzioni del-
le dotazioni organiche previste dall’art. 1, comma 3, del 
decreto-legge n. 138 del 2011; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 ot-
tobre 2010, n. 243 con il quale sono state, tra l’altro, ride-
terminate le dotazioni organiche dell’Istituto agronomico 
per l’oltremare in attuazione dell’art. 74 del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 
2008, n. 113 e dell’art. 2, comma 8  -bis   del decreto-legge 

30 dicembre 2009, n. 194, convertito dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 25; 

 Vista la delibera n. 4 del 18 dicembre 2012 trasmessa, 
per il tramite del vigilante Ministero degli affari esteri con 
nota n. 72577 del 28 marzo 2013, con la quale il Comi-
tato di gestione dell’Istituto agronomico per l’oltremare 
approva, in attuazione dell’art. 1, comma 3 del decreto-
legge n. 138 del 2011 e dell’art. 2 del decreto legge n. 95 
del 2012, la dotazione organica dell’Istituto; 

 Rilevato che nelle dotazioni organiche approvate dal 
Comitato di gestione dell’Istituto agronomico per l’oltre-
mare, di cui alla sopra citata delibera n. 4 del 18 dicembre 
2012, è stato inserito un posto di funzione dirigenziale di 
livello generale in contrasto con l’ordinamento del me-
desimo Ente per il quale la fi gura del Direttore generale, 
confi gurandosi come organo dell’Istituto in esame, giusto 
quanto previsto dall’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 243 del 2010, non determina alcun posto 
aggiuntivo in dotazione organica; 

 Vista l’ipotesi di dotazione organica ridotta presentata, 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 95 del 
2012, dal Ministro degli affari esteri con la citata nota 
n. 68630 del 25 marzo 2013 e relazione tecnica allega-
ta, nonché, per quanto riguarda l’Istituto agronomico per 
l’oltremare, con nota n. 72577 del 28 marzo 2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 maggio 2009 con il quale sono state, tra l’altro, 
rideterminate le dotazioni organiche del personale appar-
tenente alla carriera diplomatica del Ministero degli affari 
esteri; 

 Vista l’ipotesi di dotazione organica ridotta presentata, 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 95 del 
2012, dall’Automobil club d’Italia; 

 Considerato che, in attuazione dell’art. 2, comma 1 
del decreto-legge n. 95 del 2012, occorre conseguire i se-
guenti obiettivi:   a)   riduzione degli uffi ci dirigenziali, di 
livello generale e di livello non generale, con conseguente 
contrazione delle relative dotazioni organiche, in misura 
non inferiore, per entrambe le tipologie di uffi ci e per i 
posti di funzione di ciascuna dotazione, al 20 per cento di 
quelli esistenti;   b)   riduzione delle dotazioni organiche del 
personale non dirigenziale in misura non inferiore al 10 
per cento della spesa complessiva relativa al numero dei 
posti di organico di tale personale; 

 Considerato, inoltre, che per il Ministero degli affari 
esteri, in attuazione dell’art. 2, comma 5, secondo perio-
do del decreto-legge n. 95 del 2012, si provvede alle ri-
duzioni del personale della carriera diplomatica e delle 
dotazioni organiche del personale dirigenziale e non, nei 
termini percentuali stabiliti dal comma 1 del medesimo 
art. 2, limitatamente ad una quota delle unità in servizio 
all’estero alla data del 15 agosto 2012 di entrata in vigore 
della legge di conversione del decreto-legge 95/2012; 

 Considerato, infi ne, che la dotazione organica del per-
sonale non dirigenziale dell’Automobil club d’Italia pre-
vede sia posti con prestazione di lavoro a tempo pieno, 
sia posti con prestazione di lavoro a tempo parziale e che 
di tale circostanza si è tenuto conto ai fi ni dell’individua-
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zione del valore massimo di spesa della relativa dotazione 
organica, come ridotta in applicazione dell’art. 2, com-
ma 1, lettera   b)   del decreto-legge n. 95 del 2012, valore 
massimo ad oggi calcolato, per singole fasce retributive, 
sulla base del vigente contratto collettivo nazionale di la-
voro del comparto enti pubblici non economici, con rife-
rimento alla retribuzione tabellare, comprensiva della tre-
dicesima mensilità e indennità di vacanza contrattuale, al 
lordo degli oneri rifl essi, salvo il ricalcolo in conseguenza 
dei successivi rinnovi contrattuali; 

 Ritenuto, quindi, di provvedere alla rideterminazione 
delle dotazioni organiche del Ministero degli affari esteri, 
dell’Istituto agronomico per l’oltremare e dell’Automobil 
club d’Italia, in considerazione che le misure di riduzio-
ne effettivamente operate sono coerenti con la normativa 
sopra citata; 

 Visti gli articoli 5, 6 e 9 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista l’informazione alle organizzazioni sindacali rap-
presentative del settore interessato di cui alla nota del 
Dipartimento della funzione pubblica del 5 aprile 2013, 
n. 16237; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 27 maggio 2013, con il quale il Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplifi cazione On.le Avv. 
Gianpiero D’Alia è stato delegato ad esercitare le fun-
zioni attribuite al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di lavoro pubblico, nonché di organizzazione, ri-
ordino e funzionamento delle pubbliche amministrazioni; 

  Decreta:  

 1. In attuazione dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
le dotazioni organiche del personale appartenente alla 
carriera diplomatica, alle qualifi che dirigenziali di prima 
e di seconda fascia, nonché del personale delle aree pri-
ma, seconda e terza del Ministero degli affari esteri, sono 
numericamente rideterminate secondo l’allegata Tabella 
1, che costituisce parte integrante del presente decreto. La 
predetta Tabella tiene conto della precedente riduzione in 
attuazione dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 ago-
sto 2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 14 settembre 2011, n. 148. 

 2. In attuazione dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
le dotazioni organiche del personale appartenente alle 
qualifi che dirigenziali di seconda fascia e del personale 
delle aree prima, seconda e terza dell’Istituto agronomico 
per l’oltremare, con sede a Firenze, sono numericamente 
rideterminate secondo l’allegata Tabella 2, che costitui-
sce parte integrante del presente decreto. La predetta Ta-
bella tiene conto della precedente riduzione in attuazione 
dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148. 

 3. In attuazione dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 

per l’Automobil club d’Italia (ACI) la dotazione organica 
del personale appartenente alle qualifi che dirigenziali di 
prima e di seconda fascia, nonché del personale non diri-
genziale, secondo l’ordinamento professionale del com-
parto, è numericamente rideterminata secondo l’allegata 
Tabella 3, che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 

 4. In applicazione dell’art. 2, comma 10, del decre-
to-legge n. 95 del 2012, il Ministero degli affari esteri, 
l’Istituto agronomico per l’oltremare e l’Automobil club 
d’Italia, adottano i regolamenti di organizzazione, secon-
do i rispettivi ordinamenti, applicando le misure di cui al 
medesimo comma 10. 

 5. Le successive rideterminazioni delle dotazioni or-
ganiche delle Amministrazioni interessate dal presente 
provvedimento, nel rispetto dell’art. 6 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 e della normativa vigente in 
materia di riduzione della spesa pubblica, saranno adotta-
te secondo i rispettivi ordinamenti. 

 6. Il Ministro degli affari esteri, con proprio decreto, da 
emanare ai sensi dell’art. 4, comma 4 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1990, n. 300, provvederà alla individuazio-
ne ed alla defi nizione dei compiti degli uffi ci e dei posti di 
funzione di livello dirigenziale non generale, nonché alla 
loro distribuzione nelle strutture di livello dirigenziale ge-
nerale dell’Amministrazione, nella misura corrisponden-
te al contingente numerico dei dirigenti di seconda fascia, 
come stabiliti nel presente decreto. 

 7. Al fi ne di assicurare la necessaria fl essibilità di uti-
lizzo delle risorse umane alle effettive esigenze operative, 
il Ministro degli affari esteri, con proprio successivo de-
creto, ripartirà i contingenti di personale delle aree prima, 
seconda e terza, come sopra determinati, in profi li profes-
sionali e per fasce retributive. 

 8. I provvedimenti adottati in attuazione dei commi 6 
e 7 saranno tempestivamente comunicati alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica ed al Ministero dell’economia e delle fi nanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 9. Le dotazioni organiche degli Enti di cui ai commi 
2 e 3 sono ripartite, secondo il rispettivo ordinamento, 
per profi li professionali e per livelli economici e fasce re-
tributive secondo la disciplina del relativo comparto di 
contrattazione. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2013 

  p. Il Presidente del Consiglio
dei ministri

Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

     D’ALIA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   SACCOMANNI    

  Registrato alla Corte dei conti il 12 settembre 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 7, foglio n. 378
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    ALLEGATO    
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 maggio 2013 .

      Individuazione delle categorie di beni e servizi per i quali 
le pubbliche amministrazioni sono tenute a procedere alle 
relative acquisizioni attraverso strumenti di acquisto infor-
matici, ai sensi dell’articolo 1, comma 158, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e 
successive modifi cazioni e integrazioni, il quale prevede 
che il Ministero del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica stipula, nel rispetto della vigente nor-
mativa in materia di procedure ad evidenza pubblica e 
di scelta del contraente, convenzioni per la fornitura di 
beni e servizi con le quali l’impresa prescelta si impegna 
ad accettare, sino a concorrenza della quantità massima 
complessiva stabilita dalla convenzione ed ai prezzi e 
condizioni ivi previsti, ordinativi di fornitura deliberati 
dalle amministrazioni dello Stato, anche con il ricorso 
alla locazione fi nanziaria; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2000, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 10 marzo 2000, n. 58, con il quale il Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
attribuisce alla Consip S.p.A. l’incarico di stipulare le 
convenzioni per l’acquisto di beni e servizi per conto del-
le amministrazioni dello Stato di cui all’art. 26 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488 e successive modifi cazioni e 
integrazioni; 

 Visto l’art. 58, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, il quale dispone che le convenzioni di cui 
all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono 
stipulate dalla Consip S.p.A. per conto del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
ovvero per conto delle altre pubbliche amministrazioni di 
cui all’art. 1 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
come sostituito dall’art. 1 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 maggio 2001, con cui 
il Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica ha affi dato alla Consip S.p.A. le inizia-
tive ed attività di cui all’art. 58 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 ed ha previsto, in tale ambito, la stipula di 
un’apposita convenzione tra la predetta società e lo stesso 
Ministero per regolare i rapporti reciproci, fermo restan-
do quanto già previsto dal citato decreto ministeriale del 
24 febbraio 2000; 

 Visto l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e successive modifi cazioni e integrazioni, il 
quale stabilisce che: tutte le amministrazioni statali cen-
trali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di 
ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni 

universitarie, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando 
le convenzioni quadro; le restanti amministrazioni pub-
bliche di cui all’art. 1 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e successive modifi cazioni e integrazioni, 
possono ricorrere alle convenzioni di cui all’art. 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, ovvero ne utilizzano i 
relativi parametri di prezzo - qualità come limiti massimi 
per la stipulazione dei contratti di acquisto di beni e ser-
vizi; gli enti del Servizio sanitario nazionale sono in ogni 
caso tenuti ad approvvigionarsi utilizzando le convenzio-
ni stipulate dalle centrali regionali di riferimento ovve-
ro, qualora non siano operative convenzioni regionali, le 
convenzioni quadro stipulate da Consip S.p.A.; 

 Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e successive modifi cazioni e integrazioni, 
il quale stabilisce che: le amministrazioni statali centra-
li e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 
istituzioni universitarie, per gli acquisti di beni e servizi 
al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute 
a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica ammi-
nistrazione di cui all’art. 328, comma 1, del regolamento 
di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; fermi restando 
gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del mede-
simo art. 1, le restanti amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla 
soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso 
al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del 
medesimo art. 328 ovvero al sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative procedure; per gli istituti e le 
scuole di ogni ordine e grado, nonché le istituzioni edu-
cative e le università statali, tenendo conto delle rispet-
tive specifi cità, sono defi nite, con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, linee guida 
indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento, de-
gli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merce-
ologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di 
cui al comma 450; 

 Visto l’art. 2, comma 574, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, il quale stabilisce che, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 26 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
e dall’art. 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, il Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
sulla base dei prospetti contenenti i dati di previsione 
annuale dei fabbisogni di beni e servizi di cui al com-
ma 569 dell’art. 2 della medesima legge 24 dicembre 
2007, n. 244, individua, entro il mese di marzo di ogni 
anno, con decreto, segnatamente in relazione agli acqui-
sti d’importo superiore alla soglia comunitaria, secondo 
la rilevanza del valore complessivo stimato, il grado di 
standardizzazione dei beni e dei servizi ed il livello di 
aggregazione della relativa domanda, nonché le tipolo-
gie dei beni e dei servizi non oggetto di convenzioni sti-
pulate da Consip S.p.A. per le quali le amministrazioni 
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statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti 
e scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educati-
ve e delle istituzioni universitarie, sono tenute a ricorrere 
alla Consip S.p.A., in qualità di stazione appaltante ai fi ni 
dell’espletamento dell’appalto e dell’accordo quadro, an-
che con l’utilizzo dei sistemi telematici; 

 Visto l’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135, il quale stabilisce che, fermo 
quanto previsto dall’art. 1, commi 449 e 450 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 e dall’art. 2 comma 574, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le amministrazioni pub-
bliche e le società inserite nel conto economico conso-
lidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall’ISTAT ai sensi dell’art. 1 della legge n. 196/2009, 
a totale partecipazione pubblica diretta o indiretta, sono 
tenute ad approvvigionarsi - relativamente alle categorie 
merceologiche ivi individuate - attraverso le convenzio-
ni o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip e 
dalle centrali di committenza di riferimento costituite ai 
sensi dell’art. 1, comma 455 della legge n. 296/2006 ov-
vero ad esperire proprie autonome procedure nel rispetto 
della normativa vigente, utilizzando i sistemi telematici 
di negoziazione di Consip o della centrale di committen-
za regionale di riferimento, facendo salva la possibilità 
di procedere ad affi damenti, nelle indicate categorie mer-
ceologiche, anche al di fuori delle predette modalità, a 
condizione che gli stessi prevedano corrispettivi inferiori 
a quelli indicati nelle convenzioni e accordi quadro messi 
a disposizione da Consip e dalle centrali di committenza 
regionali; 

 Visto l’art. 1, comma 158, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228 (c.d. legge di stabilità), il quale stabilisce 
che: fermo restando quanto previsto all’art. 1, commi 449 
e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modifi cazioni, all’art. 2, comma 574, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e all’art. 1, comma 7, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con decreto di natu-
ra non regolamentare del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, da adottare entro il 31 marzo di ogni anno, 
sono individuate le categorie di beni e di servizi nonché 
la soglia al superamento della quale le amministrazioni 
pubbliche statali, centrali e periferiche procedono alle re-
lative acquisizioni attraverso strumenti di acquisto infor-
matici propri ovvero messi a disposizione dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’Amministrazione Digitale», così come in-
tegrato e modifi cato dai successivi interventi normativi; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 re-
cante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE» ed il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 recante 
«Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163» che disciplinano l’uti-
lizzo di sistemi telematici e dispositivi e mezzi elettronici 
nelle procedure di acquisizione di beni e servizi; 

 Visto l’art. 287, comma 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 5 ottobre 2010, n. 207, il quale sta-
bilisce che: fatta salva la facoltà di ciascuna stazione ap-
paltante di istituire un sistema dinamico di acquisizione 
ai sensi dell’art. 60 del codice, il Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, anche avvalendosi di Consip S.p.A. 
ed utilizzando le proprie infrastrutture tecnologiche, può 
provvedere alla realizzazione e gestione di un sistema di-
namico di acquisizione per le stazioni appaltanti, predi-
sponendo gli strumenti organizzativi ed amministrativi, 
elettronici e telematici necessari alla sua realizzazione e 
gestione nonché curando l’esecuzione di tutti i servizi in-
formatici, telematici, e di consulenza necessari alla com-
piuta realizzazione del sistema stesso, ivi comprese tutte 
le attività necessarie per l’istituzione del sistema dinami-
co di acquisizione e per l’ammissione allo stesso; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 213 del 28 novembre 
2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione 
Europea del 15 marzo 2008 recante «modifi ca del rego-
lamento (CE) n. 2195/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al vocabolario comune per gli appalti 
pubblici (CPV) e delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio relative alle 
procedure per gli appalti pubblici, per quanto riguarda la 
revisione del CPV»; 

 Considerata la necessità di procedere, in attuazione 
dell’art. 1, comma 158 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, all’individuazione delle categorie di beni e ser-
vizi nonché della soglia al superamento della quale le 
amministrazioni pubbliche statali, centrali e periferiche 
procedono alle relative acquisizioni attraverso strumenti 
informatici propri o messi a disposizione dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Considerato che, ai fi ni dell’individuazione delle cate-
gorie di beni e servizi e della soglia di cui al precedente 
considerato, il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
tramite le proprie strutture, ha effettuato le necessarie ana-
lisi con riferimento alla natura e agli importi relativi alle 
acquisizioni svolte dalle amministrazioni statali, centrali 
e periferiche, anche sulla base di quanto emerso dall’ana-
lisi dei dati resi disponibili dall’Osservatorio dell’Autori-
tà per la vigilanza sui contratti pubblici in tema di acquisi-
zione di beni e servizi, sulla base dell’art. 8, comma 2 del 
decreto-legge n. 52/2012, e alle caratteristiche dei mercati 
di riferimento; 

 Considerata la fi nalità di diffondere il ricorso a stru-
menti di acquisto informatici, nell’ottica dell’incremento 
della trasparenza e dell’economicità della gestione dei 
contratti pubblici; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito oggettivo    

     1. Per l’anno 2013 e in ogni caso fi no all’emanazione 
di successivo decreto, le amministrazioni pubbliche sta-
tali, centrali e periferiche, procedono alle acquisizioni dei 
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beni e dei servizi relativi alle divisioni 30, 48, 50 e 72 
come individuate ai sensi del Regolamento (CE) n. 213 
del 28 novembre 2007 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
dell’Unione Europea del 15 marzo 2008, attraverso stru-
menti di acquisto informatici propri o messi a disposi-
zione, secondo quanto previsto al successivo art. 2, dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, nel caso in cui 
l’importo a base d’asta sia superiore alla soglia di 2,5 mi-
lioni di Euro e almeno l’ottanta per cento del detto impor-
to sia costituito da acquisizioni di beni e servizi inclusi tra 
i CPV di seguito elencati:  

 Per la divisione «30», le classi CPV: 3010, 3011, 
3012, 3014, 3015, 3020, 3021, 3022, 3023; 

 Per la divisione «48»: tutta la divisione; 

 Per la divisione «50», le classi CPV: 5031, 5032; 

 Per la divisione «72»: tutta la divisione. 

 2. Le amministrazioni pubbliche statali, centrali e pe-
riferiche procedono ai sensi del precedente comma, per 
le relative procedure dirette all’acquisizione avviate a 
partire dal sesto mese dall’entrata in vigore del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Strumenti di acquisto informatici del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze    

     1. Ai fi ni dell’applicazione del precedente art. 1, fer-
ma restando la facoltà di utilizzo di strumenti propri, le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, ricorrono al 
sistema dinamico di acquisizione di cui all’art. 287, com-
ma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 207, ove disponibile per le relative categorie 
di beni e servizi, ovvero utilizzano il sistema informatico 
di negoziazione del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze in modalità ASP (Application Service Provider). 

 2. Ai fi ni dell’utilizzo del sistema informatico di nego-
ziazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze in 
modalità ASP, ai sensi del precedente comma, le ammi-
nistrazioni statali, centrali e periferiche, sottoscrivono per 
accettazione le condizioni generali di utilizzo pubblicate 
nell’apposita sezione del portale www.acquistinretepa.it. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2013 

 Il Ministro: SACCOMANNI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 agosto 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nan-

ze, registro n. 7, Economia e fi nanze, foglio n. 52

  13A07898

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  19 settembre 2013 .

      Aggiornamento dell’albo dei laboratori di ricerca esterni 
pubblici o privati.      (Decreto n. 1693).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, recante: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000 - 
modalità procedurali per la concessione delle agevolazio-
ni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 - 
e, in particolare, l’art. 14 che, nel regolare le agevolazioni 
per l’attribuzione di specifi che commesse o contratti per 
la realizzazione delle attività di ricerca industriale, preve-
de, al comma 8, che tali ricerche debbano essere svolte 
presso laboratori esterni pubblici o privati debitamente 
autorizzati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca inclusi in un apposito Albo; 

 Visto il comma 13 del predetto articolo che prevede 
l’aggiornamento periodico dell’Albo; 

 Visti il decreto ministeriale 16 giugno 1983, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 6 luglio 1983 (1° elenco), con 
il quale è stato istituito il primo Albo dei laboratori, ed i 
successivi decreti di integrazioni e modifi che, sino al de-
creto direttoriale n. 593/Ric. del 1° ottobre 2012; 

 Viste le richieste di iscrizioni all’Albo pervenute, non-
ché le richieste di specifi che modifi che allo stesso; 

 Tenuto conto delle proposte formulate nelle sedute del 
23 gennaio e del 13 febbraio 2013 dal gruppo di lavoro, 
istituto ai sensi del decreto n. 3247/Ric. del 6 dicembre 
2005; 

 Vista la nota dell’Uffi cio VI, prot. n. 1034 del 9 set-
tembre 2013, con la quale propone l’ammissione delle 
domande di inserimento valutate nelle sedute suindicate; 

 Ritenuta la necessità di procedere al conseguente ag-
giornamento dell’Albo; 

 Visti gli articoli 3 e 17 del decreto legislativo n. 29 del 
3 febbraio 1993 e successive modifi che ed integrazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      I seguenti laboratori di ricerca sono inseriti nell’Albo 

di cui in premessa:  
   Basilicata   
  Exo Soc. Cons. a r.l.  
  Laboratorio Tab Consulting di Exo a r.l.  
  C.F. 01802020766  
  Via del Gallitello, 116/i - 85100 Potenza  
  Classifi cazione ISTAT e settore attività laboratorio  

  Cod. 72.2 - Realizzazione di software e consulen-
za informatica;  

  Cod. 73.1 - Ricerca e sviluppo sperimentale nel 
campo delle scienze naturali e dell’ingegneria; Cod. 
74.14 - Consulenza amministrativo-gestionale.  

  Punto di primo contatto  
  Tel. 0971/445791 - E-mail: info@exo-ricerca.it  
  Fax 0971/45444 - Sito Internet: www.exo-ricerca.it  

   Calabria   
  Offi cina Infobyte S.r.l.  
  Laboratorio Infobyte LAB  
  C.F. 02748350796  
  Via Roma, 51 - 88900 Crotone  
  Classifi cazione ISTAT e settore attività laboratorio  

 Cod. 62.09.09 - Altre attività dei servizi connessi 
alle tecnologie dell’informatica; 

  Cod. 62.01.00 - Produzione di software non con-
nesso all’edizione - progettazione della struttura e dei 
contenuti;  

  Cod. 58.19.00 - Altre attività editoriali-edizione, 
anche on-line.  

  Punto di primo contatto  
  Tel. 06/355721 - E-mail: offi cinainfobyte@offi ci-

nainfobyte.it  
  Fax 06/35572300 - Sito Internet: www.offi cinain-

fobyte.it  
   Lazio   
  Enel Ingegneria e Ricerca S.p.A.  
  Laboratorio Area Sperimentale di Sesta  
  C.F. 10426731005  
  Strada provinciale, 35 Km 2,7 - 53030 Radicondoli 

(Siena)  
  Classifi cazione ISTAT e settore attività laboratorio  

  Cod. 72.19.09 - Ricerca e Sviluppo sperimentale 
nel campo delle altre scienze naturali e dell’ingegneria.  

  Punto di primo contatto  
  Tel. 0577/613450 - E-mail: massimo.discalzo@

enel.com  
  Fax 0577/613453 - Sito Internet: www.enel.com  

   Lombardia   
  Antil S.p.A.  

  Laboratorio ANTILR&D  
  C.F. 09606300151  
  Via della Pace, 2b - 20098 San Giuliano Milanese 

(MI)  
  Classifi cazione ISTAT e settore attività laboratorio  

  Cod. 28.99.2 - Fabbricazione di robot industriali 
per usi molteplici (incluse parti e accessori)  

  Punto di primo contatto  
  Tel. 0298/244688 - E-mail: mciceri@antil.it  
  Fax 0298/44590 - Sito Internet: www.antil.it  

   Puglia   
  Ingenia & Partners S.r.l.  
  Laboratorio Istituto di Ricerca INGENIA Lab.  
  C.F. 04333910752  
  Via Marco Biagi, 6 - 73100 Lecce  
  Classifi cazione ISTAT e settore attività laboratorio  

  Cod. 72.19.0 - Altre attività di Ricerca e Svi-
luppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e 
dell’ingegneria;  

  Cod. 62.01.0 - Produzione di software non con-
nesso all’edizione.  

  Punto di primo contatto  
  Tel. 0832/1836592 - E-mail: info@ingeniaepart-

ners.com  
  Fax 0832/1821213 - Sito Internet: www.ingenia-

epartners.com  
   Veneto   
  Gasparini Industries s.r.l.  
  C.F. 04364470262  
  Via Fabio Filzi, 33 - 31036 Istrana (TV)  
  Classifi cazione ISTAT e settore attività laboratorio  

  Cod. 28.2 - Fabbricazione di altre macchine di im-
piego generale;  

  Cod. 28.3 - Fabbricazione di macchine per l’agri-
coltura e silvicoltura;  

  Cod. 46.1 - Agenti e rappresentanti di macchine.  
  Punto di primo contatto  

  Tel. 0422/835831 - E-mail: nicola.fl orian@gaspa-
rini.it  

  Fax 0422/835600 - Sito Internet: www.gasparini.
com  

 Roma, 19 settembre 2013 

 Il direttore generale: FIDORA   

  13A07922
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 settembre 2013 .
      Autorizzazione all’adeguamento dell’etichetta del pro-

dotto fi tosanitario «Orytis II».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro, alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-

cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il decreto 23 novembre 2012 con il quale è stato 
autorizzato al numero 15631 il permesso di commercio 
parallelo del prodotto fi tosanitario ORYTIS II, a nome 
dell’Impresa Verde Bio Srl, con sede in Montebelluna 
(TV) - Viale della Vittoria 14/b; 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento RUFAST E-FLO, registrato al 
n. 9668 a nome dell’Impresa Cheminova A/S, nonché il 
decreto dirigenziale 15 gennaio 2013 con il quale il pro-
dotto fi tosanitario in questione è stato adeguato alle con-
dizioni riportate nell’etichetta costituente parte integrante 
del medesimo decreto; 

 Considerato che un prodotto fi tosanitario per il quale è 
stato rilasciato un permesso di commercio parallelo può 
essere immerso sul mercato e impiegato solo conforme-
mente alle disposizioni dell’autorizzazione del prodotto 
di riferimento, fi no alla data di scadenza di quest’ultimo; 

 Ritenuto di dover adeguare l’etichetta del prodotto fi -
tosanitario ORYTIS II alle indicazioni di cui all’etichetta 
del prodotto di riferimento RUFAST E-FLO, modifi cata 
con decreto del 15 gennaio 2013; 

 Visto il versamento effettuato dal titolare del per-
messo di commercio parallelo del prodotto fi tosanitario 
ORYTIS II, quale tariffa per gli accertamenti conseguenti 
al rilascio del presente decreto di adeguamento; 

  Decreta:  

 È autorizzato l’adeguamento dell’etichetta del prodot-
to fi tosanitario ORYTIS II, registrato come permesso di 
commercio parallelo al numero 15631 a nome dell’Im-
presa Verde Bio Srl, all’etichetta del prodotto di riferi-
mento RUFAST E-FLO, registrato al numero 9668, a 
nome dell’Impresa Cheminova A/S. 

 È approvata, quale parte integrante del presente decre-
to, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto in 
commercio. 

 La data di scadenza del permesso di commercio pa-
rallelo del prodotto fi tosanitario ORYTIS II è fi ssata al 
31 dicembre 2021, conformemente alla data di scaden-
za del prodotto di riferimento RUFAST E-FLO, ai sensi 
dell’art. 52, par. 6 del regolamento (CE) 1107/2009. 

 Il titolare del permesso è tenuto a rietichettare il pro-
dotto fi tosanitario non ancora immerso in commercio e 
a fornire ai rivenditori un facsimile della nuova etichetta 
per le confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di 
vendita, al fi ne della loro consegna all’acquirente/utiliz-
zatore fi nale. E’ altresì tenuto ad adottare ogni iniziativa, 
nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un 
corretto impiego del prodotto fi tosanitario in conformità 
alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto verrà notifi cato in via amministrati-
va all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 settembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  25 luglio 2013 .

      Recepimento della direttiva 2013/22/UE del Consiglio del 
13 maggio 2013 a seguito dell’adesione della Repubblica di 
Croazia all’Unione europea e conseguenti modifi che al de-
creto del Ministro dei trasporti e della navigazione 14 feb-
braio 2000 e successive modifi cazioni.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 229 del nuovo codice della strada approvato 
con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 114 
del 18 maggio 1992 che delega i Ministri della Repub-
blica a recepire, secondo le competenze loro attribuite, le 
direttive comunitarie concernenti le materie disciplinate 
dallo stesso codice; 

 Visto l’art. 93 dello stesso codice della strada che al 
comma 4 stabilisce la competenza del Ministro dei tra-
sporti, ora del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
a decretare in materia di procedure e di documentazione 
occorrente per l’immatricolazione dei veicoli nonché de-
gli elementi da indicare nella carta di circolazione; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art, 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007”, che ha istituito 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della na-
vigazione 14 febbraio 2000, di attuazione della direttiva 
1999/37/CE del Consiglio relativa ai documenti di imma-
tricolazione dei veicoli, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 52 del 3 marzo 2000, e successive modifi cazioni; 

 Vista la direttiva 2013/22/UE del Consiglio del 13 mag-
gio 2013, pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione 
europea n. L 158 del 10 giugno 2013, che adegua de-
terminate direttive in materia di politica dei trasporti a 
motivo dell’adesione della repubblica di Croazia, ed in 
particolare la direttiva 1999/37/CE relativa ai documenti 
di immatricolazione dei veicoli; 

  A D O T T A
    il seguente decreto:  

 Recepimento della direttiva 2013/22/UE del Consiglio 
del 13 maggio 2013, che adegua determinate direttive in 
materia di politica dei trasporti a motivo dell’adesione 
della repubblica di Croazia, per la parte riguardante la 
direttiva 1999/37/CE relativa ai documenti di immatrico-
lazione dei veicoli.   

  Art. 1.
      1. il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazio-

ne 14 febbraio 2000, di attuazione della direttiva 1999/37/
CE, e successive modifi cazioni, è modifi cato come segue:  

   a)   nell’allegato I, ai punti II.4, secondo trattino e 
III.1.A, lettera   b)  , dopo la voce relativa alla Francia, sono 
inserite le parole «HR Croazia»; 

   b)   nell’allegato II, ai punti II.4, secondo trattino e 
III.1.A, lettera   b)  , dopo la voce relativa alla Francia, sono 
inserite le parole «HR Croazia». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2013 

 Il Ministro: LUPI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 settembre 2013
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 

del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 9, foglio n. 135

  13A07874

    DECRETO  6 settembre 2013 .

      Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte Elba 
Marina di Campo - Pisa e viceversa, Elba Marina di Cam-
po - Firenze e viceversa, Elba Marina di Campo - Milano 
Linate e viceversa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità ed in particolare l’art. 16 e l’art. 17; 

 Visto il Trattato sul Funzionamento dell’Unione euro-
pea, in particolare gli articoli 106 paragrafo 2, 107 e 108; 

 Viste le Comunicazioni della Commissione europea 
sull’applicazione delle norme dell’Unione europea in 
materia di aiuti di Stato alla compensazione concessa per 
la prestazione di servizi di interesse economico generale 
(GUUE 2012/C 8/02) e la Decisione della Commissio-
ne Europea riguardante l’applicazione delle disposizioni 
dell’art. 106, paragrafo 2, del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione europea agli Aiuti di Stato sotto forma di com-
pensazione degli obblighi di servizio pubblico, concessi a 
determinate imprese incaricate della gestione di servizi di 
interesse economico generale (GUUE 2012/L 7); 

 Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
che assegna al Ministro dei trasporti e della navigazio-
ne (oggi Ministro delle infrastrutture e dei trasporti), la 
competenza di disporre con proprio decreto, l’imposizio-
ne degli oneri di servizio pubblico sui collegamenti ae-
rei in conformità alle disposizioni del Regolamento CEE 
n. 2408/92, ora abrogato e sostituito dal Regolamento 
(CE) n. 1008/2008; 

 Visto l’art. 2, comma 236, lettera   a)  , della legge del 
24 dicembre 2007, n. 244 (legge fi nanziaria 2008), che 
prevede che con decreto del Ministro dei trasporti, siano 
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individuati gli interventi necessari per il potenziamento e 
la sicurezza dell’aeroporto di Reggio Calabria per assicu-
rare la continuità territoriale da e per tale aeroporto non-
ché per la continuità territoriale dell’isola d’Elba, per un 
importo massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno 2008; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Ministro dei trasporti 
n. 14/T del 24 gennaio 2008, che destina la somma di 
1,5 milioni di euro sopra citata, per gli oneri di servizio 
pubblico necessari ad assicurare la continuità territoriale 
dell’isola d’Elba, in conformità alle disposizioni di cui al 
Regolamento (CEE) n. 2408/92 del Consiglio, del 23 lu-
glio 1992, ora abrogato e sostituito dal Regolamento (CE) 
n. 1008/2008; 

 Visto l’art. 43 della legge regionale n. 77 del 27 dicem-
bre 2012, pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regio-
ne Toscana n. 74 del 27 dicembre 2012 (Legge fi nanzia-
ria 2013), che autorizza la Giunta Regionale ad erogare 
contributi straordinari fi no all’importo massimo di euro 
350.000,00 per ciascuno degli anni dal 2013 al 2015, al 
fi ne di concorrere al pagamento degli oneri di servizio 
pubblico per l’effettuazione di collegamenti aerei con 
l’isola d’Elba; 

 Visto il decreto ministeriale n. 280 del 10 maggio 2010 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti pro-tempo-
re, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 126 del 1° giugno 2010 aven-
te ad oggetto «Imposizione di oneri di servizio pubblico 
sulle rotte Elba Marina di Campo - Pisa e viceversa, Elba 
Marina di Campo - Firenze e viceversa», così come mo-
difi cato dal D.M. n. 988 del 15 ottobre 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 13 del 18 gennaio 2011, che ha differito la 
data di entrata in vigore degli oneri medesimi, al 27 mar-
zo 2011; 

 Considerata la necessità di individuare nuovi parametri 
sui quali articolare una nuova imposizione di oneri di ser-
vizio pubblico sui collegamenti aerei con l’isola d’Elba, 
tramite una nuova Conferenza di Servizi; 

 Vista la delega conferita con nota n. 33710 del 25 set-
tembre 2012 dal Vice Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti al Presidente della Regione Toscana, ai sen-
si dell’art. 36, comma 2, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, ad indire e presiedere la Conferenza di Servizi, al 
fi ne di individuare il contenuto dell’imposizione di oneri 
di servizio pubblico sulle rotte Elba Marina di Campo - 
Pisa e viceversa, Elba Marina di Campo - Firenze e vice-
versa, Elba Marina di Campo - Milano Linate; 

 Viste le risultanze della Conferenza di servizi, tenutasi 
nei giorni 11 dicembre 2012 e 29 gennaio 2013; 

 Ritenuto necessario assicurare collegamenti onerati tra 
lo scalo dell’isola d’Elba e quelli di Pisa, Firenze e Mila-
no Linate; 

 Considerato che occorre far cessare dalla data di pub-
blicazione del presente decreto gli effetti del regime one-
rato sui voli da e per l’isola d’Elba, così come individuati 
dal decreto ministeriale n. 280 del 10 maggio 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Limitatamente alle fi nalità perseguite dal presente De-
creto, il servizio aereo di linea sulle rotte Elba Marina di 
Campo - Pisa e viceversa, Elba Marina di Campo - Firen-
ze e viceversa, Elba Marina di Campo - Milano Linate e 
viceversa, costituisce un servizio d’interesse economico 
generale.   

  Art. 2.

     Al fi ne di assicurare l’effettuazione di un collegamento 
aereo adeguato, regolare e continuativo, il servizio aereo 
di linea sulle rotte Elba Marina di Campo - Pisa e vice-
versa, Elba Marina di Campo - Firenze e viceversa, Elba 
Marina di Campo - Milano Linate e viceversa, viene sot-
toposto ad oneri di servizio pubblico secondo le modalità 
indicate nell’allegato tecnico, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.   

  Art. 3.

     Gli oneri di servizio pubblico di cui all’art. 1 diverran-
no obbligatori dal 30 marzo 2014.   

  Art. 4.

     I vettori comunitari che intendono operare il servizio 
aereo di linea sulle rotte Elba Marina di Campo - Pisa e 
viceversa, Elba Marina di Campo - Firenze e viceversa, 
Elba Marina di Campo - Milano Linate e viceversa, in 
conformità agli oneri di servizio pubblico di cui al pre-
sente decreto, senza corrispettivo fi nanziario, devono 
presentare all’E.N.A.C. (Ente nazionale per l’aviazione 
Civile), per ogni singola rotta, l’accettazione del servizio, 
secondo le modalità indicate nell’allegato tecnico al pre-
sente decreto.   

  Art. 5.

     Ai sensi dell’art. 16 par. 9 e 10 del Regolamento (CE) 
1008/2008, il diritto di esercire ciascuna delle seguenti 
rotte: Elba Marina di Campo - Pisa e viceversa, Elba Ma-
rina di Campo - Firenze e viceversa, Elba Marina di Cam-
po - Milano Linate e viceversa, potrà essere concesso in 
esclusiva ad un unico vettore, per un periodo di tre anni 
a decorrere dal 30 marzo 2014, tramite gara pubblica in 
conformità alla procedura prevista dall’art. 17 del mede-
simo Regolamento comunitario, nel caso in cui non sia 
pervenuta alcuna accettazione di cui al precedente art. 4.   

  Art. 6.

     L’E.N.A.C. è incaricata di esperire la gara di cui 
all’art. 5, di pubblicare sul proprio sito internet www.
enac.gov.it il testo del bando di gara e della presente im-
posizione, di fornire informazioni ed altresì di mettere a 
disposizione a titolo gratuito la documentazione correlata 
alla gara ed agli oneri di servizio pubblico.   



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2323-10-2013

  Art. 7.
     Con successivo decreto del Direttore della Direzione 

Generale per gli Aeroporti ed il Trasporto Aereo vie-
ne concesso al vettore aggiudicatario della gara di cui 
all’art. 5 il diritto di esercitare il servizio aereo di linea 
sulle rotte Elba Marina di Campo - Pisa e viceversa, Elba 
Marina di Campo - Firenze e viceversa, Elba Marina di 
Campo - Milano Linate e viceversa, e viene altresì appro-
vata la convenzione tra l’E.N.A.C. ed il vettore stesso per 
regolamentare tale servizio. 

 Il decreto di cui al comma precedente è sottoposto agli 
Organi competenti per il controllo.   

  Art. 8.
     Alla data di pubblicazione del presente decreto cessano 

gli effetti del decreto ministeriale n. 280 del 10 maggio 
2010.   

  Art. 9.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana e nel sito internet del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti www.mit.gov.it. 

 Roma, 6 settembre 2013 

 Il Ministro: LUPI   
  

      ALLEGATO TECNICO  

  Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte Elba Marina 
di Campo - Pisa e viceversa, Elba Marina di Campo - Firenze e 
viceversa, Elba Marina di Campo - Milano Linate e viceversa  

  A norma delle disposizioni dell’art. 16 e 17 del Regolamento (CE) 
n. 1008/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 settembre 
2008 recante norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità, il Governo italiano in conformità alle decisioni assunte dalla 
Conferenza di Servizi, tenutasi nei giorni 11 dicembre 2012 e 29 gen-
naio 2013 su convocazione del Presidente della Regione Toscana, ha 
deciso di imporre oneri di servizio pubblico riguardo ai servizi aerei di 
linea sulle rotte seguenti:  

  1.      Rotte onerate:   

 Elba Marina di Campo - Pisa e viceversa; 
 Elba Marina di Campo - Firenze e viceversa; 
 Elba Marina di Campo - Milano Linate e viceversa. 

 Conformemente all’art. 9 del Regolamento n. 95/93/CEE del Con-
siglio delle Comunità Europee del 18 gennaio 1993 come modifi cato dal 
Regolamento (CE) 793/2004 e succ. mod., relativo a norme comuni per 
l’assegnazione delle bande orarie negli aeroporti della Comunità, l’Au-
torità competente potrà riservare alcune bande orarie per l’esecuzione 
dei servizi secondo le modalità previste nel presente documento. 

  2.     Requisiti richiesti.  

  L’E.N.A.C. verifi cherà che i vettori accettanti siano in possesso 
dei requisiti necessari per l’accesso al servizio e per il soddisfacimento 
degli obiettivi perseguiti con l’imposizione degli oneri di servizio pub-
blico. Per l’accettazione dell’onere di servizio pubblico sulle rotte di 
cui al paragrafo 1, ciascun vettore interessato deve essere vettore aereo 
comunitario e deve:  

 essere in possesso del prescritto certifi cato di Operatore Aereo 
(COA) rilasciato dall’Autorità competente di uno Stato membro ai sensi 
della normativa comunitaria; 

 essere in possesso della licenza di esercizio di trasporto aereo 
rilasciata dall’Autorità competente di uno Stato membro ai sensi del 
Regolamento (CE) 1008/2008; 

 dimostrare di possedere la disponibilità, in proprietà o in loca-
zione garantita, per tutto il periodo di durata degli oneri, di un numero 
adeguato di aeromobili con le caratteristiche di capacità necessarie a 
soddisfare le prescrizioni dell’imposizione di oneri; 

 distribuire e vendere i biglietti secondo gli standard IATA con 
almeno uno dei principali CRS, via internet, via telefono, presso le bi-
glietterie degli aeroporti e attraverso la rete agenziale; 

 essere in regola con le contribuzioni previdenziali ed assistenzia-
li relative ai rapporti di lavoro, impegnandosi a versare i relativi oneri; 

 essere in regola con le disposizioni contenute nella legge 
12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme per il diritto al lavoro dei disabi-
li» e successive modifi che; 

  non essere inserito nella cosiddetta «Black List» relativa alle 
compagnie aeree che non rispondono agli standard di sicurezza europea, 
così come pubblicata sul sito internet:  

 http://ec.europa.eu/transport/modes/air/safety/air-ban/
index_it.htm 

 impegnare aeromobili in possesso della copertura assicurativa 
ai sensi del Regolamento (CE) 785/2004 e successive modifi che sulla 
responsabilità civile in caso di incidenti con riguardo, in particolare, ai 
passeggeri, ai bagagli, alle merci trasportate, posta e terzi; 

 non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato 
preventivo e di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni; 

 applicare ai voli onerati il «Regolamento per l’uso della lingua 
italiana a bordo degli aeromobili che operano sul territorio italiano», 
approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’Enac nella seduta del 
12 settembre 2006 e consultabile sul sito dell’ENAC www.enac.gov.it. 

  3.     Articolazione degli oneri di servizio pubblico.  
 3.1.    In termini di numero di frequenze.  
  Le rotte sotto indicate devono essere operate almeno con le seguen-

ti frequenze minime:  
   a)    Rotta Elba Marina di Campo - Pisa e viceversa:  

  nel periodo dal 16 aprile al 15 ottobre:  
 1 volo in andata e 1 volo in ritorno nella giornata di lunedì; 
 2 voli in andata e 2 voli in ritorno nelle giornate di mercoledì 

e sabato; 
 nel periodo dal 16 ottobre al 15 aprile, 1 volo in andata e 1 volo 

in ritorno nelle giornate di lunedì, mercoledì e sabato. 
   b)    Rotta Elba Marina di Campo - Firenze e viceversa:  

 1 volo in andata e 1 volo in ritorno nella giornata di martedì, da 
operarsi durante tutto l’anno. 

   c)    Rotta Elba Marina di Campo - Milano Linate e viceversa:  
 1 volo in andata e 1 volo in ritorno nella giornata di venerdì, 

da operarsi nei periodi dal 16 aprile al 15 ottobre e dal 1° dicembre al 
15 gennaio. 

 3.2.    Fasce orarie.  
  Devono essere assicurati voli almeno nelle fasce orarie sotto 

descritte:  
 Rotta Elba Marina di Campo - Pisa. 

  Nel periodo dal 16 aprile al 15 ottobre:  
 1 volo con partenza nella fascia oraria 08.20 - 10.00 nei giorni di 

lunedì, mercoledì e sabato; 
 1 volo con partenza nella fascia oraria 15.00 - 17.00 nei giorni 

di mercoledì e sabato. 
  Nel periodo dal 16 ottobre al 15 aprile:  

 1 volo con partenza nella fascia oraria 08.20 - 10.00 nei giorni di 
lunedì, mercoledì e sabato. 
 Rotta Pisa - Elba Marina di Campo. 

  Nel periodo dal 16 aprile al 15 ottobre:  
 1 volo con arrivo all’aeroporto di Marina di Campo nella fascia 

oraria 10.00 - 15.00 nei giorni di mercoledì e sabato; 
 1 volo con arrivo all’aeroporto di Marina di Campo nella fascia 

oraria 17.00 - 19.00 nei giorni di lunedì e mercoledì; 
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 1 volo con arrivo all’aeroporto di Marina di Campo nella fascia 
oraria 17.00 - 20.00 nel giorno di sabato. 

  Nel periodo dal 16 ottobre al 15 aprile:  

 1 volo con arrivo all’aeroporto di Marina di Campo nella fascia 
oraria 15.00 - 18.00 nei giorni di lunedì, mercoledì e sabato. 

 Rotta Elba Marina di Campo - Firenze. 

  Nel periodo dal 16 aprile al 15 ottobre:  

 1 volo con partenza nella fascia oraria 08.20 - 10.00 nel giorno 
di martedì. 

  Nel periodo dal 16 ottobre al 15 aprile:  

 1 volo con partenza nella fascia oraria 08.20 - 10.00 nel giorno 
di martedì. 

 Rotta Firenze - Elba Marina di Campo. 

  Nel periodo dal 16 aprile al 15 ottobre:  

 1 volo con arrivo all’aeroporto di Marina di Campo nella fascia 
oraria 15.00 - 19.00 nel giorno di martedì. 

  Nel periodo dal 16 ottobre al 15 aprile:  

 1 volo con arrivo all’aeroporto di Marina di Campo nella fascia 
oraria 15.00 - 18.00 nel giorno di martedì. 

 Rotta Elba Marina di Campo - Milano Linate. 

  Nel periodo dal 16 aprile al 15 ottobre:  

 1 volo con partenza nella fascia oraria 08.20 - 10.00 nel giorno 
di venerdì. 

  Nel periodo dal 1° dicembre al 15 gennaio:  

 1 volo con partenza nella fascia oraria 08.20 - 10.00 nel giorno 
di venerdì. 

 Rotta Milano Linate - Elba Marina di Campo. 

  Nel periodo dal 16 aprile al 15 ottobre:  

 1 volo con arrivo all’aeroporto di Marina di Campo nella fascia 
oraria 17.00 - 19.00 nel giorno di venerdì. 

  Nel periodo dal 1° dicembre al 15 gennaio:  

 1 volo con arrivo all’aeroporto di Marina di Campo nella fascia 
oraria 15.00 - 17.00 nel giorno di venerdì. 

 In relazione alle caratteristiche dell’aeroporto Marina di Campo, 
abilitato solo al traffi co VFR, l’operatività dei voli resta subordinata al 
rispetto delle regole sul volo a vista (VFR). Tutte le manovre di atterrag-
gio e decollo sull’aeroporto di Marina di Campo/ isola D’Elba dovranno 
essere condotte in condizioni di luce diurna (dall’alba — 30 minuti al 
tramonto + 30 minuti). 

 3.3.    In termini di aeromobili utilizzabili o di capacità offerta.  

 Il servizio Elba Marina di Campo - Firenze e viceversa, Elba Mari-
na di Campo - Pisa e viceversa, Elba Marina di Campo - Milano Linate 
e viceversa, dovrà essere effettuato con aeromobili bimotore aventi una 
capacità minima di 12 posti. 

 I vettori, all’atto di presentazione dell’accettazione, devono dimo-
strare, attraverso dati e tabelle approvate dai post- holders fl ight ope-
rations, che le prestazioni degli aeromobili utilizzati consentano, nel 
rispetto del regolamento (CE) n. 859/2008, il trasporto di almeno 12 
passeggeri da e per l’aeroporto di Elba Marina di Campo - Pisa, consi-
derata una tratta tipica di circa 40 minuti; da e per l’aeroporto di Elba 
Marina di Campo - Firenze, considerata una tratta tipica di circa 50 mi-
nuti; da e per l’aeroporto di Elba Marina di Campo - Milano Linate, 
considerata una tratta tipica di circa 1 ora e 25 minuti. 

 Inoltre, i vettori che accettano di operare i collegamenti onerati 
si impegnano, nello svolgimento del servizio, a conformarsi al rispetto 
del Regolamento (CE) n. 1107/2006 relativo ai diritti delle persone con 
disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo. 

 L’intera capacità di ciascun aeromobile dovrà essere messa in ven-
dita secondo il regime degli oneri. 

 3.4.    In termini di tariffe   : 
   a)    Le tariffe massime da applicare su ciascuna tratta sono le 

seguenti:  

 Tratta onerata 
 Tariffa estiva 

 residenti  non residenti 
 Pisa - Elba o v.v.
Firenze - Elba o v.v.
Milano Lin. -Elba o v.v. 

 32,00 EUR
39,00 EUR
110,00 EUR 

 38,00 EUR
45,00 EUR
150,00 EUR 

      

 Tratta onerata 
 Tariffa invernale 

 residenti e non residenti 
 Pisa - Elba o v.v.
Firenze - Elba o v.v.
Milano Lin. - Elba o vv 

 32,00 EUR
39,00 EUR
110,00 EUR 

      
 La tariffa «per residenti» è applicata fi no ad un massimo del 35% 

dei posti offerti ai soli residenti nell’Isola d’Elba. Superato tale limite 
verrà applicata per tutti i passeggeri la tariffa prevista per i non residenti. 

 Le tariffe massime indicate non soggette ad alcun tipo di restrizio-
ne, sono, inoltre, comprensive di fuel surcharge ed al netto di IVA, tasse 
aeroportuali e oneri addizionali. Non è ammessa l’applicazione di alcun 
tipo di surcharge, non prevista per legge, da parte del vettore accettante. 

 Dovrà essere prevista almeno una modalità di distribuzione e ven-
dita dei biglietti che risulti completamente gratuita e non comporti alcun 
onere economico aggiuntivo al passeggero. 

 Tutti i passeggeri che viaggiano sulla tratta onerata, nel limite di 
quanto indicato, hanno diritto alle tariffe sopra descritte. 

   b)    Le tariffe indicate verranno aggiornate secondo le seguenti sca-
denze e modalità:  

 ogni anno, entro l’inizio di ciascuna stagione aeronautica esti-
va, si procederà al riesame delle tariffe onerate sulla base del tasso di 
infl azione dell’anno solare precedente (1° gennaio - 31 dicembre) cal-
colato sulla base dell’indice generale ISTAT/FOI dei prezzi al consumo. 
L’eventuale adeguamento decorrerà dall’inizio della stagione aeronau-
tica estiva; 

 ogni semestre, a partire dall’inizio della stagione aeronautica 
successiva all’entrata in vigore dei presenti oneri, in caso di variazio-
ne percentualmente superiore al 5% della media semestrale del costo 
del carburante, espresso in euro, rispetto al costo del carburante preso a 
riferimento in occasione dell’ultimo aggiornamento effettuato. Al mo-
mento di procedere con il primo aggiornamento la valutazione verrà 
eseguita rispetto alla quotazione del jet fuel - poco oltre riportata - con 
cui è stato dimensionato il collegamento. Le tariffe devono essere mo-
difi cate percentualmente rispetto alla variazione rilevata, in proporzione 
all’incidenza del costo del carburante sul totale dei costi per ora di volo 
che, per le rotte del presente onere di servizio si fi ssa invariabilmente 
pari al 28%. 

 Ai fi ni del calcolo della media semestrale sono soggette a rileva-
zioni le quotazioni mensili del Jet fuel FOB Mediterraneo, espresse in 
euro, relative ai periodi dicembre - maggio e giugno - novembre. Per la 
conversione in euro delle quotazioni del jet fuel, si utilizzano i valori 
pubblicati dalla BCE. 

 La quotazione del Jet fuel con cui è stato effettuato il dimensio-
namento del servizio è pari a 748,69 euro/Tonnellata metrica, e verrà, 
pertanto, utilizzato come riferimento per i successivi adeguamenti. 

 Gli eventuali aumenti/diminuzioni decorreranno dall’inizio di cia-
scuna stagione aeronautica successiva al periodo di rilevazione. 

 Ai predetti adeguamenti provvede il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, mediante decreto direttoriale, sulla base di un’istruttoria 
dell’ENAC. 

 L’ENAC è incaricato di dare comunicazione delle tariffe aggiorna-
te ai vettori che operano la rotta. 

 3.5.    In termini di continuità dei servizi.  
  I vettori che accettano gli oneri di servizio pubblico si impegnano 

a:  
   a)   garantire il servizio per un periodo di 12 mesi; 
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   b)   effettuare per ciascun anno almeno il 98 % dei voli previsti 
con un margine di cancellazioni massimo del 2% per motivi documen-
tati direttamente imputabili al vettore, fatta eccezione dei casi di forza 
maggiore; 

   c)   corrispondere all’ENAC a titolo di penale la somma di 3.000 
EUR per ogni volo annullato eccedente il limite di cui al punto   b)  . Le 
somme percepite in tal senso saranno riallocate e utilizzate a compensa-
zione per la continuità territoriale dell’isola d’Elba. 

 Ferme restando le penali di cui al precedente punto   c)  , ai vettori 
sono comminabili, in aggiunta, le sanzioni previste nella normativa del-
lo Stato Italiano per la violazione delle disposizioni comunitarie in tema 
di trasporto aereo. 

  4. Presentazione dell’accettazione.  

 I vettori che intendono operare su una rotta onerata devono presen-
tare all’ENAC, formale ed integrale accettazione degli oneri di servizio 
pubblico per almeno due stagioni aeronautiche consecutive. 

 Al fi ne di consentire l’ordinata operatività della rotta, di disporre 
della corretta tempistica per la valutazione dei requisiti di cui al para-
grafo 2 e di assicurare la disponibilità delle bande orarie necessarie per 
l’esecuzione del servizio, la dichiarazione di accettazione ed il program-
ma operativo conforme a quanto previsto nell’imposizione degli oneri 
dovranno essere presentati non oltre il novantesimo giorno precedente 
l’inizio della stagione aeronautica nella quale i vettori intendono inizia-
re ad operare. 

 In fase di prima applicazione le accettazioni dovranno essere pre-
sentate entro il 20 dicembre 2013. 

  I vettori accettanti si impegnano a:  
   a)    presentare apposita garanzia al fi ne di assicurare la serietà ed 

affi dabilità dell’accettazione, a favore dell’ENAC, sotto forma di fi de-
iussione bancaria o assicurativa a scelta del vettore che dovrà ammon-
tare ad euro:  

 per la rotta Elba Marina di Campo - Pisa e v.v.: € 5.269,60; 
 per la rotta Elba Marina di Campo - Firenze e v.v.: € 1.646,60; 
 per la rotta Elba Marina di Campo - Milano Linate e v.v.: 

€ 1.722,50. 
 La fi deiussione dovrà essere effi cace alla data di presentazione 

dell’accettazione e sarà svincolata alla data di inizio del servizio e alla 
costituzione della garanzia indicata nella successiva lettera   b)  ; 

   b)    fornire una garanzia di esercizio, per la corretta esecuzione e 
prosecuzione del servizio, a favore dell’ENAC, sotto forma di fi deius-
sione bancaria o assicurativa a scelta del vettore. Tale garanzia dovrà 
ammontare ad euro:  

 per la rotta Elba Marina di Campo - Pisa e v.v.: € 26.348,00; 
 per la rotta Elba Marina di Campo - Firenze e v.v.: € 8.233,00; 
 per la rotta Elba Marina di Campo - Milano Linate e v.v.: 

€ 8.613,00. 
 Nel caso in cui il servizio sulla singola rotta onerata sia accettato da 

più vettori, la fi deiussione sarà commisurata, entro i 15 giorni precedenti 
l’inizio del servizio, alla quota parte del servizio accettato. 

 La garanzia dovrà essere effi cace alla data di inizio del servizio e 
sarà svincolata entro i sei mesi successivi alla fi ne del servizio e comun-
que non prima della verifi ca della conformità delle prestazioni fornite a 
quelle richieste dalla presente imposizione. 

 Le garanzie indicate alle lettere   a)   e   b)  , a favore dell’Ente Nazio-
nale per l’Aviazione Civile, devono espressamente prevedere la rinun-
cia al benefi cio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta dell’ENAC, senza sollevare alcuna eccezione 
e nonostante eventuali opposizioni, anche giudiziali, da parte del vettore 
accettante e/o di terzi. 

 Le somme eventualmente introitate dall’ENAC a titolo di esecu-
zione delle garanzie sopra indicate saranno riallocate per la continuità 
territoriale dell’isola d’Elba.   

  13A07852

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  16 settembre 2013 .

      Cancellazione di varietà dal registro nazionale delle va-
rietà di specie di piante agrarie su richiesta dei responsabili 
della conservazione in purezza.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
14 febbraio 2012, n. 41, concernente il regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, regi-
strato alla Corte dei conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale. 

 Visti il proprio decreto con il quale è stata iscritta nel re-
lativo registro, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/71, 
la varietà di specie agricola indicata nel dispositivo, per la 
quale è stato indicato il nominativo del responsabile della 
conservazione in purezza; 

 Vista la richiesta del responsabile della conservazione 
in purezza della varietà indicata nel dispositivo, volta ad 
ottenere la cancellazione della varietà medesima dai regi-
stri nazionali; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accogli-
mento della proposta sopramenzionata; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065, la sotto elencata varietà, iscritta nei registri na-
zionali delle varietà di specie di piante agrarie con il de-
creto a fi anco di essa indicato, è cancellata dai registri 
medesimi:  
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 COLZA 

  Codice 
Sian   Varietà  DM 

iscrizione   Responsabile 

  13713   Honor   21/12/2012  Momont Hennette 
& Fils 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  13A07896

    DECRETO  19 settembre 2013 .

      Designazione delle “Camere di commercio, industria, ar-
tigianato ed agricoltura di Genova, Savona, Imperia e La 
Spezia, coordinate dalla Unioncamere Liguria” ad effettua-
re i controlli per la denominazione di origine protetta “Ri-
viera Ligure”.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO 

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e 
in particolare l’art. 58 che abroga il Regolamento (CE) 
n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che le denominazioni fi -
guranti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del rego-
lamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscrit-
te nel registro “registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette” di cui 
all’art. 11 del presente regolamento; 

 Visto il regolamento (CE) n. 123 del 23 gennaio 1997 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla regi-
strazione della denominazione di origine protetta “Rivie-
ra Ligure” e il successivo regolamento (UE) n. 718 del 
20 luglio 2011 con il quale è stata approvata la modifi ca 
del disciplinare di produzione della denominazione pro-
tetta medesima; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 – ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 17 febbraio 2009, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 57 del 
10 marzo 2009, con il quale le “Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato ed Agricoltura di Genova, Savona, 
Imperia e La Spezia coordinate dalla Unioncamere Ligu-
ria” sono state designate quali autorità pubblica ad effet-
tuare i controlli per la denominazione protetta “Riviera 
Ligure”; 

 Visto il decreto 16 febbraio 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 50 del 29 febbraio 2012, con il quale 
è stata prorogata la designazione triennale rilasciata alle 
sopra citate Camere di Commercio con decreto 17 feb-
braio 2009; 

 Considerato che il Consorzio per la Tutela dell’olio ex-
travergine di oliva DOP Riviera Ligure ha confermato le 
“Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agri-
coltura di Genova, Savona, Imperia e La Spezia” quali 
strutture di controllo e di certifi cazione della denomina-
zione di origine protetta “Riviera Ligure” ai sensi dei ci-
tati articoli 36 e 37 del predetto Reg. (UE) 1151/2012; 

 Considerato che le “Camere di commercio, industria, 
artigianato ed agricoltura di Genova, Savona, Imperia e 
La Spezia” hanno predisposto il piano di controllo per 
la denominazione “Riviera Ligure” conformemente allo 
schema tipo di controllo; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione 
Liguria; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le “Camere di commercio, industria, artigianato ed 

agricoltura di Genova, Savona, Imperia e La Spezia coor-
dinate dalla Unioncamere” sono designate quali autorità 
pubbliche ad espletare le funzioni di controllo, previste 
dagli articoli 36 e 37 del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
per la denominazione protetta “Riviera Ligure”, registrata 
in ambito Unione europea con regolamento (CE) n. 123 
del 23 gennaio 1997.   

  Art. 2.
     La presente designazione comporta l’obbligo per le 

“Camere di commercio, industria, artigianato ed agricol-
tura di Genova, Savona, Imperia e La Spezia”del rispetto 
delle prescrizioni previste nel presente decreto e può es-
sere sospesa o revocata ai sensi del comma 4 dell’art. 14 
della legge n. 526/99 con provvedimento dell’autorità na-
zionale competente.   

  Art. 3.
     1. Le “Camere di commercio, industria, artigianato ed 

agricoltura di Genova, Savona, Imperia e La Spezia” non 
possono modifi care le modalità di controllo e il sistema 
tariffario riportati nell’apposito piano di controllo per 
la denominazione protetta “Riviera Ligure”, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, senza il preventivo assenso di detta 
autorità. 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2323-10-2013

 2. Le “Camere di commercio, industria, artigianato ed 
agricoltura di Genova, Savona, Imperia e La Spezia” co-
municano e sottopongono all’approvazione ministeriale 
ogni variazione concernente il personale ispettivo indica-
to nella documentazione presentata, la composizione del 
Comitato di certifi cazione o della struttura equivalente e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di at-
tività che risultano oggettivamente incompatibili con il 
mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca della designazio-
ne concessa.   

  Art. 4.
     1. La designazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 

emanazione del presente decreto. 
 2. Alla scadenza del terzo anno di designazione, il sog-

getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Autorità 
nazionale competente, l’intenzione di confermare Le “Ca-
mere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura 
di Genova, Savona, Imperia e La Spezia” o proporre un 
nuovo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti nell’elenco 
di cui all’art. 14, comma 7, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ovvero di rinunciare esplicitamente alla facoltà di 
designazione ai sensi dell’art. 14, comma 9, della citata 
legge. 

 3. Nell’ambito del periodo di validità della designa-
zione, le sopra citate Camere di commerci sono tenute 
ad adempiere a tutte le disposizioni complementari che 
l’autorità nazionale competente, ove lo ritenga necessa-
rio, decida di impartire.   

  Art. 5.
     1. Le “Camere di commercio, industria, artigianato 

ed agricoltura di Genova, Savona, Imperia e La Spezia” 
comunicano con immediatezza, e comunque con termi-
ne non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni 
di conformità all’utilizzo della denominazione “Riviera 
Ligure” anche mediante immissione nel sistema infor-
matico del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali delle quantità certifi cate e degli aventi diritto. 

 2. Le “Camere di commercio, industria, artigianato 
ed agricoltura di Genova, Savona, Imperia e La Spezia” 
immettono nel sistema informatico del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali tutti gli elementi 
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’attivi-
tà certifi cativa. 

 3. Le “Camere di commercio, industria, artigianato 
ed agricoltura di Genova, Savona, Imperia e La Spezia” 
trasmetteranno i dati relativi al rilascio delle attestazioni 
di conformità all’utilizzo della denominazione “Riviera 
Ligure” a richiesta del Consorzio di tutela riconosciuto, 
ai sensi dell’art. 14 della legge 526/99 e, comunque, in 
assenza di tale richiesta, con cadenza annuale.   

  Art. 6.
     Le “Camere di Commercio, industria, artigianato ed 

agricoltura di Genova, Savona, Imperia e La Spezia” 
sono sottoposte alla vigilanza esercitata dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali e dalla Re-

gione Liguria, ai sensi dell’art. 14, comma 12, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 19 settembre 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A07889

    PROVVEDIMENTO  20 settembre 2013 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione “Salame Brianza” registrata in qualità di denomi-
nazione di origine protetta in forza al Regolamento (CE) 
n. 1107 della Commissione del 12 giugno 1996.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELLA PESCA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 21 Novembre 2012 sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 con il quale è stata iscritta nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette la denominazione di origine protetta 
“Salame Brianza”; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifi ca del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n 872/2013 
della Commissione del 9 settembre 2013, è stata accolta 
la modifi ca di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana il disciplinare 
di produzione attualmente vigente, a seguito della regi-
strazione della modifi ca richiesta, della D.O.P. “Salame 
Brianza”, affi nché le disposizioni contenute nel predetto 
documento siano accessibili per informazione erga omnes 
sul territorio nazionale:  

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della Denominazione di Origine Protetta “Salame 
Brianza”, nella stesura risultante a seguito dell’emanazio-
ne del Regolamento (UE) n. 872/2013 della Commissio-
ne del 9 settembre 2013. 

 I produttori che intendono porre in commercio la De-
nominazione di Origine Protetta “Salame Brianza”, sono 
tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione 
e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 20 settembre 2013 

 Il capo dipartimento: ESPOSITO    
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 ALLEGATO    

  

Disciplinare di produzione della Denominazione di Origine Protetta         

"Salame Brianza" 

Art. 1 Denominazione 

La Denominazione d'Origine Protetta "Salame Brianza" è riservata al prodotto di salumeria che 
risponde alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

Art. 2 Zona di produzione 

Gli allevamenti dei suini destinati alla produzione del "Salame Brianza" debbono essere situati 
nel territorio delle seguenti regioni: 

Lombardia, Emilia Romagna e Piemonte. 

I suini nati, allevati e macellati nelle suddette regioni devono rispondere alle caratteristiche 
produttive gia stabilite dai decreti del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato 
del 18/12/1993 per i prosciutti di Parma e San Daniele. 
L'alimentazione dei suini si articola in sue fasi: Gli alimenti ammessi fino a 80 chilogrammi di 
peso vivo sono tutti quelli utilizzabili nel periodo d'ingrasso, in idonea concentrazione, nonché 
quelli di seguito presentati in ordine decrescente. La presenza di sostanza secca da cereali 
non dovrà essere inferiore al 45% di quella totale; farina di estrazione di soia (fino ad un 
massimo del 20% della sostanza secca della razione); silomais (fino al 10% della sostanza 
secca della razione); semola glutinata di mais e/o corn gluten feed (fino al 5% della sostanza 
secca della razione); carrube denocciolate, distillers (fino al 3% della sostanza secca della 
razione); lipidi con punto di fusione superiore a 36°C (fino al 2% della sostanza secca della 
razione); farina di pesce, lisati proteici (fino al 1% della sostanza secca della razione); 
latticello* (fino a un massimo di 6 litri per capo al giorno). 
Gli alimenti ammessi nella fase di ingrasso sono di seguito riportati in ordine decrescente. La 
presenza di sostanza secca da cereali nella fase d’ingrasso non dovrà essere inferiore al 55% 
di quella totale; Mais e pastone di granella e/o pannocchia (fino al 55% della sostanza secca 
della razione); sorgo, orzo (fino al 40% della sostanza secca della razione); frumento, triticale, 
avena e cereali minori (fino al 25% della sostanza secca della razione); cruscami e altri 
prodotti della lavorazione del frumento (fino al 20% della sostanza secca della razione); patata 
disidratata, polpe di bietola surpressate ed insilate, farina di estrazione di soja (fino al 15% 
della sostanza secca della razione); farina di girasole (fino al 8% della sostanza secca della 
razione); manioca, melasso(**), farina di estrazione di cocco, farina di estrazione di germe 
mais, pisello e/o altri semi di leguminose  (fino al 5% della sostanza secca della razione); polpe 
secche esauste di bietola (fino al 4% della sostanza secca della razione); farina di sesamo 
(fino al 3% della sostanza secca della razione); expeller di lino, marco mele e pere, buccette 
d'uva o di pomodori quali veicoli  d'integratori, farina disidratata di medica, lievito di birra e/o di 
torula, lipidi con punto di fusione superiore a 40 gradi centigradi (fino al 4% della sostanza 
secca della razione); siero(*) di latte fino ad un apporto massimo di 15 l capo/giorno; 
latticello(*) fino ad un apporto massimo di 250gr capo/giorno di sostanza secca.  
I sottoprodotti della caseificazione vengono forniti dai caseifici siti nella zona geografica 
delimitata.  
 
- É consentita una presenza massima di acido linoleico pari al 2% della sostanza secca della dieta. 
-Sono ammesse tolleranze massime del 10%. 
-(*) Siero e latticello insieme non devono superare i 15 litri capo/giorno. 
-(**) Se associato a borlande il contenuto totale di azoto deve essere inferiore al 2%. 
-Patata disidratata e manioca insieme non devono superare il 15% della sostanza secca della razione. 
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-Per "latticello" si intende il sottoprodotto della lavorazione del burro e per siero di latte il 
sottoprodotto di cagliate. 

I suini debbono essere di peso non inferiore ai 160 kg, più o meno 10%, di età non inferiore 
ai nove mesi, aventi le caratteristiche proprie del suino pesante italiano definite ai sensi del 
Reg. CEE n. 3220/84 concernente la classificazione commerciale delle carcasse suine. 
Da tali suini si ottengono le spalle non mondate di almeno 5 chilogrammi, aventi le 
caratteristiche necessarie per la produzione del "Salame Brianza". 

Il macellatore e responsabile della corrispondenza qualitativa e di origine dei tagli. II certificato 
del macello, che accompagna ciascuna partita di materia prima e ne attesta la provenienza e 
la tipologia, deve essere conservato dal produttore. I relativi controlli vengono effettuati 
direttamente dall'Autorità di controllo indicata nel successivo art. 7. 

L'elaborazione del "Salame Brianza" deve avvenire nella tradizionale zona di produzione sita 
nel territorio della Brianza delimitata a nord dai contrafforti del Monte Ghisallo, a sud dal corso 
del canale Villoresi, ad est dai solco profondo del fiume Adda ed ad ovest dalla Strada Statale 
Comasina, con la relativa fascia esterna di 2 km. 

 
Art. 3 Materie prime 

II "Salame Brianza" e costituito dall'impasto di carne suina: spalla disossata e snervata 
secondo buona tecnica, friscoli di banco e triti di prosciutti, pancette e/o gole senza grasso 
molle, sale, pepe a pezzi e/o macinato. 
 
Possono essere inoltre impiegati: vino, zucchero e/o destrosio e/o fruttosio e/o lattosio, 
colture di avviamento alla fermentazione, nitrato di sodio e/o potassio alla dose massima 
di 195 parti per milione, nitrito di sodio e/o potassio alla dose massima di 95 parti per 
milione, acido ascorbico e suo sale sodico e suo sale sodico, aglio in dose minima. 
 
 

Art. 4 Metodo di elaborazione 
 

La produzione del "Salame Brianza", compreso il confezionamento, I'affettamento ed il 
porzionamento, deve  awenire nella zona delimitata nell'art. 2, con la seguente metodologia 
elaborazione: le spalle suine da  avviare alla mondatura devono essere di peso non inferiore a 
5 chilogrammi, essere mondate  accuratamente secondo buona tecnica con asportazione delle 
parti connettivali di maggiore dimensione e del tessuto adiposo molle. Le spalle mondate, 
unitamente ai triti di prosciutto, friscoli di banco e gole senza grasso molle sono fatte in cella 
frigorifera a temperatura di congelazione o refrigerazione. 

Successivamente avviene la macinatura con tritacarne avente stampi con fori di 4-4,5 mm o di 
7-8 mm.  

L'impastatura di tutti gli ingredienti può essere effettuata in macchine sottovuoto o a pressione 
atmosferica. 

 
II "Salame Brianza” deve essere insaccato in budello naturale o artificiale eventualmente 
legato con spago o posto in rete. 

L'asciugamento del "Salame Brianza" è effettuato a caldo (temperatura compresa tra 15° e 
25°C) o a freddo (temperatura compresa tra 3° e 7°C), non possono essere adottate tecniche 
che prevedono una fermentazione accelerata. L'asciugamento deve consentire una rapida 
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disidratazione delle frazioni superficiali nei primi giorni di trattamento. 
 
 

Art. 5 Stagionatura 
 

La stagionatura deve essere condotta in locali dove sia assicurato un sufficiente ricambio di  
aria a temperatura compresa tra 9° e 13°C. II tempo di stagionatura, periodo comprendente 
anche l’asciugamento varia in funzione del diametro del salame fresco, come viene indicato 
nella seguente tabella: 
 
 

 
Il confezionamento, l’affettamento ed il porzionamento del "Salame Brianza" DOP devono 
avvenire nella zona di produzione delimitata all’art. 2, sotto la vigilanza della struttura di 
controllo autorizzata al fine di garantire la qualità del prodotto. Il Salame Brianza, infatti, 
risulta particolarmente sensibile agli agenti esterni, in particolare alla luce, all’ossidazione 
operata dall’aria e al calore. La preparazione del Salame Brianza per l’affettamento prevede 
necessariamente l’eliminazione del budello e conseguentemente una diretta esposizione 
della parte edibile del prodotto all’ambiente esterno. L’esposizione del prodotto agli agenti 
esterni in condizioni non controllate altera le caratteristiche del Salame Brianza in quanto la 
permanenza del prodotto non protetto dal budello lo rende estremamente suscettibile a 
fenomeni ossidativi, di alterazioni del colore, ad una più rapida perdita dell’umidità e 
dell’aroma con conseguente peggioramento dell’aspetto esteriore, della consistenza e del 
sapore rispetto alle caratteristiche originali. Inoltre, il trasporto del Salame Brianza destinato 
all’affettamento confezionato sottovuoto e privo di budello può dare luogo a formazione di 
precipitati con patine di cristalli di sale; ad un’eccessiva elasticità del prodotto, a causa della 
migrazione di sale e acqua che fanno perdere compattezza; a difetti di forma; alla perdita 
dell’aroma tipico, a causa del così detto "strippaggio", ovvero alterazione aromatica degli 
acidi grassi. Pertanto, al fine di preservare le caratteristiche originarie del prodotto è 
necessario che il Salame Brianza venga affettato e confezionato immediatamente dopo il 
periodo di stagionatura nello stesso luogo di produzione. 

Art. 6 Caratteristiche 
 

II "Salame Brianza” all'atto della immissione al consumo presentale seguenti caratteristiche 
organolettiche, chimiche e chimico-fisiche e microbiologiche: 

 

Diametro del salame 
fresco in mm 

Tempi minimi di 
stagionatura in giorni 

(compreso 
asciugamento) 

Tempi minimi di stagionatura 
in giorni (compreso 

asciugamento) qualora il 
salame sia posto sottovuoto - 

in atmosfera protettiva - 
microforato- confezionato 

A fino a 43 14 21 
B da 44 a 50 21 28 
C da 51 a 55 28 32 
D da 56 a 60 32 32 
E da 61 a 65 35 35 
F da 66 a 70 42 42 
G da 71 a 75 49 49 
H da 76 a 80 56 56 
I da 81 a 90 70 70 
L da 91 a 100 80 80 
M da 101 a 110 90 90 
N oltre 110 105 105 
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CARATTERISTTCHE ORGANOLETTICHE 
 
aspetto esterno: forma cilindrica; 
consistenza: il prodotto deve essere compatto di consistenza non elastica; 
 
aspetto al taglio: la fetta si presenta compatta ed omogenea, con frazione adiposa priva di 
porzioni rancide; non sono presenti frazioni aponeurotiche evidenti; 
 
colore: rosso rubino uniforme; 
 
odore: profumo delicato e caratteristico; 
 
sapore: gusto molto dolce e delicato mai acido. 
 
CARATTERISTICHE CHIMICHE E CHIMICO-FISICHE 
 
proteine totali: min. 23%; 
 
rapporto collageno/proteine: max. 0,10; 
 
rapporto acqua/proteine: max. 2,00; 
 
rapporto grasso/proteine: max. 1,5; 
 
- pH: maggiore o uguale 5,3. 
 
CARATTERISTICHE MICROBIOLOGICHE 
 
- carica microbica mesofila: >1x10 alla settima unità formanti colonia/grammo con prevalenza 
di lattobaciliacee e coccacee. 

Art. 7 Controlli 

II controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare di produzione è svolto da una struttura 
di controllo conformemente a quanto stabilito dagli articoli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 
510/2006. 
 

Art. 8 Designazione e presentazione 

La designazione della denominazione di origine protetta "Salame Brianza" deve essere fatta in 
caratteri chiari e indelebili, nettamente distinguibili da ogni altra scritta che compare in 
etichetta ed essere immediatamente seguita dalla menzione "Denominazione di Origine 
Protetta". 
 
 
Entrambe le suddette menzioni sono intraducibili. 
 
Può inoltre comparire la sigla DOP in altra parte dell'etichetta nel medesimo campo 
visivo. Per il   prodotto  destinato ai   mercati   internazionali   può   essere   utilizzata    la   
menzione "Denominazione Origine Protetta" nella lingua del paese di destinazione. Tali 
indicazioni sono abbinate inscindibilmente al logo identificativo della denominazione che è il 
seguente:  
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Campanone della Brianza: Torre Campana  Verde pant. 348C  
        Rosso pant. 186C 

Fascia tricolore      Rosso pant. 186C 
        Verde pant. 348C     

Anello con scritta DOP     Rosso ombra ottenuto   
         con sovrapposizione     
        di retino verde 
I tre segni distintivi sopra elencati sono 
racchiusi in un cerchio di colore   Verde pant. 348C 
        Bianco 
 
È vietata I'aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista. 

È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o 
marchi privati purché non abbiano significato laudativo o tali da trarre in inganno l'acquirente, 
nonché l'eventuale nome di aziende suinicole dai cui allevamenti il prodotto deriva, purché la 
materia prima provenga interamente dai suddetti allevamenti. 

Qualora il logo sia direttamente stampato sull'etichetta delle ditte produttrici, i quantitativi di 
etichette, controllati dall’Organo indicato all'art. 7, debbono corrispondere ai quantitativi di 
materia prima avviata alla produzione del "Salame Brianza". 

II "Salame Brianza” può essere commercializzato sfuso ovvero confezionato sottovuoto o in 
atmosfera modificata, intero, in  tranci o affettato. Le operazioni di confezionamento, 
affettamento e porzionamento devono avvenire, sotto la vigilanza della struttura di 
controllo indicata all'art. 7.  

  13A07919
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    PROVVEDIMENTO  20 settembre 2013 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Amarene Brusche di Modena» registrata in qualità 
di indicazione geografi ca protetta in forza al Regolamento 
(CE) n. 1028 della Commissione del 29 ottobre 2009.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELLA PESCA  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui re-
gimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1028 della Commissione 
del 29 ottobre 2009 con il quale è stata iscritta nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazio-
ni geografi che protette la indicazione geografi ca protetta 
«Amarene Brusche di Modena»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifi ca del 
disciplinare di produzione della indicazione geografi ca 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n. 890/2013 
della Commissione del 16 settembre 2013, è stata accolta 
la modifi ca di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il disciplinare 
di produzione attualmente vigente, a seguito della regi-
strazione della modifi ca richiesta, della I.G.P. «Amarene 
Brusche di Modena», affi nché le disposizioni contenute 
nel predetto documento siano accessibili per informazio-
ne erga omnes sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di pro-
duzione della Indicazione geografi ca protetta «Amarene 
Brusche di Modena», nella stesura risultante a seguito 
dell’emanazione del Regolamento (UE) n. 890/2013 della 
Commissione del 16 settembre 2013. 

 I produttori che intendono porre in commercio la In-
dicazione geografi ca protetta «Amarene Brusche di Mo-
dena», sono tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di 
produzione e di tutte le condizioni previste dalla normati-
va vigente in materia. 

 Roma, 20 settembre 2013 

 Il capo dipartimento: ESPOSITO   
  

  ALLEGATO    

     Disciplinare di produzione
AMARENE BRUSCHE DI MODENA

Indicazione geografi ca protetta 

 Art. 1.
Denominazione 

 L’Indicazione geografi ca protetta «Amarene Brusche di Modena» 
è riservata esclusivamente alla confettura che risponde alle condizioni 
ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
Caratteristiche del prodotto 

  Al momento dell’immissione al consumo la confettura «Amarene 
Brusche di Modena» IGP presenta le seguenti caratteristiche chimico 
fi siche:  

 Aspetto esteriore: consistenza morbida, caratteristico colore ros-
so bruno intenso con rifl essi scuri; 

 Indice rifrattometrico a 20° tra 60 e 68 gradi brix; 
 Tenore di aspro caratteristico (acidità), determinato attraverso la 

misura dell’indice Ph compreso tra 2,5 e 3,5. 
 Il sapore caratteristico della confettura «Amarene Brusche di Mo-

dena» IGP presenta un buon equilibrio fra il dolce e l’asprigno con 
sensazione di acidità. Al momento dell’immissione al consumo la con-
fettura «Amarene Brusche di Modena» ha una percentuale minima di 
zucchero del 60%. 

 Art. 3.
Zona di produzione 

 La zona di coltivazione dei frutti e di produzione della confettura 
«Amarene Brusche di Modena» IGP è rappresentata esclusivamente dal 
territorio amministrativo dei comuni di Bastiglia, Bomporto, Campo-
galliano, Camposanto, Carpi, Castelfranco Emilia, Castelnuovo Ran-
gone, Castelvetro di Modena, Cavezzo, Concordia sul Secchia, Finale 
Emilia, Fiorano Modenese, Formigine, Guiglia, Maranello, Marano 
sul Panaro, Medolla, Mirandola, Modena, Montese, Nonantola, Novi 
di Modena, Pavullo nel Frignano, Prignano sul Secchia, Ravarino, S. 
Cesario sul Panaro, S. Felice sul Panaro, S. Possidonio, S. Prospero 
sul Secchia, Sassuolo, Savignano sul Panaro, Serramazzoni, Soliera, 
Spilamberto, Vignola, Zocca, in provincia di Modena e dal territorio 
limitrofo della Provincia di Bologna, limitatamente ai seguenti comuni: 
Anzola nell’Emilia, Bazzano, Castel d’Aiano, Castello di Serravalle, 
Crespellano, Crevalcore, Monte S. Pietro, Monteveglio, San Giovanni 
in Persiceto, Sant’Agata Bolognese, Savigno, Vergato. 

 Art. 4.
Prova dell’origine 

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando, per ognuna di essa, i prodotti in entrata ed i prodotti in uscita. 
In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla 
struttura di controllo, delle particelle catastali su cui avviene la colti-
vazione, dei coltivatori e dei produttori, nonché attraverso la denuncia 
tempestiva delle quantità prodotte alla struttura di controllo, è garan-
tita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fi siche o giuridiche, 
iscritte nei relativi elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte 
della struttura di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5.
Metodo di ottenimento 

 La materia prima utilizzata per la produzione della confettura di 
«Amarene Brusche di Modena» IGP è costituita dai frutti di ciliegio aci-
do provenienti da piantagioni composte dalle seguenti «varietà»: Ama-
rena di Castelvetro, Amarena di Vignola dal peduncolo corto, Amarena 
di Vignola dal peduncolo lungo, Amarena di Montagna, Amarena di 
Salvaterra, Marasca di Vigo, Meteor, Mountmorency, Pandy. 

 Le condizioni ambientali e di coltura dei frutteti destinati alla pro-
duzione della confettura a indicazione geografi ca protetta «Amarene 
Brusche di Modena» devono essere quelle tradizionali della zona e co-
munque atte a conferire al prodotto le specifi che caratteristiche. 

 I sesti di impianto, le forme di allevamento e i sistemi di potatura 
devono essere quelli di norma usati nella zona di produzione, e cioè 
tali da garantire un’illuminazione e arieggiamento dell’intera chioma 
dell’albero. In particolare, la distanza lungo la fi la e quella tra le fi le non 
deve essere inferiore ai quattro metri, mentre le forme di allevamento 
devono essere riconducibili a vaso o a fusetto e loro varianti. 
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 La coltivazione non richiede interventi particolari sotto il profi lo 
della concimazione e della difesa fi tosanitaria. È praticato l’inerbimento 
naturale nell’interfi lare mentre sulla fi la si opera con il diserbo chimico 
o pacciamatura per evitare danneggiamenti alle piante che hanno spic-
cata attitudine ai polloni. È consentita l’irrigazione di soccorso. È vieta-
ta, comunque, ogni pratica di forzatura. 

 La raccolta viene effettuata nel periodo compreso dal 20 maggio al 
31 luglio, tenuto conto dell’epoca di maturazione delle singole varietà 
presenti nel frutteto. 

  Al momento della raccolta il frutto deve essere maturo, deve cioè 
presentare una colorazione uniforme su almeno il 90% dei frutti e pre-
sentare le seguenti caratteristiche:  

 colore epidermide: da rosso chiaro a rosso cupo; 

 colore polpa: giallo o aranciato; 

 colore succo: da incolore a giallastro; 

 contenuto in zuccheri: > 16° brix; 

 contenuto in acidi: da medio a medio elevato > 18 g/l acido 
malico; 

 resa in succo: > 75%. 

 In caso di annate con piovosità cumulata superiore a mm 80 nel 
mese di giugno, rilevata nelle stazioni meteorologiche più vicine agli 
impianti frutticoli, è consentita una riduzione del tenore zuccherino mi-
nimo dei frutti alla raccolta pari a 2° Brix. 

 La consegna all’azienda di produzione deve essere effettuata entro 
ventiquattro ore dalla raccolta. Al fi ne di mantenere le caratteristiche 
qualitative dei frutti ed evitare l’insorgere di fermentazioni è necessario 
tenere sotto controllo la temperatura mediante processo di raffredda-
mento esterno da avviarsi entro due ore dalla raccolta. Il raffreddamento 
può avvenire attraverso la semplice immersione nei «bins» di acqua e 
blocchi di ghiaccio ovvero di sola acqua avente una temperatura non 
superiore ai 15°C, come pure attraverso l’utilizzo di stazioni mobili di 
raffreddamento o di celle frigorifere presso i centri di raccolta che assi-
curino una temperatura esterna variabile tra i 5° e i 15°C. 

 Nel caso di raffreddamento in acqua (hydrocooling), che può ri-
durre il tenore zuccherino, nella fase di trasformazione è ammessa una 
riduzione del tenore zuccherino riscontrato sulla frutta destinata alla 
trasformazione fi no a 2° Brix rispetto al contenuto minimo al momento 
della raccolta. 

 Nella preparazione della confettura a indicazione geografi ca pro-
tetta «Amarene Brusche di Modena», al fi ne di conferire al prodotto le 
sue peculiari caratteristiche, sono ammesse soltanto le pratiche di pro-
duzione tradizionali, riconducibili alla metodologia della concentrazio-
ne per evaporazione termica del frutto. La percentuale di frutti utilizzati 
per la produzione della confettura deve corrispondere alla proporzione 
minima di gr. 150 per 100 gr. di prodotto fi nito. 

 La lavorazione inizia con l’inserimento dei frutti in una passatrice 
o denocciatrice, dove questi vengono denocciolati e privati dei piccioli. 
Succo e frutta vengono quindi avviati al concentratore, dove si aggiunge 
zucchero saccarosio in percentuale non superiore al 35% in peso del 
prodotto prima della concentrazione e dove si predispone e si mantiene 
per almeno 30 minuti una temperatura compresa fra 60°C e 80°C allo 
scopo di sciogliere lo zucchero. 

 Non è ammessa l’aggiunta di zuccheri diversi dal saccarosio. Non 
sono ammessi né coloranti, né conservanti, né addensanti. 

 La concentrazione per evaporazione può avvenire, oltre che con 
il metodo classico del fuoco diretto a vaso aperto, anche sottovuoto. 
Questo secondo metodo è basato su di una depressione interna al con-
centratore e quindi su di una bollitura a temperatura inferiore compre-
sa tra i 60°C e i 70°C, cosa che permette una riduzione dei tempi di 
lavorazione. 

 Per preservare le caratteristiche della confettura, il confeziona-
mento deve avvenire in linea al termine della lavorazione, in modo da 
evitare una successiva pastorizzazione che potrebbe variare il sapore 
tipico della confettura Amarene Brusche di Modena IGP, dato dal buon 
equilibrio tra il gusto acido e quello dolce. 

 Art. 6.
Legame con l’ambiente 

 L’origine e la reputazione della confettura di «Amarene Brusche 
di Modena» IGP vanta una storia plurisecolare dimostrata dalla copio-
sa bibliografi a che attesta quel particolare «saper fare», tramandatosi 
fedelmente nel tempo, della popolazione del luogo, che è legato alla ne-
cessità della rapida trasformazione di un frutto di ridotta conservabilità 
e che ha dato vita a un prodotto rinomato e apprezzato principalmente 
per la naturalità del processo produttivo. Quest’ultimo è basato sulla 
concentrazione per evaporazione termica del frutto, senza l’impiego di 
addensanti coloranti o conservanti, l’alto contenuto di frutta rispetto allo 
zucchero immesso e l’assenza di ulteriori successivi passaggi di lavora-
zioni prima del confezionamento. 

 A dimostrazione della reputazione di cui gode il prodotto in argo-
mento non può non considerarsi l’esistenza di un distretto produttivo, 
nel territorio di cui all’art. 3, dove, già a partire dagli inizi del secolo 
scorso, si potevano contare numerose aziende agricole cerasicole ol-
tre a centri di raccolta e frigoconservazione della frutta, nonché diver-
si laboratori artigianali e piccole e medie aziende di produzione della 
confettura. 

 Se il primo esperimento di coltivazione intensiva delle piante di 
ciliegio viene attuato nel 1882 da un avvocato, Luigi Mancini, nel suo 
podere «La Colombarina» presso Vignola (v. G. Silingardi «I pionieri 
dell’economia modenese» in Bollettino della CCIAA di Modena, 1963), 
già nel 1820 è riportata la testimonianza del grande botanico Giorgio 
Gallesio (  cfr.   il manoscritto «I giornali dei viaggi») che sottolinea 
l’usanza «di contornare i casolari di campagna di piante di ciliegio allo 
scopo di fare sciroppi, conserve, confetture, budini e torte» considerata 
l’esistenza di una consolidata tradizione di attività di preparazione del 
prodotto a livello familiare nella provincia agricola modenese. 

 Le antiche e numerose ricette testimoniano nel tempo l’utilizzo del 
prodotto nella preparazione di dolci tipici del territorio, sia a livello fa-
miliare che artigianale, dalle più antiche — contenute, in particolare, ne 
«L’arte di ben cucinare et istruire» di Bartolomeo Stefani del 1662, nel 
manoscritto noto come «Centonovantadue ricette dell’800 padano» del 
1860 e nel «Ricettario» di Ferdinando Cavazzoni, credenziere di Casa 
Molza, pure del 1860 - fi no alle più recenti, nelle quali si suggerisce 
l’impiego della confettura specialmente per fare crostate casalinghe. 

 Ne sono la prova due manoscritti modenesi dell’800 - il primo co-
stituito da quattro quaderni compilati da quattro generazioni di padroni 
di casa di estrazione borghese e pubblicato nel 1970 (Tripi «Centono-
vantadue ricette dell’800 padano») e il secondo redatto da Ferdinando 
Cavazzoni, credenziere di Casa Molza, e pubblicato nel 2001 (Ronzoni 
«Un libro di cucina modenese dell’ottocento») - che riportano modalità 
di preparazione della confettura. 

 La reputazione della confettura «Amarene Brusche di Modena» è 
stata determinata, oltre che dalla maestria degli abitanti dei comuni di 
cui all’art. 3, anche dalle caratteristiche qualitative e organolettiche del 
prodotto in argomento che riesce a distinguersi con decisione da tutti gli 
altri prodotti appartenenti alla stessa categoria merceologica. 

 Tali caratteristiche sono poi il felice risultato di quei requisiti orga-
nolettìci e chimico-fi sici della materia prima derivante dalle varietà di 
ciliegio acido coltivate nell’areale indicato, dove i terreni si caratteriz-
zano per un drenaggio, una tessitura e un livello di profondità del profi lo 
di terreno coltivato ottimali allo sviluppo delle piante, tali da ottenere 
produzioni di alto livello qualitativo e merceologico ben rinomati. 

 Infatti i volumi di produzione non trovano ostacoli ad una pronta 
collocazione sul mercato, sia in Italia che all’estero (  cfr.   Bollettini della 
CCIAA di Modena). 

 Art. 7.
Controlli 

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto 
conformemente a quanto stabilito dagli articoli 10 e 11 del Regolamento 
CE n. 510/2006. Tale struttura è l’Organismo di controllo CSQA, via S. 
Gaetano 74 - Thiene (Vicenza) 36016 - Tel. +39 0445 313011 - Fax +39 
0445 313070 e-mail: csqa@csqa.it 
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 Art. 8.
Etichettatura 

 La confettura «Amarene Brusche di Modena» IGP è confezionata 
in contenitori di vetro o di banda stagnata aventi le seguenti capacità: 
15 ml, 212 ml, 228 ml, 236 ml, 314 ml, 370 ml e, per uso professio-
nale, 2650 ml, 5000 ml ed altri formati e materiali idonei al contatto 
alimentare. 

  La confezione reca obbligatoriamente in etichetta a caratteri di 
stampa chiari e leggibili, oltre al logo della denominazione, riportato di 
seguito e dettagliatamente descritto, i seguenti elementi:  

 il simbolo grafi co comunitario; 

 il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produttrice. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione non espressamente 
prevista. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a marchi privati, purché questi non abbiano signifi cato laudativo 
o siano tali da trarre in inganno il consumatore, nonché l’indicazione del 
nome dell’azienda coltivatrice. 

 Il produttore ha facoltà di indicare in etichetta i riferimenti alla 
varietà della pianta da cui proviene il frutto, l’annata di produzione, 
nonché il metodo di coltivazione impiegato. 

 Il logo della denominazione «Amarene Brusche di Modena» IGP 
consiste in una fi gura formata da una A graziata in carattere tipografi co 
times in colore verde scuro (pantone n. 363) nella quale la lineetta me-
diana è sostituita da una amarena in colore rosso (pantone n. 1788) con 
gambo e foglia. Il gambo del frutto è nella sua lunghezza in colore verde 
chiaro (pantone n. 382) e all’apice in colore rosso (pantone n. 1788), 
mentre la foglia, che si confonde parzialmente con la lettera A, è in co-
lore verde scuro nella parte superiore (pantone n. 363) e in colore verde 
chiaro nella parte inferiore (pantone n. 382). 

 La fi gura è inscritta in un quadrato di mm. 74x74. Nello spazio 
sottostante su righe è riprodotta la scritta in colore nero AMARENE 
BRUSCHE DI MODENA I.G.P. riportata in carattere tipografi co no-
varese medium in tre righe occupanti uno spazio misurato in linea oriz-
zontale rispettivamente di mm. 106, 61, 30 e di altezza mm. 7, fra loro 
distanziate di mm. 4. 

 Il logo si potrà adattare proporzionalmente alle varie declinazioni 
di utilizzo. La dicitura «Amarene Brusche di Modena» è intraducibile. 

      

  13A07920

    DECRETO  23 settembre 2013 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della IGT dei vini 
“Lipuda”, concernente l’inserimento della deroga per effet-
tuare la vinifi cazione in una zona ubicata in un’area am-
ministrativa limitrofa, conformemente all’art. 6, par. 4, lett. 
  b)   del Reg. CE n. 607/2009, in attuazione della disposizione 
procedurale transitoria di cui all’articolo 73, par. 2, del Reg. 
CE n. 607/2009.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELLA PESCA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il Regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino); 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 670/2011 
della Commissione del 12 luglio 2011 con il quale è sta-
to modifi cato il citato regolamento (CE) n. 607/2009, ed 
in particolare la disposizione transitoria di cui all’artico-
lo 73, par. 2, dello stesso regolamento, in base alla quale 
la procedura ordinaria “prevista all’articolo 118 octode-
cies del regolamento (CE) n. 1234/2007 non si applica 
alle modifi che di un disciplinare di produzione introdotte 
in uno Stato membro a decorrere dal 1° agosto 2009 e tra-
smesse da quest’ultimo alla Commissione anteriormente 
al 30 giugno 2014 se lo scopo di tali modifi che è esclusi-
vamente quello di adeguare all’articolo 118 quater del re-
golamento (CE) n. 1234/2007 e al presente regolamento 
il disciplinare di produzione trasmesso alla Commissione 
a norma dell’articolo 118 vicies, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 1234/2007.”; 

 Visto il Decreto Legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recan-
te tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografi che dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della 
legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi del predetto D.lgs. 8 aprile 
2010, n. 61, ed in particolare il D.M. 7 novembre 2012, 
recante la procedura a livello nazionale per la presenta-
zione e l’esame delle domande di protezione delle DOP 
e IGP dei vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e del D.lgs. n. 61/2010; 

 Considerato che in talune IGP, per le quali i produttori 
ineteressati effettuavano tradizionalmente le operazioni 
di vinifi cazione nelle aree limitrofe alla zona di produ-
zione delle uve delimitata, negli specifi ci disciplinari non 
è stata ancora inserita la deroga per effettuare la vinifi -
cazione in una zona ubicata nelle immediate vicinanze o 
in un’area amministrativa limitrofa (ai sensi dell’art. 6, 
par. 4, lett.   a)   e   b)   del Reg. CE n. 607/2009), mediante 
l’ordinaria procedura di valutazione e recepimento del-
le relative domande di modifi ca prevista dalla richiamata 
normativa comunitaria e nazionale; 
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 Considerato altresì che per le predette IGP, ai sensi del-
la citata normativa comunitaria, a partire dalla corrente 
campagna vendemmiale i produttori interessati non po-
trebbero più effettuare le operazioni di vinifi cazione o 
elaborazione nelle richiamate aree limitrofe alla zona di 
produzione delle uve, in quanto, in assenza di inserimen-
to di apposita deroga negli specifi ci disciplinari, la zona 
di vinifi cazione verrebbe a corrisponde con quella deli-
mitata di produzione delle uve, essendo peraltro scaduta 
il 31 dicembre 2012 la deroga prevista dal citato art. 6, 
par. 4, 2° capoverso, che consentiva l’espletamento delle 
operazioni in questione anche al di fuori delle immediate 
vicinanze della zona di produzione delimitata; 

 Ritenuto, al fi ne di non pregiudicare l’attività economi-
ca dei sopra citati produttori interessati, di procedere con 
carattere d’urgenza alla modifi ca dei disciplinari delle ci-
tate IGP per inserire la richiamata deroga, per consentire 
di effettuare, a partire dalla corrente vendemmia, la vini-
fi cazione nelle aree amministrative limitrofe alla zona di 
produzione delimitata, consentendo ai soggetti rappresen-
tanti i produttori delle IGP in questione ed a questa Am-
ministrazione di avvalersi della procedura transitoria di 
cui al citato articolo 73, par. 2, del Reg. CE n. 607/2009; 

 Vista la lettera circolare n. 30202 del 25 luglio 2013, 
indirizzata alle Regioni ed alle Organizzazioni di catego-
ria vitivinicole, con la quale questo Ministero ha impar-
tito i criteri procedurali per la presentazione delle istanze 
relative alla modifi ca dei disciplinari in questione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011 con-
cernente l’approvazione dei disciplinari di produzione dei 
vini DOP e IGP consolidati con le modifi che introdotte 
per conformare gli stessi alla previsione degli elementi 
di cui all’articolo 118 quater, par. 2, del Regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi fascicoli 
tecnici ai fi ni dell’inoltro alla Commissione U.E. ai sensi 
dell’articolo 118 vicies, paragrafi  2 e 3, del Regolamento 
(CE) n. 1234/2007, ivi compreso il disciplinare consoli-
dato ed il relativo fascicolo tecnico della IGP “Lipuda”; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, del citato de-
creto ministeriale 30 novembre 2011, ai sensi del quale 
i disciplinari consolidati ed i relativi fascicoli tecnici dei 
vini DOP e IGP italiani, ivi compreso il disciplinare con-
solidato ed il fascicolo tecnico della IGP “Lipuda”, sono 
stati inoltrati alla Commissione U.E., entro il 31 dicembre 
2011, conformemente alla procedura di cui all’articolo 70 
bis del Reg. CE n. 607/2009, e sono stati pubblicati sul 
sito internet del Ministero – Sezione Qualità e Sicurezza 
– Vini DOP e IGP; 

 Vista la domanda presentata, ai sensi dell’art. 73, par. 
2, del citato Reg. (CE) n. 607/2009, con nota n. 284479 
del 10.9.2013 dalla Regione Calabria, quale soggetto 
richiedente legittimato che a suo tempo ha presentato a 
questo Ministero il disciplinare consolidato della IGT dei 
vini “Lipuda” che è stato approvato con il citato D.M. 
30.11.2011, intesa ad ottenere la modifi ca dell’articolo 5 
del disciplinare di produzione della predetta IGT Lipu-
da”, al fi ne di inserire la deroga per consentire la vini-
fi cazione o elaborazione dei relativi prodotti vitivinicoli 
in una zona ubicata in un’area amministrativa limitro-
fa, conformemente all’art. 6, par. 4, lett.   b)   del Reg. CE 
n. 607/2009; 

 Considerato che a seguito dell’esame della predetta 
domanda da parte di questo Ministero, conformemente 
alla richiamata procedura semplifi cata di cui all’art. 73, 

par. 2, del citato Reg. (CE) n. 607/2009, è risultato che 
la citata richiesta di modifi ca del disciplinare è risultata 
conforme all’art. 6, par. 4, lett.   b)   dello stesso Reg. (CE) 
n. 607/2009; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla modifi ca 
dell’articolo 5 del disciplinare di produzione dei vini ad 
Indicazione Geografi ca Tipica “Lipuda“ in accoglimento 
della predetta domanda; 

 Ritenuto altresì di dover pubblicare sul sito internet 
del Ministero la modifi ca del disciplinare in questione, 
apportando la conseguente modifi ca al disciplinare di 
produzione consolidato del vino IGP “Lipuda” così come 
approvato con il citato D.M. 30 novembre 2011, e di do-
ver comunicare la modifi ca in questione alla Commissio-
ne U.E., ad aggiornamento del fascicolo tecnico inoltrato 
alla Commissione U.E. ai sensi dell’articolo 118 vicies, 
paragrafi  2 e 3, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, 
tramite il sistema di informazione messo a disposizione 
dalla Commissione U.E., ai sensi dell’articolo 70 bis, pa-
ragrafo 1, lettera   a)   del Regolamento (CE) n. 607/2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. All’articolo 5 del disciplinare di produzione dei vini 
a Indicazione Geografi ca Tipica “Lipuda”, consolidato 
con le modifi che introdotte per conformare lo stesso alla 
previsione degli elementi di cui all’articolo 118 quater, 
paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, così 
come approvato con il D.M. 30.11.2011 richiamato in 
premessa, al termine del comma 2 è inserita la seguente 
frase:  

 “ Inoltre, le predette operazioni, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 4, lettera b, del Regolamento CE n. 607/2009, 
possono essere effettuate all’interno del territorio ammi-
nistrativo della Provincia di Crotone”.   

  Art. 2.

     1. La modifi ca al disciplinare consolidato della IGP 
“Lipuda”, di cui all’articolo 1, sarà inserita sul sito inter-
net del Ministero e comunicata alla Commissione U.E., ai 
fi ni dell’aggiornamento del relativo fascicolo tecnico già 
trasmesso alla stessa Commissione U.E., ai sensi dell’ar-
ticolo 118 vicies, paragrafi  2 e 3, del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007, nel rispetto delle procedure richiamate in 
premessa. 

 2. La modifi ca di cui all’articolo 1 è applicabile a de-
correre dalla campagna vendemmiale 2013/2014 e nei 
confronti delle eventuali scorte di prodotti vitivinicoli 
provenienti dalle campagne vendemmiali precedenti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2013 

 Il capo dipartimento: ESPOSITO   

  13A07918
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    DECRETO  23 settembre 2013 .

      Autorizzazione alla riduzione del titolo alcolometrico vo-
lumico totale minimo delle partite destinate all’elaborazione 
del vino spumante DOP «Prosecco» per la campagna ven-
demmiale 2013/2014, ai sensi del disposto di cui all’allegato 
II, sezione C, punto 2, del Reg. (CE) n. 606/2009.    

      IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELLA PESCA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli, regolamento unico OCM; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in particolare il titolo III, Capo 
III, IV e V, recanti norme sulle denominazioni di origine, 
le indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009, recante la modifi ca del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, con il quale in particolare il regola-
mento (CE) n. 479/2008 è stato inserito nello citato rego-
lamento (CE) n. 1234/2007, regolamento unico OCM, a 
decorrere dal 1° agosto 2009; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606 della Commissione 
del 10 luglio 2009 recante talune modalità di applicazio-
ne del regolamento del Consiglio n. 479/2008 per quanto 
riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le pratiche 
enologiche e le relative restrizioni, in particolare l’alle-
gato II, sezione C, punto 2, del Reg. (CE) n. 606/2009, 
così come modifi cato con il regolamento (CE) della Com-
missione n. 1166 del 30 novembre 2009, che prevede che 
le partite destinate all’elaborazione dei vini spumanti di 
qualità a denominazione di origine protetta “Prosecco” ed 
altri, elaborate a partire da una sola varietà di vite pos-
sono avere un titolo alcolometrico volumico totale non 
inferiore a 8,5 % vol.; 

 Visto il decreto legislativo n. 61 del 8 aprile 2010 re-
cante la tutela delle denominazioni di origine e delle in-
dicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2009, con il qua-
le è stato approvato il disciplinare di produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata “ Prosecco”; 

 Vista l’istanza presentata in data 6 settembre 2013 dal 
Consorzio di tutela della DOC “Prosecco”, con sede in 
Treviso, con la quale tenendo conto delle particolari con-
dizioni climatiche verifi catesi, è stata richiesta la riduzio-
ne del titolo alcolometrico volumico totale ad un tenore 
non inferiore all’8,5 % vol. delle partite, ottenute nella 
corrente campagna vendemmiale 2013/2014, destinate 
all’elaborazione della sola tipologia spumante della citata 
DOC “Prosecco”, ai sensi ed alle condizioni previste dal-
la predetta normativa comunitaria; 

 Visto il parere favorevole espresso sulla predetta istan-
za dalle Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia, rispetti-
vamente con nota n. 375388 del 10 settembre 2013 e con 
nota n. 63267 del 12 settembre 2013; 

 Ritenuto che sussistono le condizioni per l’accogli-
mento della richiesta in questione; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Per la campagna vendemmiale 2013/2014, il titolo al-
colometrico volumico totale minimo delle partite desti-
nate all’elaborazione della sola tipologia spumante della 
DOC “Prosecco”, riconosciuta con il decreto ministeriale 
17 luglio 2009 richiamato in premessa, è fi ssato a 8,5 % 
vol., conformemente alle disposizioni di cui all’allegato 
II, sezione C, punto 2, del Reg. (CE) n. 606/2009, così 
come modifi cato con il regolamento (CE) della Commis-
sione n. 1166 del 30 novembre 2009. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2013 

 Il capo dipartimento: ESPOSITO   

  13A07853

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 settembre 2013 .

      Modifi che al piano di emergenza, di cui all’allegato 2 
del decreto 19 aprile 2013, relativo al Piano di emergenza 
per fronteggiare eventi sfavorevoli per il sistema del gas 
naturale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 8, comma 7, del decreto legislativo 23 mag-
gio 2000, n.164, e successive modifi che ed integrazioni, 
che stabilisce che con decreto del Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato (ora Ministero dello svi-
luppo economico, di seguito: il Ministero) sono stabilite 
regole per il dispacciamento in condizioni d’emergenza e 
defi niti gli obblighi di sicurezza del sistema nazionale del 
gas naturale; 

 Visto l’art. 28, comma 2, del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164, che stabilisce che il Ministero 
provvede alla sicurezza, all’economicità e alla program-
mazione del sistema nazionale del gas, anche mediante 
specifi ci indirizzi con la fi nalità di salvaguardare la conti-
nuità e la sicurezza degli approvvigionamenti e di ridurre 
la vulnerabilità del sistema nazionale del gas; 

 Visto l’art. 28, comma 3, del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164, che stabilisce che il Ministero, 
in caso di crisi del mercato dell’energia o di gravi rischi 
per la sicurezza della collettività può adottare le necessa-
rie misure temporanee di salvaguardia; 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2323-10-2013

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, e in 
particolare l’art. 1, comma 1, che stabilisce che il Mini-
stro dello sviluppo economico emana atti di indirizzo e 
adotta gli opportuni provvedimenti al fi ne di garantire la 
sicurezza degli approvvigionamenti per il sistema del gas 
naturale e dell’energia elettrica, anche in funzione delle 
misure per far fronte ai picchi della domanda e alle caren-
ze delle forniture di uno o più fornitori; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 19 aprile 2013 che introduce il Piano di emergen-
za per fronteggiare eventi sfavorevoli per il sistema del 
gas naturale, adottato ai sensi dell’art. 8 comma 1, del 
decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, in conformi-
tà con le disposizioni dell’art. 10 del Regolamento (UE) 
n. 994/2010; 

 Viste le possibili misure adottabili per far fronte allo 
stato di emergenza del sistema del gas naturale, defi nite 
nel Piano di emergenza per il sistema gas; 

 Considerato che l’entrata in esercizio del terminale 
di rigassifi cazione della società Offshore LNG Toscana 
S.p.A. (OLT) amplierà la disponibilità di attracco di navi 
metaniere con conseguente aumento della capacità di ap-
provvigionamento per il sistema del gas naturale italiano; 

 Considerato, altresì, il sottoutilizzo, allo stato attuale, 
dei terminali di rigassifi cazione di Panigaglia e Adriatic 
LNG, tale da rendere possibile l’utilizzo di una infrastrut-
tura di rigassifi cazione anche per fronteggiare possibili 
eventi sfavorevoli per il sistema del gas; 

 Tenuto conto che, nella riunione dell’8 agosto 2013, il 
Comitato tecnico per l’emergenza ed il monitoraggio del 
sistema del gas ha delineato, al fi ne di far fronte ad una 
possibile emergenza, l’opportunità di predisporre misu-
re per una contemporanea adozione anche di interventi 
atti ad aumentare la capacità di punta del sistema del gas 
naturale italiano in situazioni eccezionali di picco di do-
manda invernale, come l’utilizzo degli stoccaggi di GNL 
presenti nei terminali di rigassifi cazione sopra richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifi che al Piano di emergenza di cui all’allegato 2

del decreto ministeriale 19 aprile 2013    

      1. Al paragrafo 4.2.3 “Livello di emergenza” del Piano 
di emergenza, nella sezione “Attivazione di misure non di 
mercato” sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    la lettera H viene sostituita come segue:  
 “H. Utilizzo di stoccaggi di GNL con funzioni di 

“peak shaving”. Tale misura potrà essere attivata tramite 
l’utilizzo di terminali di rigassifi cazione parzialmente uti-
lizzati o di serbatoi di GNL preposti a tal fi ne.”; 

   b)    viene introdotta la lettera I:  
 “I. Ulteriori misure tendenti ad aumentare l’importa-

zione di gas attraverso gasdotti che collegano direttamen-
te la rete italiana di trasporto del gas a Stati non apparte-
nenti all’Unione Europea, nonché attraverso terminali di 

rigassifi cazione, anche mediante opzioni contrattuali per 
consegne differite.”. 

 2. Il presente decreto è notifi cato dal Ministero ai sog-
getti che gestiscono infrastrutture di trasporto, stoccaggio 
e rigassifi cazione di GNL facenti parte del sistema nazio-
nale del gas naturale. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Roma, 13 settembre 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   

  13A07854

    DECRETO  20 settembre 2013 .

      Autorizzazione ad effettuare l’attività di certifi cazione CE 
all’organismo «G & R Organismo di Certifi cazione S.r.l.», 
in Foggia, ai sensi della direttiva 95/16/CE.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 «Dispo-
sizioni in materia di sviluppo e internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia.», recante di-
sposizioni al fi ne di assicurare la pronta «Attuazione del 
capo 11 del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercia-
lizzazione dei prodotti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni, ed in particolare gli ar-
ticoli da 27 a 32 e l’art. 55, recanti norme di istituzione 
del Ministero delle attività produttive e di trasferimento 
allo stesso delle funzioni del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, del Ministero del commer-
cio con l’estero, del Dipartimento del turismo istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dei ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 con cui 
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la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 «Regolamento recante norme per 
l’attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di 
semplifi cazione dei procedimenti per la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della rela-
tiva licenza di esercizio», pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214, concernente il «Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Di-
rettiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca 
la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la Convenzione del 17 luglio 2013, e in partico-
lare l’art. 3, secondo cui il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
hanno rinnovato l’affi damento all’Organismo Nazionale 
Italiano di Accreditamento - Accredia - dell’attribuzione 
di rilasciare accreditamenti in conformità alle norme UNI 
CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, 17065, 
UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di riferimento, 
ove applicabili, agli Organismi incaricati di svolgere atti-
vità di valutazione della conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza, di quattro direttive e nella fattispecie, della 
direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della società G & R Organismo di Cer-
tifi cazione S.r.l. di autorizzazione ministeriale allo svol-
gimento delle attività, ai sensi della direttiva 95/16/CE, di 
certifi cazione CE e di verifi ca di cui agli articoli 13 e 14 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 162/1999, 
acquisita agli atti della Direzione generale con protocollo 
n. 138002 del 19 agosto 2013; 

 Acquisita la delibera del 25 luglio 2013 
(DC2013UTL467 - Prot. MISE n. 130748 del 31 luglio 
2013) del Comitato Settoriale di Accreditamento per gli 
Organismi operante presso Accredia, con la quale alla 
società G & R Organismo di Certifi cazione S.r.l. è sta-

to rilasciato il certifi cato di accreditamento per le norme 
UNI CEI EN ISO 45011, UNI CEI EN ISO/IEC 17020 
e UNI CEI EN ISO/IEC 17025, ai sensi della direttiva 
95/16/CE; 

 Visto in particolare l’art. 47, comma 2 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee - legge comunitaria 1994” e successive 
modifi cazioni e integrazioni, che individua le spese a ca-
rico degli Organismi istanti, e comma 4 del medesimo ar-
ticolo, ove si stabiliscono prescrizioni, previa emanazio-
ne di appositi decreti ministeriali, per la determinazione, 
l’aggiornamento e le modalità di riscossione delle tariffe 
dovute per le attività autorizzative e di controllo di cui al 
precedente comma 2; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo G &R Organismo di Certifi cazione 

S.r.l., con sede in via G. De Pedra, 43 71100 Foggia, è 
autorizzato ad effettuare l’attività di certifi cazione CE ai 
sensi della Direttiva 95/16/CE e del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 162/1999 «Attuazione della diret-
tiva 95/16/CE sugli ascensori», per i seguenti allegati e 
moduli di valutazione della conformità:  

 Allegato VI: Esame fi nale; 
 Allegato X: Verifi ca di un unico prodotto (Modulo   G)  ; 

  nonché:  
 l’attività di ispezione in conformità a quanto previ-

sto dagli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 162/1999. 

 2. L’Organismo è tenuto a svolgere l’attività di cui al 
precedente comma conformemente alle disposizioni con-
tenute nell’art. 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 162/1999 citato.   

  Art. 2.
     1. La presente autorizzazione ha la validità di quattro 

anni a decorrere dal 25 luglio 2013 (data di delibera di 
accreditamento, con scadenza del relativo certifi cato al 
24 luglio 2017) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informativo 
NANDO (New Approach Notifi ed and Designated Orga-
nisations) ha la stessa validità temporale di cui al prece-
dente comma 1.   

  Art. 3.
     3. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’Orga-

nismo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della noti-
fi ca, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltrare 
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alla Divisione XIV - Rapporti istituzionali per la gestione 
tecnica, organismi notifi cati e sistemi di accreditamen-
to - Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica - Dipar-
timento per l’impresa e l’internazionalizzazione del Mi-
nistero dello sviluppo economico. 

 4. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’Orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredita-
mento, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltra-
re ad Accredia. 

 5. L’Organismo mette a disposizione della predetta Di-
visione XIV, fi nalizzato al controllo dell’attività svolta, 
un accesso telematico alla propria banca dati per l’acqui-
sizione d’informazioni concernenti le certifi cazioni emes-
se, ritirate, sospese o negate, riferite alla direttiva di cui 
trattasi.   

  Art. 4.

     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico ac-
certi o sia informato che un Organismo notifi cato non 
è più conforme alle prescrizioni di cui all’Allegato VII 
della direttiva 95/16/CE o non adempie i suoi obblighi, 
limita, sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, 
a seconda della gravità del mancato rispetto di dette pre-
scrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 5.

     1. Gli oneri derivanti dal rilascio della presente au-
torizzazione e della notifi ca alla Commissione europea, 
compresi quelli inerenti i successivi rinnovi della notifi ca, 
sono a carico dell’Organismo di certifi cazione, ai sensi 
dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52. 

 2. L’Organismo, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
in   Gazzetta Uffi ciale   del decreto del Ministro dello svilup-
po economico, emanato di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali e del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, recante disposizioni sulla determinazione 
delle tariffe e delle relative modalità di versamento, in os-
servanza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 214 richiamato in preambolo, versa al Ministero del-
lo sviluppo economico ed al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali le sole spese per le procedure connesse 
al rilascio della presente autorizzazione e alla notifi ca alla 
Commissione europea.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto di autorizzazione è pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto destinatario del 
provvedimento. 

 Roma, 20 settembre 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A07897

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  20 settembre 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Marche nelle iniziative fi nalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi a 
seguito degli eccezionali eventi meteorologici che hanno col-
pito il territorio della medesima regione nei giorni dal 1° al 
6 marzo 2011.      (Ordinanza n. 116).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 10 marzo 2011, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito il territorio della Regio-
ne Marche nei giorni dal 1° al 6 marzo 2011 ed il decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 
2012 con cui il predetto stato di emergenza è stato proro-
gato fi no al 31 marzo 2013; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 7 del 10 giugno 2012; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Visto l’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che ha incrementato il Fondo di protezione 
civile di 47 milioni di euro per l’anno 2013, di 8 milioni 
per il 2014 e di 50 milioni per il 2015, da destinare alla 
realizzazione di interventi, in conto capitale, per fronteg-
giare diversi eventi calamitosi occorsi nel territorio nazio-
nale, tra cui quello che ha interessato la Regione Marche 
nei giorni dal 1° al 6 marzo 2011; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 23 marzo 2013 con il quale si è provveduto al 
riparto delle sopra citate risorse per gli anni 2013, 2014 
e 2015; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, con cui consentire 
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la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 

 Viste le note del Presidente della Regione Marche del 
18 febbraio, del 26 aprile, del 28 maggio e del 5 settem-
bre 2013; 

 Acquisita l’intesa della regione Marche; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 
  Dispone:    
  Art. 1.

     1. La Regione Marche è individuata quale amministra-
zione competente al coordinamento delle attività necessa-
rie al superamento della situazione di criticità determina-
tasi a seguito degli eventi atmosferici di cui in premessa. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Dirigente del 
Servizio Infrastrutture, trasporti ed energia della Regione 
Marche è individuato quale responsabile delle iniziative 
fi nalizzate al defi nitivo subentro della medesima Regione 
nel coordinamento degli interventi integralmente fi nan-
ziati e contenuti in rimodulazioni dei piani delle attività 
già formalmente approvati alla data di adozione della pre-
sente ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere, entro 
trenta giorni dal trasferimento della documentazione di 
cui al successivo comma 3, le attività occorrenti per il 
proseguimento in regime ordinario delle iniziative in cor-
so fi nalizzate al superamento del contesto critico in ras-
segna, e provvede alla ricognizione ed all’accertamento 
delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fi ni 
del defi nitivo trasferimento delle opere realizzate ai Sog-
getti ordinariamente competenti. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Presidente della Re-
gione Marche, Commissario delegato, provvede entro 
dieci giorni dall’adozione del presente provvedimento a 
trasferire al Dirigente di cui al comma 2 tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile inerente alla gestione 
commissariale e ad inviare al Dipartimento della prote-
zione civile una relazione sulle attività svolte contenente 
l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi con-
clusi e delle attività ancora in corso con relativo quadro 
economico. 

 4. Il Dirigente del Servizio Infrastrutture, trasporti ed 
energia della Regione Marche, che opera a titolo gratuito, 
per l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2 può 
avvalersi delle strutture organizzative della Regione Mar-
che, nonché della collaborazione degli Enti territoriali e 
non territoriali e delle Amministrazioni centrali e perife-
riche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna Amministrazio-
ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Dirigente del Servizio 
Infrastrutture, trasporti ed energia della Regione Marche 
provvede con le risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale n. 5705, aperta ai sensi dell’art. 2 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 7 del 
10 giugno 2012, che viene allo stesso intestata per venti-
quattro mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della 
presente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, salvo proroga da disporsi con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze previa relazione 

che motivi adeguatamente la necessità del perdurare della 
contabilità medesima in relazione con il cronoprogramma 
approvato e con lo stato di avanzamento degli interventi. 
Il predetto soggetto è tenuto a relazionare al Dipartimento 
della protezione civile, con cadenza semestrale, sullo sta-
to di attuazione degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Sulla contabilità speciale di cui al comma 5 confl ui-
scono le risorse ripartite in favore della Regione Marche 
per gli eventi calamitosi di cui in premessa dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 
2013. Alla programmazione degli interventi fi nanziati 
con le predette risorse provvede la Giunta della Regione 
Marche con proprio provvedimento. L’attuazione degli 
interventi di cui trattasi avviene in regime ordinario con 
le modalità di cui alla presente ordinanza. 

 7. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui ai commi 5 e 6, residuino delle risorse sulla contabi-
lità speciale, il Dirigente del Servizio Infrastrutture, tra-
sporti ed energia della Regione Marche può predisporre 
un Piano contenente gli ulteriori interventi strettamente 
fi nalizzati al superamento della situazione di criticità, da 
realizzare a cura dei soggetti ordinariamente competenti 
secondo le ordinarie procedure di spesa. Tale Piano deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Dipar-
timento della protezione civile, che ne verifi ca la rispon-
denza alle fi nalità sopra indicate. 

 8. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 7 da parte del Dipartimento della Protezione 
Civile, le risorse residue relative al predetto Piano giacen-
ti sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
Regione Marche ovvero, ove si tratti di altra amministra-
zione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente 
competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
Protezione Civile, con cadenza semestrale, sullo stato di 
attuazione del Piano di cui al comma 7. 

 9. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della Protezione Civile. 

 10. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presen-
te articolo, le eventuali somme residue sono versate alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri sul conto corrente 
infruttifero n. 22330 aperto presso la Tesoreria centrale 
dello Stato per la successiva rassegnazione al Fondo della 
Protezione Civile, ad eccezione di quelle derivanti da fon-
di di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle Amministrazioni di provenienza. 

 11. Il Dirigente del Servizio Infrastrutture, trasporti ed 
energia della Regione Marche a seguito della chiusura 
della contabilità speciale di cui al comma 5, provvede, 
altresì, ad inviare al Dipartimento della protezione civile 
una relazione conclusiva riguardo le attività poste in es-
sere per il superamento del contesto critico in rassegna. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2013 
  Il Capo del Dipartimento: 

     GABRIELLI     

  13A07856  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  30 settembre 2013 .
      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 

comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alle campagne per le elezioni del Presi-
dente della Provincia di Trento e dei consigli delle Province 
di Trento e Bolzano fi ssate per il giorno 27 ottobre 2013.      (De-
libera n. 524/13/CONS).     

     L’AUTORITÀ 
 Nella riunione del Consiglio del 30 settembre 2013; 
 Visto l’art. 1, comma 6, lettera   b)  , n. 9, della legge 

31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi 
delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”; 

 Vista la propria delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 
2012, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 138 del 15 giugno 2012, con la quale è 
stato adottato, ai sensi dell’art. 1, comma 9, della legge 
n. 249/97, il nuovo Regolamento concernente l’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Autorità, e successive 
modifi che ed integrazioni; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante “Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e referendarie per la co-
municazione politica”, come modifi cata dalla legge 6 no-
vembre 2003, n. 313 e dalla legge 23 novembre 2012, 
n. 215; 

 Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante “Di-
sposizioni per l’attuazione del principio del pluralismo 
nella programmazione delle emittenti radiofoniche e te-
levisive locali”; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313; 

 Vista la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante “Di-
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni 
di concorso nelle pubbliche amministrazioni” ed, in par-
ticolare, l’art. 4, che nel modifi care l’art. 1 della legge 
22 febbraio 2000, n. 28, aggiunge il comma 2  -bis   relati-
vamente alla promozione della pari opportunità tra donne 
e uomini nell’ambito delle trasmissioni per la comunica-
zione politica; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante “Norme 
in materia di risoluzione dei confl itti di interessi”, come 
modifi cata dalla legge 5 novembre 2004, n. 261; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come 
modifi cato dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44, 
recante “Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici”; 

 Vista la propria delibera n. 256/10/CSP del 9 dicembre 
2010, recante il “Regolamento in materia di pubblicazio-
ne e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione 
di massa”; 

 Vista la delibera n. 22/06/CSP del 1° febbraio 2006, 
recante “Disposizioni applicative delle norme e dei prin-
cipi vigenti in materia di comunicazione politica e pari-
tà di accesso ai mezzi di informazione nei periodi non 
elettorali”; 

 Vista la propria delibera n. 243/10/CSP del 15 novem-
bre 2010, recante “Criteri per la vigilanza sul rispetto del 
pluralismo politico e istituzionale nei telegiornali diffusi 
dalle reti televisive nazionali”; 

 Vista la legge 25 marzo 1993, n. 81, recante “Elezione 
diretta del Sindaco e del Presidente della Provincia, del 
Consiglio comunale e del Consiglio provinciale”, e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Visto lo Statuto speciale di autonomia per il Trentino-
Alto Adige, nel testo modifi cato dall’art. 4 della legge co-
stituzionale 31 gennaio 2001, n. 2; 

 Vista la legge della Provincia di Trento 5 marzo 2003, 
n. 2, recante “Norme per l’elezione del Consiglio provin-
ciale di Trento e del Presidente della Provincia”, e suc-
cessive modifi cazioni, in particolare, la legge provinciale 
20 marzo 2013, n. 3, recante “Modifi cazioni dell’art. 8 
della legge elettorale provinciale, in materia di composi-
zione della Giunta provinciale”; 

 Vista la legge della Provincia di Bolzano 14 maggio 
2003, n. 4, recante “Norme per l’elezione del Consiglio 
provinciale di Bolzano” e successive modifi che; 

 Vista la legge della Provincia di Bolzano 8 maggio 
2013, n. 5, recante “Disposizioni sull’elezione del Consi-
glio della Provincia autonoma di Bolzano per l’anno 2013 
e sulla composizione e formazione della Giunta provin-
ciale” ed, in particolare, le disposizioni sulla rappresen-
tanza di genere; 

 Visto il decreto del Presidente della Provincia autono-
ma di Trento n. 117 del 26 luglio 2013 con il quale sono 
stati convocati per il giorno 27 ottobre 2013 i comizi per 
l’elezione del Consiglio provinciale e del Presidente della 
Provincia di Trento; 

 Visto il decreto del Presidente della Provincia autono-
ma di Bolzano n. 127/2.1 del 16 maggio 2013 con il quale 
sono stati convocati per il giorno 27 ottobre 2013 i comizi 
per l’elezione del Consiglio provinciale di Bolzano; 

 Effettuate le consultazioni con la Commissione Parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servi-
zi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio 2000, 
n. 28; 

 Vista la delibera approvata dalla Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi nella seduta del 24 settembre 2013, recan-
te “Disposizioni in materia di comunicazione politica, 
messaggi autogestiti e informazione della società conces-
sionaria del servizio pubblico radiotelevisivo per le con-
sultazioni elettorali previste nelle Province autonome di 
Trento e Bolzano per il 27 ottobre 2013 e nella Regione 
Basilicata per il 17 e 18 novembre 2013”; 

 Udita la relazione del Commissario Antonio Mar-
tusciello, relatore ai sensi dell’art. 31 del regolamen-
to concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 
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  Delibera:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento, 
in attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come 
modifi cata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313 e dalla 
legge 23 novembre 2012, n. 215, in materia di disciplina 
dell’accesso ai mezzi di informazione, fi nalizzate a dare 
concreta attuazione ai principi del pluralismo, dell’impar-
zialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e della comple-
tezza del sistema radiotelevisivo, si riferiscono alle con-
sultazioni per le elezioni del Presidente della Provincia di 
Trento e dei Consigli delle Province di Trento e Bolzano, 
fi ssate per il giorno 27 ottobre 2013. Tali disposizioni si 
applicano nei confronti delle emittenti locali che esercita-
no l’attività di radiodiffusione televisiva e sonora privata 
e della stampa quotidiana e periodica negli ambiti territo-
riali provinciali interessati dalle consultazioni. 

 2. Le disposizioni di cui al presente provvedimento non 
si applicano ai programmi e alle trasmissioni destinati ad 
essere trasmessi esclusivamente a livello nazionale o in 
ambiti territoriali nei quali non è prevista alcuna consul-
tazione elettorale di cui al precedente comma 1. 

 3. In caso di coincidenza territoriale e temporale, an-
che parziale, della campagna elettorale di cui al presente 
provvedimento con altre consultazioni elettorali, saranno 
applicate le disposizioni attuative della legge 22 febbraio 
2000, n. 28, relative a ciascuna consultazione. 

 4. Le disposizioni di cui al presente provvedimento 
cessano di avere effi cacia alla mezzanotte del giorno di 
votazione relativo alle consultazioni di cui al comma 1. 

 5. Nel periodo disciplinato dal presente provvedimen-
to, resta fermo per le emittenti nazionali private l’obbligo 
del rispetto dei principi generali in materia di informazio-
ne e di tutela del pluralismo, come enunciati negli artt. 3 
e 7 del Testo Unico dei servizi di media audiovisivi e ra-
diofonici, nella legge 22 febbraio 2000, n. 28 e nei rela-
tivi provvedimenti attuativi dell’Autorità. In particolare, 
i programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni e 
valutazioni politico-elettorali attinenti alle consultazioni 
oggetto del presente provvedimento, sono tenuti a garan-
tire la più ampia ed equilibrata presenza ai diversi sog-
getti politici come individuati al comma 2 del successivo 
articolo 2.   

  TITOLO  II 
  RADIODIFFUSIONE SONORA

E TELEVISIVA LOCALE

  Capo  I 
  DISCIPLINA DELLE TRASMISSIONI DELLE EMITTENTI LOCALI

  Art. 2.
      Programmi di comunicazione politica    

     1. I programmi di comunicazione politica, come de-
fi niti all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , del codice di auto-
regolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 

comunicazioni 8 aprile 2004, che le emittenti televisive 
e radiofoniche locali intendono trasmettere nel periodo 
compreso tra la data di convocazione dei comizi elettorali 
e la chiusura della campagna elettorale devono consenti-
re una effettiva parità di condizioni tra i soggetti politici 
competitori, anche con riferimento alle fasce orarie e al 
tempo di trasmissione. In rapporto al numero dei parteci-
panti e agli spazi disponibili, il principio delle pari oppor-
tunità tra gli aventi diritto può essere realizzato, oltre che 
nell’ambito della medesima trasmissione, anche nell’am-
bito di un ciclo di trasmissioni purché ciascuna di queste 
abbia analoghe opportunità di ascolto. 

  2. La parità di condizioni di cui al comma 1 deve essere 
garantita nei due distinti periodi in cui si articola la cam-
pagna elettorale tra i seguenti soggetti politici:  

   I)    nel periodo intercorrente tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e la data di presentazione delle 
candidature:  

   a)   nei confronti delle forze politiche che costi-
tuiscono un autonomo gruppo nel Consiglio provincia-
le di Trento e nel Consiglio provinciale di Bolzano da 
rinnovare; 

   b)   nei confronti delle forze politiche diverse da 
quelle di cui alla lettera   a)  , presenti in uno dei due rami 
del Parlamento nazionale o che hanno eletto, con proprio 
simbolo, almeno due rappresentanti italiani al Parlamento 
europeo. 

 Il tempo disponibile è ripartito per il 50 per cento in 
proporzione alla consistenza dei rispettivi gruppi e per il 
restante 50 per cento in modo paritario. 

   II)    Nel periodo intercorrente tra la data di presenta-
zione delle candidature e quella di chiusura della campa-
gna elettorale:  

   a)   nei confronti delle liste o delle coalizioni di li-
ste collegate alla carica di Presidente della Provincia di 
Trento; 

   b)   nei confronti delle forze politiche che presen-
tano liste di candidati per l’elezione del Consiglio pro-
vinciale di Trento e del Consiglio provinciale di Bolzano. 

 Il tempo disponibile è ripartito in parti uguali tra i sog-
getti di cui alle lettere   a)   e   b)  . 

 3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non pre-
giudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri soggetti, 
ma non determina un aumento del tempo ad essi spettan-
te. In tali casi, nel corso della trasmissione è fatta esplicita 
menzione delle predette assenze. 

 4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono col-
locate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale dal-
le emittenti televisive locali all’interno della fascia oraria 
compresa tra le ore 7:00 e le ore 24:00 e dalle emittenti 
radiofoniche locali all’interno della fascia oraria compre-
sa tra le ore 7:00 e le ore 1:00 del giorno successivo, in 
modo da garantire l’applicazione dei princìpi di equità e 
di parità di trattamento tra i soggetti politici nell’ambito 
di ciascun periodo di due settimane di programmazione. I 
calendari delle predette trasmissioni sono comunicati al-
meno sette giorni prima, anche a mezzo fax, ai Comitati 
provinciali per le comunicazioni di Trento e di Bolzano 
che ne informano l’Autorità. Le eventuali variazioni dei 
predetti calendari sono tempestivamente comunicate ai 
predetti organi, che ne informano l’Autorità. Ove possi-
bile, tali trasmissioni sono diffuse con modalità che ne 
consentano la fruizione anche ai non udenti. 
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 5. È possibile realizzare trasmissioni di comunicazione 
politica anche mediante la partecipazione di giornalisti 
che rivolgono domande ai partecipanti, assicurando, co-
munque, imparzialità e pari opportunità nel confronto tra 
i soggetti politici. 

 6. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese nel giorno in cui si svolgono le votazioni e nel gior-
no immediatamente precedente.   

  Art. 3.
      Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazio-
ne delle candidature e quella di chiusura della campagna 
elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive locali 
possono trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo 
gratuito per la presentazione non in contraddittorio di li-
ste e programmi. 

  2. Per la trasmissione dei messaggi politici di cui al 
comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive locali os-
servano le seguenti modalità, stabilite sulla base dei crite-
ri fi ssati dall’articolo 4, commi 3 e 5, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28:  

   a)   il numero complessivo dei messaggi è ripartito 
secondo quanto previsto al precedente articolo 2, com-
ma 2, numero II; i messaggi sono trasmessi a parità di 
condizioni tra i soggetti politici, anche con riferimento 
alle fasce orarie; 

   b)   i messaggi sono organizzati in modo autogestito 
e devono avere una durata suffi ciente alla motivata espo-
sizione di un programma o di una opinione politica, co-
munque compresa, a scelta del richiedente, fra uno e tre 
minuti per le emittenti televisive e fra trenta e novanta 
secondi per le emittenti radiofoniche; 

   c)   i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, né essere interrotti, hanno una autonoma colloca-
zione nella programmazione e sono trasmessi in appositi 
contenitori, fi no a un massimo di quattro contenitori per 
ogni giornata di programmazione. I contenitori, ciascuno 
comprensivo di almeno tre messaggi, sono collocati uno 
per ciascuna delle seguenti fasce orarie, progressivamen-
te a partire dalla prima: prima fascia 18:00-19:59; secon-
da fascia 12:00-14:59; terza fascia 21:00-23:59; quarta 
fascia 7:00-8:59; 

   d)   i messaggi non sono computati nel calcolo dei li-
miti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge; 

   e)   nessun soggetto politico può diffondere più di due 
messaggi in ciascuna giornata di programmazione sulla 
stessa emittente; 

   f)   ogni messaggio per tutta la sua durata reca la dici-
tura “messaggio elettorale gratuito” con l’indicazione del 
soggetto politico committente. Per le emittenti radiofoni-
che, il messaggio deve essere preceduto e seguito da un 
annuncio in audio del medesimo tenore.   

  Art. 4.
      Comunicazioni delle emittenti locali e dei soggetti 

politici relative ai messaggi politici autogestiti a titolo 
gratuito    
      1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata 

in vigore del presente provvedimento, le emittenti radio-
foniche e televisive locali che trasmettono messaggi poli-
tici autogestiti a titolo gratuito:  

   a)   rendono pubblico il loro intendimento median-
te un comunicato da trasmettere almeno una volta nella 
fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente 
locale informa i soggetti politici che presso la sua sede, 

di cui viene indicato l’indirizzo, il numero telefonico e 
la persona da contattare, è depositato un documento, che 
può essere reso disponibile anche sul sito web dell’emit-
tente, concernente la trasmissione dei messaggi, il nume-
ro massimo dei contenitori predisposti, la collocazione 
nel palinsesto, gli standard tecnici richiesti e il termine di 
consegna per la trasmissione del materiale autoprodotto. 
A tale fi ne, le emittenti possono anche utilizzare i modelli 
MAG/1/EP resi disponibili sul sito web dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it; 

   b)   inviano, anche a mezzo telefax, ai Comitati pro-
vinciali per le comunicazioni di Trento e di Bolzano, che 
ne informano l’Autorità, il documento di cui alla lettera 
  a)  , nonché, possibilmente con almeno cinque giorni di an-
ticipo, ogni variazione apportata successivamente al do-
cumento stesso con riguardo al numero dei contenitori e 
alla loro collocazione nel palinsesto. A quest’ultimo fi ne, 
le emittenti possono anche utilizzare i modelli MAG/2/
EP resi disponibili sul predetto sito web dell’Autorità. 

 2. Fino al giorno di presentazione delle candidature, i 
soggetti politici interessati a trasmettere i suddetti mes-
saggi autogestiti comunicano, anche a mezzo telefax, 
alle emittenti di cui al comma 1 e ai Comitati provincia-
li per le comunicazioni di Trento e di Bolzano, che ne 
informano l’Autorità, le proprie richieste, indicando il 
responsabile elettorale e i relativi recapiti, la durata dei 
messaggi, nonché dichiarando di presentare candidature 
nel territorio provinciale. A tale fi ne, possono anche esse-
re utilizzati i modelli MAG/3/EP resi disponibili sul sito 
web dell’Autorità.   

  Art. 5.
      Numero complessivo dei messaggi politici

autogestiti a titolo gratuito    
     1. Alle emittenti radiofoniche e televisive locali che 

accettano di trasmettere messaggi autogestiti a titolo 
gratuito è riconosciuto un rimborso da parte della Stato 
nei limiti e secondo le modalità previste dal comma 5 
dell’art. 4 della legge 22 febbraio 2000, n. 28. I Comitati 
provinciali per le comunicazioni di Trento e di Bolzano 
provvedono a porre in essere tutte le attività, anche istrut-
torie, fi nalizzate al rimborso informandone l’Autorità nel 
rispetto dei criteri fi ssati dal citato comma 5.   

  Art. 6.
      Sorteggi e collocazione dei messaggi politici

autogestiti a titolo gratuito    

     1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli 
contenitori previsti per il primo giorno avviene con sor-
teggio unico nella sede dei Comitati provinciali per le 
comunicazioni di Trento e di Bolzano nella cui area di 
competenza ha sede o domicilio eletto l’emittente che tra-
smetterà i messaggi, alla presenza di un funzionario dello 
stesso. I Comitati procedono sollecitamente al sorteggio 
nei giorni immediatamente successivi alla scadenza del 
termine per la presentazione delle candidature. 

 2. La collocazione nei contenitori dei giorni successivi 
viene determinata, sempre alla presenza di un funziona-
rio dei Comitati di cui al comma 1, secondo un criterio 
di rotazione a scalare di un posto all’interno di ciascun 
contenitore, in modo da rispettare il criterio di parità di 
presenze all’interno delle singole fasce.   

  Art. 7.
      Messaggi politici autogestiti a pagamento    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di convocazio-
ne dei comizi elettorali e quella di chiusura della cam-
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pagna elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive 
locali possono trasmettere messaggi politici autogestiti a 
pagamento, come defi niti all’art. 2, comma 1, lettera   d)  , 
del codice di autoregolamentazione di cui al decreto del 
Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004. 

 2. Per l’accesso agli spazi relativi ai messaggi politici 
di cui al comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono assicurare condizioni economiche uniformi 
a tutti i soggetti politici. 

 3. Per tutto il periodo di cui al comma 1, le emittenti 
radiofoniche e televisive locali che intendono diffondere 
i messaggi politici autogestiti a pagamento sono tenute a 
dare notizia dell’offerta dei relativi spazi mediante un av-
viso da trasmettere, almeno una volta al giorno, nella fa-
scia oraria di maggiore ascolto, per tre giorni consecutivi. 

  4. Nell’avviso di cui al comma 3 le emittenti radiofo-
niche e televisive locali informano i soggetti politici che 
presso la propria sede, della quale viene indicato l’indi-
rizzo, il numero telefonico e di fax, è depositato un do-
cumento, consultabile su richiesta da chiunque ne abbia 
interesse, concernente:  

   a)   le condizioni temporali di prenotazione degli spa-
zi con l’indicazione del termine ultimo entro il quale gli 
spazi medesimi possono essere prenotati; 

   b)   le modalità di prenotazione degli spazi; 
   c)   le tariffe per l’accesso a tali spazi quali autonoma-

mente determinate da ogni singola emittente radiofonica 
e televisiva locale; 

   d)   ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento 
tecnico rilevante per la fruizione degli spazi. 

 5. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva loca-
le deve tenere conto delle prenotazioni degli spazi da 
parte dei soggetti politici in base alla loro progressione 
temporale. 

 6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i mes-
saggi di cui al comma 1 devono essere riconosciute le 
condizioni di miglior favore praticate ad uno di essi per 
gli spazi acquistati. 

 7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale 
è tenuta a praticare, per i messaggi di cui al comma 1, 
una tariffa massima non superiore al 70% del listino di 
pubblicità tabellare. I soggetti politici interessati possono 
richiedere di verifi care in modo documentale i listini ta-
bellari in relazione ai quali sono state determinate le con-
dizioni praticate per l’accesso agli spazi per i messaggi di 
cui al comma 1. 

 8. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui 
al comma 1 differenziati per diverse aree territoriali do-
vranno essere indicate anche le tariffe praticate per ogni 
area territoriale. 

 9. La prima messa in onda dell’avviso di cui ai commi 
3 e 4 costituisce condizione essenziale per la diffusione 
dei messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale. 

 10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di 
cui al comma 1 devono essere preceduti e seguiti da un 
annuncio in audio del seguente contenuto: “Messaggio 
elettorale a pagamento”, con l’indicazione del soggetto 
politico committente. 

 11. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui 
al comma 1 devono recare in sovrimpressione per tutta 
la loro durata la seguente dicitura: “Messaggio elettora-
le a pagamento”, con l’indicazione del soggetto politico 
committente. 

 12. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non 
possono stipulare contratti per la cessione di spazi relativi 
ai messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale in favore di singoli candidati per importi supe-
riori al 75% di quelli previsti dalla normativa in materia 
di spese elettorali ammesse per ciascun candidato.   

  Art. 8.
      Trasmissioni in contemporanea    

     1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che ef-
fettuano trasmissioni in contemporanea con una copertu-
ra complessiva coincidente con quella legislativamente 
prevista per un’emittente nazionale sono disciplinate dal 
codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Mi-
nistro delle comunicazioni 8 aprile 2004 e dal Capo I del 
titolo II del presente provvedimento esclusivamente per 
le ore di trasmissione non in contemporanea.   

  Art. 9.
      Programmi di informazione trasmessi

sulle emittenti locali    

     1. Nei programmi di informazione, come defi niti 
all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , del codice di autoregola-
mentazione di cui al decreto del Ministro delle comunica-
zioni 8 aprile 2004, le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono garantire il pluralismo, attraverso la parità 
di trattamento, l’obiettività, la correttezza, la completez-
za, la lealtà, l’imparzialità, l’equità e la pluralità dei punti 
di vista. A tal fi ne, quando vengono trattate questioni re-
lative alle consultazioni elettorali, deve essere assicurato 
l’equilibrio tra i soggetti politici secondo quanto previsto 
dall’art. 11  -quater   della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e 
dal codice di autoregolamentazione. 

 2. Resta comunque salva per l’emittente la libertà di 
commento e di critica, che, in chiara distinzione tra in-
formazione e opinione, salvaguardi comunque il rispetto 
delle persone. Le emittenti locali a carattere comunita-
rio di cui all’art. 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990 
n. 223 e all’art. 1, comma 1, lettera   f)  , della deliberazio-
ne 1° dicembre 1998, n. 78, dell’Autorità, come defi nite 
all’art. 2, comma 1, lettera   aa)  , n. 3, del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, possono esprimere i principi 
di cui sono portatrici, tra quelli indicati da dette norme. 

 3. In qualunque trasmissione radiotelevisiva diversa da 
quelle di comunicazione politica e dai messaggi politici 
autogestiti, è vietato fornire, anche in forma indiretta, in-
dicazioni o preferenze di voto.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI PARTICOLARI

  Art. 10.
      Circuiti di emittenti radiotelevisive locali    

     1. Ai fi ni del presente provvedimento, le trasmissioni in 
contemporanea da parte di emittenti locali che operano in 
circuiti nazionali comunque denominati sono considerate 
come trasmissioni in ambito nazionale. Analogamente si 
considerano le emittenti autorizzate alla ripetizione dei 
programmi esteri ai sensi dell’art. 38 della legge 14 aprile 
1975, n. 103. 

 2. Ai fi ni del presente provvedimento, il circuito na-
zionale si determina con riferimento all’art. 2, comma 1, 
lettera   u)  , del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177. 
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 3. Rimangono ferme per ogni emittente del circuito, per 
il tempo di trasmissione autonoma, le disposizioni previ-
ste per le emittenti locali dal presente provvedimento. 

 4. Ogni emittente risponde direttamente delle vio-
lazioni realizzatesi nell’ambito delle trasmissioni in 
contemporanea.   

  Art. 11.
      Conservazione delle registrazioni    

     1. Le emittenti radiotelevisive sono tenute a conserva-
re le registrazioni della totalità dei programmi trasmes-
si nel periodo della campagna elettorale per i tre mesi 
successivi alla conclusione della stessa e, comunque, a 
conservare, sino alla conclusione dell’eventuale procedi-
mento, le registrazioni dei programmi in ordine ai quali 
sia stata notifi cata contestazione di violazione di dispo-
sizioni della legge 22 febbraio 2000, n. 28, del codice di 
autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, nonché di quelle emanate 
dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo genera-
le e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi o del presente 
provvedimento.   

  TITOLO  III 
  STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

  Art. 12.
      Comunicato preventivo per la diffusione di messaggi 

politici elettorali su quotidiani e periodici    

     1. Entro il quinto giorno successivo alla data di en-
trata in vigore del presente provvedimento, gli editori di 
quotidiani e periodici a diffusione locale che intendano 
diffondere a qualsiasi titolo fi no a tutto il penultimo gior-
no prima delle elezioni nelle forme ammesse dall’art. 7, 
comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, messag-
gi politici elettorali sono tenuti a dare notizia dell’offer-
ta dei relativi spazi attraverso un apposito comunicato 
pubblicato sulla stessa testata interessata alla diffusione 
di messaggi politici elettorali. Per la stampa periodica si 
tiene conto della data di effettiva distribuzione al pubbli-
co. Ove in ragione della periodicità della testata non sia 
stato possibile pubblicare sulla stessa nel termine predet-
to il comunicato preventivo, la diffusione dei messaggi 
non potrà avere inizio che dal numero successivo a quel-
lo recante la pubblicazione del comunicato sulla testata, 
salvo che il comunicato sia stato pubblicato, nel termine 
prescritto e nei modi di cui al comma 2, su altra testata, 
quotidiana o periodica, di analoga diffusione. 

  2. Il comunicato preventivo deve essere pubblicato con 
adeguato rilievo, sia per collocazione, sia per modalità 
grafi che, e deve precisare le condizioni generali dell’ac-
cesso, nonché l’indirizzo ed il numero di telefono della 
redazione della testata presso cui è depositato un docu-
mento analitico, consultabile su richiesta, concernente:  

   a)   le condizioni temporali di prenotazione degli spa-
zi con puntuale indicazione del termine ultimo, rapporta-
to ad ogni singolo giorno di pubblicazione entro il quale 
gli spazi medesimi possono essere prenotati; 

   b)   le tariffe per l’accesso a tali spazi, quali autono-
mamente determinate per ogni singola testata, nonché le 
eventuali condizioni di gratuità; 

   c)   ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento 
tecnico rilevante per la fruizione degli spazi medesimi, in 
particolare la defi nizione del criterio di accettazione delle 
prenotazioni in base alla loro progressione temporale. 

 3. Devono essere riconosciute ai soggetti politici ri-
chiedenti gli spazi per messaggi politici elettorali le con-
dizioni di migliore favore praticate ad uno di essi per il 
modulo acquistato. 

 4. Ogni editore è tenuto a fare verifi care in modo do-
cumentale, su richiesta dei soggetti politici interessati, le 
condizioni praticate per l’accesso agli spazi in questione, 
nonché i listini in relazione ai quali ha determinato le ta-
riffe per gli spazi medesimi. 

 5. La pubblicazione del comunicato preventivo di cui 
al comma 1 costituisce condizione per la diffusione dei 
messaggi politici elettorali durante la consultazione elet-
torale. In caso di mancato rispetto del termine stabilito 
nel comma 1 e salvo quanto previsto nello stesso comma 
per le testate periodiche, la diffusione dei messaggi può 
avere inizio dal secondo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del comunicato preventivo.   

  Art. 13.
      Pubblicazione di messaggi politici elettorali

su quotidiani e periodici    

     1. I messaggi politici elettorali di cui all’art. 7 della leg-
ge 22 febbraio 2000, n. 28, devono essere riconoscibili, 
anche mediante specifi ca impaginazione in spazi chiara-
mente evidenziati, secondo modalità uniformi per ciascu-
na testata, e devono recare la dicitura “messaggio eletto-
rale” con l’indicazione del soggetto politico committente. 

 2. Sono vietate forme di messaggio politico elettorale 
diverse da quelle elencate al comma 2 dell’art. 7 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 14.
      Organi uffi ciali di stampa dei partiti    

     1. Le disposizioni sulla diffusione, a qualsiasi titolo, 
di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici e 
sull’accesso in condizioni di parità ai relativi spazi non si 
applicano agli organi uffi ciali di stampa dei partiti e mo-
vimenti politici e alle stampe elettorali di coalizioni, liste, 
gruppi di candidati e candidati. 

 2. Si considera organo uffi ciale di partito o movimento 
politico il giornale quotidiano o periodico che risulta regi-
strato come tale ai sensi dell’art. 5 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47, ovvero che rechi indicazione in tale senso 
nella testata, ovvero che risulti indicato come tale nello 
statuto o altro atto uffi ciale del partito o del movimento 
politico. 

 3. I partiti, i movimenti politici, le coalizioni e le liste 
sono tenuti a fornire con tempestività all’Autorità ogni 
indicazione necessaria a qualifi care gli organi uffi ciali 
di stampa dei partiti e dei movimenti politici, nonché le 
stampe elettorali di coalizioni, liste, gruppi di candidati e 
candidati.   

  TITOLO  IV 
  SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI

  Art. 15.
      Sondaggi politici ed elettorali    

     1. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera, fer-
mo restando quanto previsto dagli artt. 8 e 10 della legge 
22 febbraio 2000, n. 28, ai sondaggi politici ed elettorali 
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si applicano gli articoli da 6 a 12 del Regolamento in ma-
teria di pubblicazione e diffusione di sondaggi sui mezzi 
di comunicazione di massa di cui alla delibera n. 256/10/
CSP del 9 dicembre 2010.   

  TITOLO  V 
  VIGILANZA E SANZIONI

  Art. 16.
      Compiti del Comitato provinciale per le comunicazioni di 

Trento e del Comitato provinciale per le comunicazioni 
di Bolzano    

      1. I Comitati provinciali per le comunicazioni di Trento 
e Bolzano assolvono, nell’ambito territoriale di rispettiva 
competenza, oltre alle attività già precisate nelle norme 
che precedono, i seguenti compiti:  

   a)   di vigilanza sulla corretta e uniforme applicazione 
della legislazione vigente, del codice di autoregolamenta-
zione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004 e del presente provvedimento da parte delle 
emittenti locali, nonché delle disposizioni dettate per la 
concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi per quanto 
concerne le trasmissioni a carattere regionale; 

   b)   di accertamento delle eventuali violazioni, ivi 
comprese quelle relative all’articolo 9 della legge n. 28 
del 2000 in materia di comunicazione istituzionale e ob-
blighi di informazione, trasmettendo i relativi atti e gli 
eventuali supporti e formulando le conseguenti propo-
ste all’Autorità per l’adozione dei provvedimenti di sua 
competenza.   

  Art. 17.
      Procedimenti sanzionatori    

     1. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, e del codice di autoregolamentazione 
di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 
2004, nonché di quelle emanate dalla Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servi-
zi radiotelevisivi e di quelle dettate con il presente prov-
vedimento sono perseguite d’uffi cio dall’Autorità al fi ne 
dell’adozione dei provvedimenti previsti dagli artt. 10 
e 11  -quinquies   della medesima legge. Ciascun soggetto 
politico interessato può comunque denunciare tali viola-
zioni entro il termine perentorio di dieci giorni dal fatto. 

 2. Il Consiglio nazionale degli utenti presso l’Autorità 
può denunciare comportamenti in violazione delle dispo-
sizioni del codice di autoregolamentazione di cui al decre-
to del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004 e delle 
disposizioni attuative recate dal presente provvedimento. 

 3. La denuncia delle violazioni deve essere inviata, 
anche a mezzo telefax, all’Autorità, all’emittente privata 
o all’editore cui la violazione è imputata, al competen-
te Comitato provinciale per le comunicazioni di Trento 
o di Bolzano, al gruppo della Guardia di Finanza nella 
cui competenza territoriale rientra il domicilio dell’emit-
tente o dell’editore. Il predetto Gruppo della Guardia di 
Finanza provvede al ritiro delle registrazioni interessate 
dalla comunicazione dell’Autorità o dalla denuncia entro 
le successive dodici ore. 

 4. La denuncia indirizzata all’Autorità è procedibile 
solo se sottoscritta in maniera leggibile e se accompagna-
ta dalla documentazione comprovante l’avvenuto invio 
della denuncia medesima anche agli altri destinatari indi-
cati dal precedente comma 3. 

 5. La denuncia contiene, a pena di inammissibilità, 
l’indicazione dell’emittente e della trasmissione, ovvero 
dell’editore e del giornale o periodico, cui sono riferibili 
le presunte violazioni segnalate, completa, rispettivamen-
te, di data e orario della trasmissione, ovvero di data ed 
edizione, nonché di una motivata argomentazione. 

 6. Qualora la denuncia non contenga gli elementi pre-
visti dai precedenti commi 4 e 5, l’Autorità, nell’esercizio 
dei suoi poteri d’uffi cio, può avviare l’istruttoria ove ad 
un esame sommario della documentazione ricevuta sem-
bri ricorrere una possibile violazione, dando, comunque, 
precedenza nella trattazione a quelle immediatamente 
procedibili. 

 7. L’Autorità provvede direttamente alle istruttorie 
sommarie di cui al comma 1 riguardanti le emittenti ra-
diotelevisive nazionali ed editori di giornali e periodici 
a diffusione nazionale, mediante le proprie strutture, che 
si avvalgono, a tale fi ne, del Nucleo Speciale della Guar-
dia di Finanza istituito presso l’Autorità stessa. Adotta i 
propri provvedimenti entro le quarantotto ore successive 
all’accertamento della violazione o alla denuncia, fatta 
salva l’ipotesi dell’adeguamento spontaneo agli obblighi 
di legge da parte delle emittenti televisive e degli editori, 
con contestuale informativa all’Autorità. 

 8. I procedimenti riguardanti le emittenti radiofoni-
che e televisive locali sono istruiti sommariamente dal 
competente Comitato provinciale per le comunicazioni 
di Trento o di Bolzano che formula le relative proposte 
all’Autorità secondo quanto previsto al comma 10. 

 9. Il Gruppo della Guardia di Finanza competente per 
territorio, ricevuta la denuncia della violazione da parte 
di emittenti radiotelevisive locali delle disposizioni di 
cui al comma 1 provvede entro le dodici ore successi-
ve all’acquisizione delle registrazioni e alla trasmissione 
delle stesse agli uffi ci del competente Comitato di cui al 
comma 8, dandone immediato avviso, anche a mezzo te-
lefax, all’Autorità. 

 10. Il Comitato di cui al comma 8 procede ad una istrut-
toria sommaria e instaura il contraddittorio con gli inte-
ressati: a tal fi ne contesta i fatti, anche a mezzo telefax, 
sente gli interessati ed acquisisce le eventuali controde-
duzioni nelle ventiquattro ore successive alla contestazio-
ne. Qualora, allo scadere dello stesso termine, non si sia 
pervenuti ad un adeguamento, anche in via compositiva, 
agli obblighi di legge lo stesso Comitato trasmette atti e 
supporti acquisiti, ivi incluso uno specifi co verbale di ac-
certamento, redatto, ove necessario, in cooperazione con 
il competente Gruppo della Guardia di Finanza, all’Au-
torità che provvede, in deroga ai termini e alle modalità 
procedimentali previste dalla legge 24 novembre 1981, 
n. 689, entro le quarantotto ore successive all’accerta-
mento della violazione, decorrenti dal ricevimento degli 
stessi atti e supporti da parte della Direzione servizi me-
dia - Uffi cio comunicazione politica e confl itti di interessi 
dell’Autorità medesima. 

 11. In ogni caso, il Comitato di cui al comma 8 segnala 
tempestivamente all’Autorità le attività svolte e la sussi-
stenza di episodi rilevanti o ripetuti di mancata attuazione 
della vigente normativa. 
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 12. Gli Ispettorati Territoriali del Ministero dello svi-
luppo economico collaborano, a richiesta, con il compe-
tente Comitato regionale per le comunicazioni. 

 13. Le emittenti radiotelevisive private e gli editori di 
stampa sono tenuti al rispetto delle disposizioni dettate 
dal presente provvedimento, adeguando la propria attività 
di programmazione e pubblicazione, nonché i conseguen-
ti comportamenti. 

 14. L’Autorità verifi ca il rispetto dei propri provvedi-
menti ai fi ni previsti dall’art. 1, comma 31 e 32, della leg-
ge 31 luglio 1997, n. 249, e dall’art. 11  -quinquies  , com-
ma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come introdotto 
dalla legge 6 novembre 2003, n. 313. Accerta, altresì, l’at-
tuazione delle disposizioni emanate dalla Commissione 
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi anche per le fi nalità di cui all’art. 1, 
comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 31 luglio 1997, 
n. 249. 

 15. Nell’ipotesi in cui il provvedimento dell’Autorità 
contenga una misura ripristinatoria della parità di accesso 
ai mezzi di informazione, come individuata dall’art. 10 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, le emittenti radiote-
levisive o gli editori di stampa quotidiana sono tenuti ad 
adempiere nella prima trasmissione o pubblicazione utile 
e, comunque, nel termine indicato nel provvedimento me-
desimo, decorrente dalla notifi ca dello stesso. 

 16. Le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate in 
applicazione delle disposizioni di attuazione dettate con 
il presente provvedimento non sono evitabili con il paga-
mento in misura ridotta previsto dall’art. 16 della legge 

24 ottobre 1981, n. 689. Esse si applicano anche a carico 
dei soggetti a favore dei quali sono state commesse le vio-
lazioni, qualora ne venga accertata la responsabilità. 

 17. L’Autorità, nell’ipotesi di accertamento delle vio-
lazioni delle disposizioni recate dalla legge 22 febbraio 
2000, n. 28, e dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, relative 
allo svolgimento delle campagne elettorali disciplinate 
dal presente provvedimento, da parte di imprese che agi-
scono nei settori del sistema integrato delle comunicazio-
ni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   s)  , del decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177, e che fanno capo al titolare 
di cariche di governo e ai soggetti di cui all’art. 7, com-
ma 1, della legge 20 luglio 2004, n. 215, ovvero sono sot-
toposte al controllo dei medesimi, procede all’esercizio 
della competenza attribuitale dalla legge 20 luglio 2004, 
n. 215, in materia di risoluzione dei confl itti di interesse. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana ed è resa disponibile nel 
sito web della stessa Autorità all’indirizzo www.agcom.it. 

 Roma, 30 settembre 2013 

 Il Presidente: CARDANI 

 Il commissario relatore: MARTUSCIELLO   

  13A07980  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Dicetel»    

      Estratto determinazione V&A. n. 1425 del 9 settembre 2013  

 Titolare AIC: Abbott Products S.A.S. con sede legale e domicilio 
in 42, Rue Rouget De Lisle - 92151 Suresnes (Francia). 

 Medicinale: DICETEL. 
 Variazione AIC: Richiesta proroga smaltimento scorte. 
  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 

di seguito indicata considerate le motivazioni portate da Codesta Azien-
da, i lotti delle confezioni della specialità medicinale “DICETEL” rela-
tivamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 024314039 - “50 mg compresse rivestite con fi lm” 30 
compresse; 

 AIC n. 024314041 - “50 mg compresse rivestite con fi lm” 50 
compresse, 
 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla scadenza 
del termine del periodo precedentemente concesso a seguito della co-
municazione di modifi ca stampati, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
- serie generale n. 23 del 28 gennaio 2013, senza ulteriore proroga. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  13A07888

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Bialcol Med».    

      Estratto determinazione V&A. n. 1424 del 09 settembre 2013  

 Titolare A.I.C.: Novartis Consumer Health S.p.a. con sede legale e 
domicilio fi scale in largo Umberto Boccioni n. 1, 21040 Origgio - Vare-
se, codice fi scale n. 00687350124. 

 Medicinale: BIALCOL MED. 

 Variazione A.I.C.: Richiesta Proroga Smaltimento Scorte. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata:  

  Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti del-
le confezioni della specialità medicinale: «Bialcol Med» relativamente 
alla confezione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 032186013 - «0,1 % soluzione cutanea» 1 fl acone da 300 
ml. 

 Possono essere dispensati per ulteriori 120 giorni a partire dalla 
scadenza del termine del periodo precedentemente concesso a seguito 
della comunicazione di modifi ca stampati, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale  , Serie generale n. 83 del 9 aprile 2013, senza ulteriore proroga. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  13A07890
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Tebarat»    

      Estratto determinazione V&A. n. 1484 del 10 settembre 2013  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: «TEBA-

RAT», nelle forme e confezioni: «0,5 mg/ml collirio, soluzione in con-
tenitore monodose» 10 fi ale in Ldpe da 0,25 ml; «0,5 mg/ml collirio, so-
luzione in contenitore monodose» 20 fi ale in Ldpe da 0,25 ml e «0,5 mg/
ml collirio, soluzione in contenitore monodose» 30 fi ale in Ldpe da 0,25 
ml, alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate, purché sia-
no effi caci alla data di entrata in vigore della presente determinazione:  

 Titolare A.I.C.: Laboratorios Salvat S.A., con sede legale e domici-
lio fi scale in (Barcelona), Spagna, C/ Gall, 30-36, Esplugues de Llobre-
gat, cap. 08950, Spagna (ES). 

 Confezione: «0,5 mg/ml collirio, soluzione in contenitore monodo-
se» 10 fi ale in Ldpe da 0,25 ml. 

 A.I.C. n. 041957010 (in base 10) 180FNL (in base 32) 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: Urquima S.A., Arnau de Vilanova, 

22-42. 08105 Sant Fost de Campsentelles, Spagna. 
 Produttore del prodotto fi nito: Laboratorios SALVAT, S.A. C/ Gall, 

30-36. 08950 Esplugues de Llobregat (Barcelona), Spagna (produzione, 
controllo, confezionamento primario e secondario e rilascio dei lotti); 

 Sabater Pharma S.A., Josep Argemi, 13-15 - (Esplugues de Llobre-
gat) Spagna (controllo microbiologico). 

  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  
 Principio attivo: Azelastina cloridrato 0,05% (0,5 mg/ml). 
 Eccipienti: Ipromellosa (E464); Soluzione di sorbitolo (E420); 

Sodio edetato (E385); Sodio idrossido (E524); Alcool polivinilico 
(E1203); Acqua per preparazioni iniettabili. 

 Confezione: «0,5 mg/ml collirio, soluzione in contenitore monodo-
se» 20 fi ale in Ldpe da 0,25 ml. 

 A.I.C. n. 041957022 (in base 10) 180FNY (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: Urquima S.A., Arnau de Vilanova, 

22-42. 08105 Sant Fost de Campsentelles, Spagna. 
 Produttore del prodotto fi nito: Laboratorios SALVAT, S.A. C/ Gall, 

30-36. 08950 Esplugues de Llobregat (Barcelona), Spagna (produzione, 
controllo, confezionamento primario e secondario e rilascio dei lotti); 
Sabater Pharma S.A., Josep Argemi, 13-15 - (Esplugues de Llobregat) 
Spagna (controllo microbiologico). 

  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  
 Principio attivo: Azelastina cloridrato 0,05% (0,5 mg/ml). 
 Eccipienti: Ipromellosa (E464); Soluzione di sorbitolo (E420); 

Sodio edetato (E385); Sodio idrossido (E524); Alcool polivinilico 
(E1203); Acqua per preparazioni iniettabili. 

 Confezione: «0,5 mg/ml collirio, soluzione in contenitore monodo-
se» 30 fi ale in Ldpe da 0,25 ml. 

 A.I.C. n. 041957034 (in base 10) 180FPB (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: Urquima S.A., Arnau de Vilanova, 

22-42. 08105 Sant Fost de Campsentelles, Spagna. 
 Produttore del prodotto fi nito: Laboratorios SALVAT, S.A. C/ Gall, 

30-36. 08950 Esplugues de Llobregat (Barcelona), Spagna (produzione, 
controllo, confezionamento primario e secondario e rilascio dei lotti); 
Sabater Pharma S.A., Josep Argemi, 13-15 - (Esplugues de Llobregat) 
Spagna (controllo microbiologico). 

  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  
 Principio attivo: Azelastina cloridrato 0,05% (0,5 mg/ml). 

 Eccipienti: Ipromellosa (E464); Soluzione di sorbitolo (E420); 
Sodio edetato (E385); Sodio idrossido (E524); Alcool polivinilico 
(E1203); Acqua per preparazioni iniettabili. 

 Indicazioni terapeutiche: Trattamento e prevenzione dei sintomi 
della congiuntivite allergica stagionale negli adulti e nei bambini di età 
pari o superiore a 4 anni. 

 Trattamento dei sintomi della congiuntivite allergica perenne (non 
stagionale) negli adulti e nei bambini di età pari o superiore a 12 anni. 

 Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità 
 Confezione: A.I.C. n. 041957010 - «0,5 mg/ml collirio, soluzione 

in contenitore monodose» 10 fi ale in Ldpe da 0,25 ml. 
  Classe di rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   

della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedi-
cata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denomi-
nata Classe C (nn). 

 Confezione: A.I.C. n. 041957022 - «0,5 mg/ml collirio, soluzione 
in contenitore monodose» 20 fi ale in Ldpe da 0,25 ml. 

  Classe di rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   

della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedi-
cata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denomi-
nata Classe C (nn). 

 Confezione: AIC n° 041957034 - «0,5 mg/ml collirio, soluzione in 
contenitore monodose» 30 fi ale in Ldpe da 0,25 ml. 

  Classe di rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   

della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedi-
cata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denomi-
nata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura:  
 Confezione: A.I.C. n. 041957010 - «0,5 mg/ml collirio, soluzione 

in contenitore monodose» 10 fi ale in Ldpe da 0,25 ml - SOP: medicinale 
non soggetto a prescrizione medica ma non da banco. 

 Confezione: A.I.C. n. 041957022 - «0,5 mg/ml collirio, soluzione 
in contenitore monodose» 20 fi ale in Ldpe da 0,25 ml - SOP: medicinale 
non soggetto a prescrizione medica ma non da banco. 

 Confezione: A.I.C. n. 041957034 - «0,5 mg/ml collirio, soluzione 
in contenitore monodose» 30 fi ale in Ldpe da 0,25 ml - RR: medicinale 
soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati:  
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 
 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7 
della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
Europea dei medicinali. 

 Decorrenza ed effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  13A07891
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Letrozolo Doc Generici».    

      Estratto determinazione V&A/1539 del 17 settembre 2013  

 Specialità medicinale: LETROZOLO DOC GENERICI. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l. 
 N. Procedura mutuo riconoscimento: IT/H/0309/001/II/013/G. 
  Tipo di Modifi ca:  

 B.I.b.1. Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del 
principio attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di un 
reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio attivo 

   d)   Soppressione di un parametro di specifi ca non signifi cativo 
(ad esempio soppressione di un parametro obsoleto). 

 B.I.b.1. Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del 
principio attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di un 
reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio attivo 

   f)   Modifi ca al di fuori della categoria approvata di limiti di spe-
cifi che per il principio attivo. 

 Modifi ca apportata: Per il parametro già approvato del Particle size 
modifi ca delle specifi che dei limiti al di fuori del range approvato. 

 L’offi cina Natco, in accordo alla corrente versione del CEP (R0-
CEP 2007-150-Rev00), elimina tutti i solventi ad eccezione del metano-
lo dalle specifi che dell’API. 

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07892

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Forus».    

      Estratto determinazione V&A/1542 del 17 settembre 2013  

 Specialità medicinale: FORUS. 
  Confezioni:  

  042190013 - «16 mg/12,5 mg compresse» 7 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL;  

  042190025 - «16 mg/12,5 mg compresse» 14 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190037 - «16 mg/12,5 mg compresse» 28 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190049 - «16 mg/12,5 mg compresse» 30 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190052 - «16 mg/12,5 mg compresse» 56 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190064 - «16 mg/12,5 mg compresse» 70 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190076 - «16 mg/12,5 mg compresse» 90 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190088 - «16 mg/12,5 mg compresse» 98 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL.  

 Titolare A.I.C.: Pharmacare S.r.l. 
 N. Procedura mutuo riconoscimento: DE/H/1730/002/II/002. 
 Tipo di Modifi ca: B.1.z) Other variatin. 
 Modifi ca apportata: Aggiornamento di un Active Substance Master 

File per un già approvato produttore del p.a. Candesartan Cilexetil. 
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07893

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «FORUS»    

      Estratto determinazione V&A/1541 del 17 settembre 2013  

 Specialità medicinale: FORUS. 
  Confezioni:  

  042190013 - «16 mg/12,5 mg compresse» 7 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL;  

  042190025 - «16 mg/12,5 mg compresse» 14 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190037 - «16 mg/12,5 mg compresse» 28 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190049 - «16 mg/12,5 mg compresse» 30 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190052 - «16 mg/12,5 mg compresse» 56 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190064 - «16 mg/12,5 mg compresse» 70 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190076 - «16 mg/12,5 mg compresse» 90 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190088 - «16 mg/12,5 mg compresse» 98 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL.  

 Titolare A.I.C.: Pharmacare S.r.l. 
 N. procedura mutuo riconoscimento: DE/H/1730/002/II/003. 
 Tipo di modifi ca: B.I.a.1 Modifi ca del fabbricante di una materia 

prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedi-
mento di fabbricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante 
della sostanza attiva (compresi, eventualmente, i siti di controllo della 
qualità), per i quali non si dispone di un certifi cato di conformità alla 
farmacopea europea;   b)   Introduzione di un nuovo fabbricante della so-
stanza attiva che ha il sostegno di un ASMF (Master File della sostanza 
attiva). 

 Modifi ca apportata: aggiunta di nuovo produttore per il P.A. Can-
desartan Cilexetil, in possesso del relativo ASMF. 

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07894

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «REUMAFLEX»    

      Estratto determinazione V&A/1543 del 17 settembre 2013  

 Specialità medicinale: REUMAFLEX. 
  Confezioni:  

  039153010 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 1 siringa da 0.15 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153022 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 4 siringhe da 0.15 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153034 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.15 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153046 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.15 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153059 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.15 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153061 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 1 siringa da 0.15 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153073 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 4 siringhe da 0.15 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153085 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.15 ml con ago sottocutaneo separato;  
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  039153097 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.15 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153109 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.15 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153111 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 1 siringa da 0.20 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153123 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 4 siringhe da 0.20 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153135 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.20 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153147 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.20 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153150 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.20 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153162 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 1 siringa da 0.20 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153174 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 4 siringhe da 0.20 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153186 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.20 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153198 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.20 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153200 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.20 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153212 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 1 siringa da 0.30 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153224 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 4 siringhe da 0.30 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153236 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.30 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153248 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.30 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153251 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.30 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153263 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 1 siringa da 0.30 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153275 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 4 siringhe da 0.30 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153287 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.30 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153299 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.30 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153301 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.30 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153313 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 1 siringa da 0.40 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153325 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 4 siringhe da 0.40 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153337 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.40 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153349 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.40 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153352 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.40 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153364 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 1 siringa da 0.40 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153376 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 4 siringhe da 0.40 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153388 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.40 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153390 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.40 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153402 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.40 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153414 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 1 siringa da 0.50 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153426 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 4 siringhe da 0.50 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153438 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.50 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153440 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.50 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153453 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.50 ml con ago sottocutaneo fi sso;  

  039153465 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 1 siringa da 0.50 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153477 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 4 siringhe da 0.50 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153489 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.50 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153491 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.50 ml con ago sottocutaneo separato;  

  039153503 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.50 ml con ago sottocutaneo separato.  

 Titolare A.I.C.: Alfa Wassermann S.p.a. 
 N. procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0643/001/II/011. 
 Tipo di modifi ca: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi -

che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza. 

 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca, per l’inserimento 
delle informazioni per l’autosomministrazione, alle sezioni 4.2 e 6.6 del 
Riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti sezioni del 
Foglio illustrativo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07895

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Requip», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 233/2013 del 5 settembre 2013  
 Medicinale: REQUIP. 
  Confezioni:  

 032261 188 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 21 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL; 

  032261 190 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL:  

 032261 202 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 42 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL; 

 032261 214 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 84 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL; 

 032261 240 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL; 

 032261 253 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 84 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL; 

 032261 265 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL; 

 032261 277 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 84 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL. 
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 Titolare AIC: Laboratoire GlaxoSmithKline. 
 Procedura Mutuo Riconoscimento FR/H/0111/006,008-009/R/001. 
 Con scadenza l’8 marzo 2012 è rinnovata, con validità illimita-

ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro 60 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A07907

        Diniego del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura nazionale, del medicinale 
«Emmetre» - confezione 049.    

      Estratto provvedimento FV/226/2013 del 3 settembre 2013  

 Medicinale: EMMETRE. 
 Confezioni: 026152 049 60 mg supposte 6 supposte. 
 Titolare AIC: ABC Farmaceutici S.p.A. 
 Procedura: Nazionale. 
 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale Em-

metre non è rinnovata, ai sensi dell’art. 38, comma 2  -bis   - secondo e 
terzo periodo - del decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 219 e s.m.i. 

 Dalla data di entrata in vigore della presente determinazione il me-
dicinale Emmetre non può essere mantenuto in commercio e quindi de-
vono essere immediatamente ritirati tutti i lotti già prodotti. Nelle more 
delle operazioni di ritiro il medicinale non può essere utilizzato. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale.   

  13A07908

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Emmetre»    

      Estratto determinazione FV n. 224/2013 del 29 agosto 2013  

 Medicinale: EMMETRE. 
  Confezioni:  

 026152 013 - 10 mg compresse rivestite, 30 compresse rivestite 
 026152 025 - 20 mg compresse rivestite, 30 compresse rivestite 
 026152 037 - 10 mg/1 ml soluzione iniettabile, 6 fi ale 

 Titolare AIC: ABC FARMACEUTICI S.p.A. 
 Procedura nazionale. 

 Con scadenza il 22 febbraio 2010 è rinnovata, con validità illimi-
tata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro 60 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A07909

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «N-Acetilcisteina Germed»    

      Estratto determinazione FV n. 236/2013 del 13 settembre 2013  

 Medicinale: N-ACETILCISTEINA GERMED. 
 Confezione: 034820 023 «600 mg compresse effervescenti» 20 

compresse. 
 Titolare AIC: GERMED Pharma S.p.A. 
 Procedura nazionale. 
 Con scadenza il 31 gennaio 2012 è rinnovata, con validità illimi-

tata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro 60 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A07910
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Gliclazide 
Zentiva Italia».    

      Con la determinazione n. aRM - 204/2013-8043/bis del 23 settem-
bre 2013 (che rettifi ca e sostituisce la determinazione aRM – 204-8043 
del 29 agosto 2013) è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Zentiva 
Italia S.R.L. l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoe-
lencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076147; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 180 com-

presse in contenitore HDPE; 
 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076135; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 100 com-

presse in contenitore HDPE; 
 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076123; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 30 com-

presse in contenitore HDPE; 
 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076111; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 180 com-

presse in blister AL/PVC/PVDC; 
 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076109; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 120 com-

presse in blister AL/PVC/PVDC; 
 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076097; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 100 com-

presse in blister AL/PVC/PVDC; 
 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076085; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 98 com-

presse in blister AL/PVC/PVDC; 
 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076073; 

 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 90 
compresse in blister AL/PVC/PVDC; 

 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076061; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 60 

compresse in blister AL/PVC/PVDC; 
 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076059; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 56 

compresse in blister AL/PVC/PVDC; 
 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076046; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 30 

compresse in blister AL/PVC/PVDC; 
 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076034; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 28 

compresse in blister AL/PVC/PVDC; 
 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076022; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 20 

compresse in blister AL/PVC/PVDC; 
 medicinale: Gliclazide Zentiva Italia; 
 confezione: A.I.C. n. 040076010; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modifi cato» 10 

compresse in blister AL/PVC/PVDC. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   
  13A07936

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ozopulmin».    

      Con la determinazione n. aRM - 225/2013-4971 del 9 settembre 
2013 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Geymonat S.P.A. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: Ozopulmin; 
 confezione: A.I.C. n. 010226049; 
 descrizione: AD 10 supposte 160 mg; 
 medicinale: Ozopulmin; 
 confezione: A.I.C. n. 010226052; 
 descrizione: BB 10 supposte 80 mg; 
 medicinale: Ozopulmin; 
 confezione: A.I.C. n. 010226215; 
 descrizione: fl acone sciroppo 125 ml.   

  13A07937

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Sumatriptan 
Pfi zer».    

      Con la determinazione n. aRM - 246/2013-40 del 23 settembre 
2013 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Pfi zer Italia S.r.l. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266228; 
 descrizione: «100 mg compresse» 100 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266216; 
 descrizione: «100 mg compresse» 50 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266204; 
 descrizione: «100 mg compresse» 30 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266192; 
 descrizione: «100 mg compresse» 20 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266180 
 descrizione: «100 mg compresse» 18 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266178; 
 descrizione: «100 mg compresse» 12 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer»; 
 confezione: A.I.C. n. 041266166; 
 descrizione: «100 mg compresse» 8 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266154; 
 descrizione: «100 mg compresse» 6 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266141; 
 descrizione: «100 mg compresse» 4 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266139; 
 descrizione: «100 mg compresse» 3 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266127; 
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 descrizione: «100 mg compresse» 2 compresse in blister
PA/PVC/AL; 

 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266115; 
 descrizione: «50 mg compresse» 100 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266103; 
 descrizione: «50 mg compresse» 50 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266091; 
 descrizione: «50 mg compresse» 30 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266089; 
 descrizione: «50 mg compresse» 20 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266077; 
 descrizione: «50 mg compresse» 18 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266065; 
 descrizione: «50 mg compresse» 12 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266053; 
 descrizione: «50 mg compresse» 8 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. 041266040; 
 descrizione: «50 mg compresse» 6 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: A.I.C. Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266038; 
 descrizione: «50 mg compresse» 4 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266026; 
 descrizione: «50 mg compresse» 3 compresse in blister

PA/PVC/AL; 
 medicinale: Sumatriptan Pfi zer; 
 confezione: A.I.C. n. 041266014; 
 descrizione: «50 mg compresse» 2 compresse in blister

PA/PVC/AL.   

  13A07938

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di materie pri-
me farmacologicamente attive per uso umano, rilasciata 
alla società New Phargam S.r.l., in Caronno Pertusella.    

     Con il provvedimento n. aMP-146/2013 del 25 settembre 2013 è 
stata revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di materie 
prime farmacologicamente attive per uso umano dell’offi cina farmaceu-
tica sita in via Milano 178 - 21042 Caronno Pertusella (VA) rilasciata 
alla Società New Phargam S.R.L.   

  13A07939

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Risedronato 
Ratiopharm».    

      Con la determinazione n. aRM - 224/2013-1378 del 23 settembre 
2013 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Ratiopharm GMBH 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: Risedronato Ratiopharm; 
 confezione: A.I.C. n. 040117032; 
 descrizione: «35 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 medicinale: Risedronato Ratiopharm; 
 confezione: A.I.C. n. 040117020; 
 descrizione: «35 mg compresse rivestite con fi lm» 8 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 medicinale: Risedronato Ratiopharm; 
 confezione: A.I.C. n. 040117018; 
 descrizione: «35 mg compresse rivestite con fi lm» 4 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  13A07935

    ASSESSORATO DELL’ECONOMIA
DELLA REGIONE SICILIANA

      Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
della Banca San Francesco Credito Cooperativo - Società 
Cooperativa, in Canicattì.    

     Con decreto dell’Assessore dell’Economia della Regione Siciliana 
del 7 agosto 2013, su proposta della Banca d’Italia, la procedura di am-
ministrazione straordinaria della Banca San Francesco Credito Coope-
rativo - Società Cooperativa, con sede in Canicattì (AG), è stata proro-
gata ai sensi dell’art. 70, comma 5, del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia (d.lgs. 385/93), per il periodo massimo di sei mesi.   

  13A07855

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Conferimento di diploma

«Al merito della Redenzione Sociale»    

     Si conferisce il Diploma di primo grado al “Merito della Redenzio-
ne Sociale” al dirigente generale penitenziario dott. Giovanni Salamo-
ne, con facoltà di fregiarsi della relativa medaglia d’oro. — In Roma, 
25 settembre 2013.   

  13A07934  
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